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SL RAPPORTO DI NATOLI AL V CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 

Proposte dei comunisti romani 
per spezzare il monopolio e la speculazione edilizia 
per dare un'industria a Roma e una casa a tutti 

Togliatti Ooa/ione dell' assemblea a 

La polii icu unii aria riaffermai a dai 
segretario della federazione socialista 

In uu 'a lmo-dem di ^;iniitU- UizUme. toiu. i i idu a v o l u t o 
•iitu.siiisiiio, hunnn a v u t o in i - dninctiicu ;-cois.a, ha e.^nes.so 
Mi» U'i'i, ;«III' mi ' IH. i lavoi i la sua piena fiducia neg l i 
del V Coilgies.Mi plOV'illllale 
della l'Vdet a/.iuite ".uinutiiMa 
: iiiuuia. S m dalli' in in i r u i c 
di-I ponici igniti la g l a n d e .sa-lpic.Mdcnz.i anelli' 
la de l l 'Ausonia ha -lecnltn I c ' l ' i o r g i o A m e n d o l a 

Mcvsi i l lumini .ti nini 1, t tpur-
tandoli vittnrioì.t al cmuii i ie . 

Vengono poi c h i a m a t i alla 
c o m p a g n i 

e 1-i C a u -
l)i ina» de legaz ioni di c o m p a -
l'.ni. chi* g i u n g e v a n o da tutti 
1 centri de l la provincia . l 'ut, 
lardi Mino arrivati 1 delegat i 
1 (ini,un, colui . indo l.i .'.il.1, i-Ite 
ali»' 17.110 appariva g i e m i l a 
in ogni ordine di pu.-di. 11 
palco del Congrc.s.Mi è a d d o b ­
bato con .semplicità e b u o n 
misto; .sulle b a n d i e i e wi.s.ic e 
inco imi* campegg ia una q u i n ­
di' M i l i t a : « Per la s a l v e / z a 
de l l 'umani tà , per hi rinascita 
tli Homa e de l la provinc ia ». 
Su l la des tra , un uralico t l lu-
.stra 1'' tappe del l 'ascesa ilei 
Part i to ;i Homa, con l 'e lenca­
zione di poche , e loquent i c i -
t i e : UHM. ;t.r»0tl iscritti , 1 «.511-1 
i o t i ; 1!H«, «1.11» iscritti . HH 
mila 7H7 vol i ; l'Jfi.'t. 7K.IHI-I 
L e n i t i , :U2.filU v . .n . Inlii ie. 
un grande panne l lo a colori 
d ip into dai pittori A t l a i d i e 
Guida. che hanno adidato a 
una ricca .scqtienz.-i di figure 
u m a n e la .sintesi del le d h c r . - e 
i-.itegorte lavoratrici di Ho­
ma e del la p t o v m c i a . 

Arriva 
S o n o le 

c o m p a g n o 

Togliatti 
ore IH. (piando il 
l 'orna, re sponsab i ­

le de l la commis.s ione di o r g a ­
nizzaz ione del la Federazione. 
c o m u n i s t a , presenta al C o n ­
gresso le d imiss ion i d e l C o ­
mitato federa le u.->cente, p i o 

si. gunit i mentre Ingrati p r o ­
n u n c i a l a d MIO breve d i s c o r ­
so. la compagna Lina l*'ibbi 
responsabi l i ' de l la C n m m i s -
s ione femmini l i ' cent i alo e il 
«.oliatole (Jri.soha, de l P.S. l . 

Pr ima clic Ingiuri dia lu 
parola al c o m p a g n o V e n t u ­
rini, .«.cgrotarlo de l la F e d e r a ­
z ione social ista ronuma. g i u n ­
g e al la p i o d d c n z a una d e l e g a ­
z ione dei lavoratori de l l ' I .P .S . , 
in sc iopero da epiindici g iorni 
)>er proie - ta contro il l i c e n -
z.iaineuto di d u e m e m b r i d e l ­
la C o m m i s s i o n o interna e c o n ­
i l o rìnW'n.Mllcazionc dei r i tmi 
di produzione ne l la fabbrica . 
A n o m e de i suoi c o m p a g n i , 
Un operaio d e l l ' I . l \ S . i l lustra 
al C o n g r e w i la g r a v e s i t u a ­
z ione che .si è d e t e r m i n a t a 
nella sua tabbriea . d o v e il 
padrone vuo le imporre orari 
di lavoro inumani ai d i p e n ­
denti . in i n a s i n ì ; , parte d o n ­
ne . Al t e r m i n e de l s u o b i e v e 
discorso il rappresentante dei 
lavoratori de l l ' I .P .S . e .salu­
tato dagli applaus i .scroscian­
ti del Congresso , m e n t r e il 
c o m p a g n o Togl ia t t i t i l eva in 
piedi e «li s tr ingo la m a n o . 
La parola è q u in d i al c o m p a ­
g n o Ventur in i , iregretario d e l ­
la Federaz ione soc ia l i s ta t o ­
rnarla. 

Ne l l ' espr imere il s a l u t o dei 

L'INVIATO DELL'UNITA' RICEVUTO DAL DELEGATO VIETNAMITA 

Incontro con Farti Van Dong 
nello sua villa di Ginevra 

Dai fronti di battaglia d'Indocina alle trattative diplomatiche 
Un brillante passato di lotta - Il saluto ai comunisti italiani 

«MDS 
i nmi'URiio C'oitKrrMHO 

HAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINKVHA, 'A. - Une l lct-
|nt, II . una pala/ . / inu asial 
• accolta nel la vecchia città. 
poco distante dal «rande nitt-
«•.. di (J lnevi . i . al l ' inizio di 

ima : U'.itl.i l a i c a e a lbe ia la . I 
poliziotti svizzeri di gt iuidla 
1 aglt .uio nel le loro a u t o m o ­

bili. eh'- ' (az ionano g iorno e 
notte di fi onte all'iiigrci.so, 
• pianilo mi \ e i l o n o .salire la 

cala e •uonaii ' . MI p a i o di 
in temle i e la voce di uno di 
e .1 ti a iniettore qualcosa , 
dal l ' interno t e s o de l l 'auto­
mobile. So che e • >l sono U al­
lo scopo di segna la te alla po ­
lizia li arnese 1 connotati di 
chiunque entri india resi l ien­
za del capo della delegazione 
ili-Ila Kcpuhhlica d e m o c i a l l e a 
del Vic i Nani. 

S o n o accol to da ipialcuno 
che conosco: un glov.me c o m -
pai'.no v ie tnamita che ho a-
vuto occa .ione di v e d e t e lil-
t i o v e . Mi strliiKe forbì la 
mano, con 1111 sorriso cord ia ­
li-, e mi aeeomp.ujn.i m una 
.uupia .s.ilelta .1 pianti-i reno. 
La prima cosa che vedo è un 
l i t ra t lo di I lo Chi Min. Il ca ­
ini prodigioso e amato del 
nopoll de i r imlnc lna . In f i l e t ­
ti. è l 'un ico ornamento alle 
pareli . Pochi minut i e la por­
la si apre. Vedo un u o m o 
giovano, mol lo bruno, a l lo e 
-alitile, dagli occhi piccoli e. 

bri l lanli . K' I-'aiu Vati l)r>ug. 
che itti v iene Incoll i lo teli -
ileiidoml la mano. 

» l luuna s c ia , buona s c i a " . 
e|'.!l dice pili volte . i l l u d e n d o . 
La Mia coni!.ilitn mi ' orpiel l 
di- i- ini commuovo . Lo a v e v o 
vi .to ipi.licite i'iut ito pi ima. 
meli! 1 <• cuti ai'a con idi alti i 
(leli-jjall ne! l'.iì.i//n de l le 
Nazioni. Lia - e i e n o , ma Iorio 
in \i»l!o, co iieiiti della 'ila 
l'rainio l e pon abilita. (Jia. 
Invoco, ó il compaipio che ' I 
trova ili l u m i e .1 un a l i to 
rnmpal'.un. Che 1 vi i a a mi 
Itliaia e mutilala di cbllon 
In di dl . ta i iza , in 1 ondiz.ioni 
| n o l o m l a m e i i t o divei e non 
t'aiubbi nul la . Lui vede m nu­
mi comuni .la Italiano, un 
foinpaipm. e i" in lui un di 
riKonto. un r.i ande uomo | io-
lltico e «tu Ki alide conumi .la, 
o l tre elio uno del prolaKonlitl 
principial i di q u e l l a di al luna­
t i c i c o n l e i e n z a . Oipil rei Imo-
nlale »'• suoe i l l i io . 

( i l i eli lodo noilz.le (lidia «na 
.•.aitile. Sri che la febbre riel­
le paludi lo loi menta , senza 
tuttavia (laccai ne l'iutclllKoii-
z.a e 11 coraKKlo. MI risponde 
ancora «(irridendo, sebbene 
mi sembri (Il *corjtcr« sul v i ­
so un volo HoUHbeduto di tri­
stezza. « A Ginevra — mi «Il­
eo — va a.H.sal meni lo che 
nel la iorc,da. Il c l ima è m i ­
ni loro ... Mi plei'.a che oidi è 
un ninno del .Uri. -'bit iato 

p o n e n d o i nomi dei ct impa«nijsr)cial is l i ;d n o s t r o Con«rei>-
del la pres idenza. U n « r a n d e s " . l'oratore so t to l inea l ' ope -
applat iso de l la a s semblea , in ni c o m u n e de i d u e parti t i , 
piedi , acco« l i e il n o m e di To-IafFermando che ofini s u c c e s -
^liatti , cui fanno s e g u i t o i 
nomi dj D'Onofr io . Pa ietta. 
Natol i , S p a n o , Turchi . M a s -
sini . Don in i , In«rao. Nanmiz.-
zi. Lordi. Maimmicari . Ma­
ria Michetta. S o t t i l i , G u t t u s o , 
S ib i l la A l e r a m o . Carla C a p ­
poni . Luc io L o m b a r d o R a d i ­
ce . Marisa Hodnno. C laud io 
Cianca , B c n t i v e g n a . N u o v a ­
m e n t e l 'assemblea a p p l a u d e a 
iun«o q u a n d o il c o m p a g n o 
l'orna fa il nome dt Ercole 
De Santi.-;, s indaco di G e n -
zano. p l eb i sc i tar iamente r ie ­
letto ne l l e votazioni di d o ­
menica scorsa . La a.->semblea 
applaude ancora q u a n d o a l ­
ia pres idenza è c h i a m a t o il 
c o m p a g n o V e n t u r i n i , s e g r e ­
tario de l la Federaz ione s o c i a ­
lista romana . 

A l l e o r e 18,05. sa le a l la . 
uiesideii / .a acc<anp,i«uato da 
Natol i . S p a n o . Ingrao e D o n i ­
ni . il c o m p a g n o P a l m i r o T o -
uliatti , acco l to da un afTet-
tuooo. in terminab i l e applauso 
dei present i . 

U l t imata la lettura rlei n o ­
mi defili altri compagn i , c h i a ­
mati alla pres idenza , inizia la 
>tìiata de l l e d e l e g a / i o n i di 
. a « a z z e . b a m b i n e e p ionier i : 
c h e recano n u m e : os i mazz i ! 
di fiori a Togl ia t t i . , 

Il c o m p a g n o P ie tro Ingrao ' 
a.-~ume quindi la pre-«,denza| 
efTettiva del la prima modu­
la de l Congre - so e d ich iara 
apert i i lavor i . ; 

A n o m e vo.-tro — dice l 'o- i 
:a tore — rivolgo i! s a l u t o ' 1 

riei C o n g r e g o al c o m p a g n o -
Togl ia t t i , a l .a Direz ione . aL 
Comi ta to centrale de', no-.'70' 
part i to , afferinando che noi 
c o m u n i - t : ro.nani e. . -ent iamo; 
for t emente unit i ai c o m u n i - ' 
-".i d i tutti 1 Pae.-i del m o n d o . ' 
o in part ico lare ai c o m p a g n i 1 
d e l l ' U n i o n e -ov ie t i ca . a u i d n ' 
inparegjjiabile nel la lotta per i 

'a redenz ione dei popol i . ! 
P r e n d e n d o .spunto dal la --i-j 

anif icativa co inc idenza d e l l a | 
data d e ! Congre.-so c o n in ri- ' 
(or.-enza del la l iberaz ione di 
Koma. il c o m p a g n o I n g r a o , 
~ot to i ine a il con tr ibuto d e -
rerrninante de i comunis t i a l -
;.i cacc iata dei tedeschi e de i 
iai,ci.-ti dal la nostra c i t tà , e 
afferma c h e es.M h a n n o m a n ­
tenuto fede a l l ' i m p e g n o u n i ­
tario, c h e a n i m ò e a l i m e n t ò 
•a g r a n d e battagl ia di popo lo 
per la l iberaz ione e i ' ind i -
oendenza del'.a patria . 

Ingrao r ivo lge q u i n d i u n 
-a lu to agli artist i r o m a n i , 
c o m p a g n i e non c o m p a g n i , 
che h a n n o inv ia to se t tanta 
opere al Congresso , p e r t e ­
s t imoniare il loro a t t a c c a ­
mento . la loro a d e s i o n e a l l e 
bat tag l i e e ar.e aspirazioni 
profonde c h e d e t t a n o l ' az io ­
ne de i c o m u n i s t i ; e conc lude , 
tra g l i applaus i del C o n g r e s ­
so, so t to l ineando il grande 
;.:enincato po l i t i co de l la v i t ­
toria e l e t t o r a l e a G e n z a n o . 

- II g o v e r n o — egl i d . ce — 
ha s c a t e n a t o l 'offensiva p iù 
odiosa e cont inua contro gl i 
ammin i s tra tor i d e m o c r a t i c i d i 
ques to c o m u n e , la cu i p o p o -

i so doj .socialisti è a n c h e 

CICHìI ALLA CAMHKA LA PROPOSTA LEGISLATIVA DHL COMPA0NO NI:NNI 

Togliatti per l'abrogazione immediata 
della legge-truffa e del sistema del 1948 

— — _• . _ i . r - " ! • i - - • • • - ^ ^ - ^ ^ — — ^ — * — — ^ — - — ^ — — * 

Le ilicliinraKioni «lol JSof|i-el;ii"ìo <fcii«;i'iilc «lei PCI «; l ' in teresse «lei p iccol i parti t i - Incel i l i |»osi-
/ . ione ilei <|ovei'iio - 4«li .sviluppi de l l» «'risi «lei l * \ A I - .Seninliio «li inf | i i irie Ini L a u r o e Covell i 

un 
successo dei comuni s t i e che 
l 'avanzata del P . i i l i to c o m u ­
nista é cons iderata dai s o c i a -
li.-.ti una vit toria ne l l 'az ione 
connine per il progre.s-jo d e l ­
la democraz ia e del s o c i a ­
l i smo. 

Perme.u-n-mi — dice l'o­
rato, e — di segnalarv i in p o ­
che cifro «li appetti pos i t iv i ' 
che il Contare -a» p r o v i n c i a l e j 
social ista ha iKituto. con l e ­
g i t t imo orgogl io , r i l evare in 
occas ione dei suoi lavor i : nel 
Congresso precedente i s o ­
cial ist i sj p ie . - entavano con 
12.500 iscritti: a l l 'u l t imo C o n ­
g r e g o ci s i a m o presentat i c o n 
16.000 iscritti , lo s t e s so n u ­
m e r o dj c o m p a g n i , c ioè , c h e 
m i l i t a v a n o nel P.S.L. a K o ­
ma, pr ima de l la sc iagurata 
secess ione saragnt t iana . Q u e ­
sti dati — ha prosegu i to V e n ­
turini —• s o t t o i i n e a n o la g i u ­
stezza del la l inea unitaria c.o-

<Continua ni 6. pac. I. <o|.) 

La Camera a l lronta ogui 
Penante del la p iopos ta di 
legge rlel c o m p a g n o Nonni 
per l 'abrogazione del'.a IOLJKC 
e le t tora le truffaldina. L ' im­
portanza de l la seduta e o v . -
dente . e ••>» «li o.i.-a e sulla j o -
siz.irine che a-a.imeraiin:> i 
comuni s t i il c o m p a g n o T o ­
gl iatt i ha ri lasciato a • « P a c i ­
fera •• questa r l ichiara/ ione: 

•• Prima tli tutto <o u • .* -
ino che si d e v e .-enz'altr,' d i ­
chiarare abrogata la lecite-
truffa, e ch iudere cri-.i qu-".to 
grot tesco ep i sod io del ia no ­
stra vita pol i t ica . V i " ..t riue-
sto s enso un iiri|)e*4T. dj tutti 
i gove.*»i do,-)-» ;• 7 t.'tigno, 
e l ' impegno 'lev^ e . - e r e ; n a n -
tenuto . Circa la legge Ce) 
1948, che r imarrebbe in v i ­
gore dopo l 'abrogazione d'!!a 
legge- truf fa , noj comuni - t i 
m a n t e n i a m o !;t pos iz ione che 
p r e n d e m m o alcuni me.-à or 
-u»no aderendo al.a richiesta 
dei partit i minori , i qual i 

v o l e v a n o (e c t e d o voglirino 
tuttora) «he anche la à";go 
rlel MI» : ia a b b a n d o n a l i , e -i 
scelga una legge pm . -uten-
t i camente pioporz..on;-."-ia . . 

Q u a n t o al t imore m a n i f e ­
stato ria a lcuni , che t e s tando 
cioè in v igore la logge d"l Mi» 
e.-i.-.a potrebbe v e n i . e aos:'..-
cata in caso di •• cu».;1.mento 
de l l e C a m e r e p-:m-i n'e.- T. -
a stia volta modif icata . T o -
,i gh.i lt i ha criii ri pn-to­

s i potrebbe benis.-Miio 
abrogare con un tinir-o at to 
'egi-dativo tanto la legge t r u l ­
la q u a n t o la legge rh.-l MH. 
L'obiezione c h e si può fare 
è c h e r i m a r r e m m o ~enza l e g ­
ge e l e t tora l e per la Camera 
dei deputat i , ma che impor­
ta? N o n vi i r e b b e n iente di 
s traordinario , nel m o m e n t o 
predente, in cui , di fatto, non 
si p u ò pensare ad uno sc io ­
g l i m e n t o de l l e C a m e r e . I n o l ­
tre. i partit i c h e s tanno al g o ­
verno fanno sapere che e - i -

Sroicimarro e LIISSII celebrano 
I anniversario della lilieraiione di Roma 

Il comizio alle 19 a ({Massenzio» - Un manifesto dell'ANPI e della F1AP 

•.te un impegno tli governo a 
non più fa i c Ir' e lez ioni con 
la legge del l'M»,. Che dir fe -
lenz.a e'e t ja il non a v e l e 
legge e le t tora le e l 'avete una 
leggo che ci -i impeci la a non 
applicare'* N'e.-Mtna. L'abro­
gazioni- tlf-:'o dui: h-gtji, inf i ­
ne . crco-eb!»o \ina ut gonza rli 
fattr» JMT la e laboraz ione (ì: oggi , anziché 
una nitriva 'egge. e q u e s t o elziripe dell; 
jirofir.'o ein 'hi- si vii'ili- " l'uà m'-nt*-

Qual'e m \ o i e la no*i/ .mii»|"''r" 
de ! governo e de l la m a g g i o - j P " ^ 
r a n z a ' V. br-n noto che fino: a ' 

possibilità di . c a l l o del la log­
ge- truf fa , propi io la legge 
del 1UIB enti et ebbe — conto 
il 7 g iugno — auto inat ica-
mr-nte in funzirme. S i c c h é la 
i iermanenza del la l egge- truf ­
fa è m .ri..tanz.a un'ott ima ar ­
ma di ricatto nello mani d e l ­
ia D.C. S<- dalla reduta di 

ti c iré l 'abroga-
:nffa ed r-ven-

eonleinprirat.» a 
az orie d'*!!;» leggo d"| 

ooin/» h a pt'iitn Art 
i'I'o;; ia!'. — o *•• -

nono t;m'i- L'i impegni pre-1, 
governo e u iaggiorai i /a h a n ­
no odorato .n m o d o da !a-
eia re in vita !a l egge Truffa, 

-ri-.tenendo che IS'.ÌI rU-\r- •• - , 
•-i-re ab ioga ta -oV» fiii.ifi'lo ia , 
già i ta la el.ii»'». <»ta 1.» mio".», 
Ifcgge -ri.stitotn a. I! dibatt i lo 
S \o l !o - i jn 'pie-ti in'-. , -n •/•-' 
de di commi -a»ne non <• a p -
)>rodato a mi"a per l 'at teg­
g iamento O H . \ o r le ld m.ig-
gioranza. I p ogott; Rom<t;i e . 
S lart .no gi.ii t-.ono in un t ari- • 
tn. 11 comitato rpiat lnpart i t ico l 
che , per gli ari ordì conno- - i t 
al!a IKI f ! t a rie; g o v e r n o S c o i - ; 
ba, avrebbe (i-.--.ito e 'abora-e t 
'.a ntiova l e?gè . t o n * ptat'i1 

inepp'ire c> t i f t u o . ; 
i In queO.. i'!iii.. g iorni . '• ' 
'an'ora ;/•: i -ora, n i m u ' r r w j 
- .un ior : -os'i ;.ste t enute p/»r ! 
dec idere •'. ria tar.^i dai capt j 
dernoeri-t ian - e dai ' a p i d'-l 
r>arl:"*.;n:. *- m partiro.'are d a ; 

m ; 
nr-: 
Ve 
t i , 

ia la }«'gg»-
i t«-|llj>r»'«-gg. 
itr» «- rio!!;-

u n . «• '-• >»>< 

\l offa 
a' i .ce 
D . C . 

b/T'» : f rii erf.i ••<>'• 
%'ejni» e la i nmiibi.it 
pi d'M pa:'it»ni. 

."»»•.' rampo d' :;>'•' 
e-i-.j rl«- f'N.M tori','l'I,i 
' i i ra lmen'e •• d'iimn.i > 
'i;|tti a'.trr» «•veri''», p-n 

: r- .'.imita !a G.ur:',i •• 
liv.i 'rionarehir-a '-'>'.!'» la 

'ii-fH)tf 
>• ia l i­
do! g'»-
«••.irlen-

n . inreb-
'!<•: g o ­
dei ea -

!.ir|en/a di ("ovelli Mi ano na­
tili a lmente assr-ntl Laido , l ' io-
H i i l i n o e I.imongidli Alta 

unanimità , la Giunta ha vo­
talo dopo amino dibatt ito un 
oi d ine rlel gioì no la cui p i m -
cipale fu eoi t.upazione s e m b i a 

t r iinllnua i» 7. pac t « »»l » 

Il cordoglio di Togliatti 
per la morte dello scrittore 

Martin Andersen HexÒ 

ii 
i-ra 
•li­

ti r o m p a g n o P a l i m i ' 
gl iatti ha inv ia to al 
• •oiritiiii.'tta danesi*. 
frinite di ?.lartm Ander 

iltlllipie al .ole. Il c l ima Ullli-
do ih-l n o n i idi fa ma le . 

« |s il c o m p a g n o Ilo Citi 
.Min '' i'. «hiedo. I suol occhi 
a i l luminano. - - « I lo Chi 
Min la l imilo bone ... i r . p o n ­
ile. e mi Hai t a (piali ho pai ti­
mi. i l e. 

lai /MI.ii ilo I-.' un uomo 
1 11 .ni! l imai io. So che egli 
\ iene ili! eUaini-nU; dal Ilio 
Uh, della lotta al mala , e cu» 
Ini e m i n a inipo " ilnle lo 
vedo ele(',ai|lemelito ve .litri. 
pei leti,intenti" a .UO agio nel 
. alntlo lungo il «iti pavimi'ti-
lo ini i e mi - on ice tappeto 

In i-lletli e-;)| e un uo­
mo ahllt ia'n alte ttaUattVc 
| i | i l i imalii'he. (-.ia Ini a capo 

dell,! de legaz ione del Vlet 
4\.iui a l-'oiitaUiebloall. Lo 

u- , M u o m o ohe, poco prima, 
ia 'a lo l'anima (lell'ItiHiit-

rezlone armata conti o | g la | i -
oone i; lo .-ite.i.iri u o m o oh*' 
aveva pa . .ito -oi anni della 
Ita vita, dal IHllll al '.'ttl. i n l l e 

terribili p i lgmui dell'ii .ola iii-
l'eniale di Pi iho-Coiulor. 

Coi co di iinmagtii.il melo 
accanto, anzi di lioutt", a MI-
datil i . Il no piii dirotto a v ­
versar lo in questa c o n f e i o n -
za ( l funtoci I, in realtà, c o n ­
tano poco o nu l la ; , fiutatili, 
lo a v e v o vinto una (.era aasai 
da v ic ino . IL (Iva htw'eme a 
Fonter D u l i e , e a Clara II. 
Luce, da un i Ifitorantr; «•/ne 
di (r inovra. L'americana, con 

n a tioi i ica. gb a v e v a c i l ic­
io ; e la g l a n d e , lu-.:.un-u'> I-

m.i auto ohe : tava II davant i 
f o . e la aia. 1-1 Mlrlault, coli 
un tono che mi a v e v a colpi to 
p<-i la mell i f lua unti lo dia: 
ii Ma no, quel la r hi mia » e 
aveva indicato una piccola 
C i / f o c u che qua-1 Hcompail-
va witto una grande bandle ia 
franco.«• i . -a ta niil patafango . 
•< Meco la dif ferenza fra m e e 
voi ... Mia un l a m e n t o Htiper-
fluo. qualco..a tli mo l l e , di v i ­
scido p o i i l n o . 

MI fornii alla m e n t e una 
frase d«*l discorso ili P a m 
Van D o n g il g iorno de l l ' in i ­
zio de l la conferenza . .ull'lti-
docina. 

•• Voi d i te di d i f e n d e t e la 
Itbei la . Ma .siamo noi . popoli 
ofipie . a ih Inrlocma, popoli 
oppi«-.' i dell'A la, popoli o p ­
ino a di tutto il m o n d o , i d i ­
teti in i più tenaci e pili i ' /n -
/•giicntt dell.-, no d i a libr-rta, 

della lll>/*lta per tutti i po­
poli di ( o i d i e i e il loro reg i ­
me pol i t ico ' o n ' r o ogni fiii-
nac'-ia rli a- e r v b n e n t o (bi 
fl irto f le ir imjx-rialHmo >. 

Pena» aiir-oia ,-, rpn-lla ..trel-
t.i di m a n o tra Faro Van Dong 

i<* f i idault . S'i com'è andata. 
(Fani Van Dong ora in un an-
;*<»lo del la tabi del buj /o l , a i -

ì t igno alla ( onferr-nza. (''ul­
ive: ,iV;> r i,n Molotov, fiidatllt 

Fluii Vau Dong 
d i l e t t a m e n t e ali; 
Ih'C.o .-alitatilo: « 
p a s s o ( (nel lo che 

non lupo- .e 
t d o m a n d a . 
F,' il p r i m o 

conia .i. Il 
i h d a u U . «l'ut» d a r u t h e a b ­
bia te rag ione >\ 

Il franco" e a a l lontano , 
]ÌI-I- c h i e d e r e al bi'/Jcf un i 
coppa ili c/iam/irir/no. ì\ la 
.n.t b e v a n d a , l ' t iuua as .ii-n» 
al eoi'.uae. V i v e di quo .tu. 
m a n g i a n d o so l tanto biscott i 
od ha lama di u o m o che c o n -
dtiee unii v i ta assai regolata 

La con v i .aziono con l'imi 
Van Doni; va avant i , ( i l i c h i e ­
do mil iz ie ail la lotta dei p o ­
poli in Indocina, .olla at tua­
z ione polit ica, al i lo i n i p r e . -
ÌIOIII del la ( ( inferenza. Fani 
Vau Doni; n pondo in lurido 

Parti"*' ' a v v o i f i o a l i ' impinvv i .o, .sa­
ncì la i ' 1 1 '" •,*I""",''7 '' f'"i accenno 

' '" in la te..fa un .".aiuto ne l la 
*. ., ,\.,.r . . . id irr / ior ie d i Farn V a n Dong . 
Ncx.oi l e--;,ente telegr., , . ,., .. ^ ^ } {(^ ,#> . . f , .^ 

« A n o m e ri .munisti r « le - | [ : e . to . t e n e n d o le m a n i d ie tro 
ìmicratiri Italiani, esprimo ,., ,,.>,„.„-, ,. j -uardando ììl 
v i v o rortlnulli, per la neri l i t ' inj ; ,u l t d ir i t to neg l i orchi . Bi 
del granile scrittore p r o b l a - daul t te a* Ja m a n o . F a m V a n 
rio. profondo < (mescitore 
amirn del nostro paese. 
r.ilmir» 'lorliatti • 

m a n o . 
e h o n g fr-cr* a l t re t tanto , .r P e r -

v e d e r m i ? • 
di l i tdaul t 

-ìchi: non v 
. F u r o n o li­

e o ite a 
parole 

za laaciar.-i int imorire 
da l l e barbare ; 

ne J i-
m a r e a a i i e barbare rappre-
-.aglie e minacce , v ide k o - o -
n a m e n t o vittorro-*» .1 1 giugno 

J1JM4. 
I La Re- i - l enza e r o i ' a ro-
Jmana acce lerò l 'avveato j ; 
Itale g iorno e l 'entrata ne!.a 
Capi ta le degl i a.Ieat:. .virr.o 
amic i , d o p o n o v e m e - : ;ia 
q u a n d o : primi itabr.n: c a d ­
dero battendo»! eontr > . n.t-
zifa^ci.1';. 

Il c o m b a t t i m e n t o •• .! » •-
orif ic io indicarono .,-• v;:i d e l ­
l 'onore c h e va -emore a-rjurta 
contro lo - tramerò - i . d r o -

negg iante sul «uolo oa ir io . 
Per q u e - t o m^e^namento 

p/.rKiio e naz ione non , io - -ono 
• h*> r:eord'ì.-e con f > . . / 7 . a 
tanto erot:-mo nel deci.r:"» a n -
n.ver-ar io del la Tibe.Mzione 
d: Roma nu-p irando v-he ^ra 

r/>r>oJ; tr .onfi !"am:r-.»:a n e l ­
la pare •. 

Una mani fe - faz ione p-apo-
celebrerà l 'ann. ver--ir i"o. 

a Bas i l i ca di 

Convegno a Milano 
sulla vita di fabbrica 

'are 
Oggi a l le 19 a 
Ma^-enzlo par leranno ; c o m - per =Ostitu:r 
nagn. M;-uro S c m c i m a r r o ed 
Ertili:'/ Luo»-i. r>m':r-;ÌP-.\ E n -
r.i-o Mole V l e e - p r e - l d e n t e 
i o ! Sanato . 

Romita . Ma 
Io, pacc'a.-'i 
ba e Sar.'.c 
tornr/i, pa:*. 
che goverr. 
avessero ce. 
la legge Nenni r; di ; 
f ina lmente la truffa. 
r .onorare T.mpogno 
ri.er.dar** \-~. p.u p r e - f i 
legge de- l'jlB, o p p u r e . . , _ it 
abrogare « n ' h e ques ta legge 

i.-_ 

• i i f f 

no, RiJi o. Re;.-
L-. Mal fa . Sre ! -
. In ttn p r . i < 
'i'. .. cu*e- v i r 
/ magg.ora.'.z.a < ; m-

•i, eli a e c e t ' a . e i imr/i 
ibr'igar - : ri.ià-
.-..!•.» a : ' . d • 

d: / - . - ; j r ' -
-.-i--a U.T,.-..-

V. Cor. •-/-:•:. 
\ , \t. > t, 

r-.Tibr'-r." il: e 

Urlino ;nl**rit« Ì 
?uiniitri \ ijiori-lli i 

rouipagiii IJIÌJZÌ LOIII_'O. Giu»»-j)|»i- \)\ \ i t torìo. i 
Trcnir-lloni. miiiirro-i «-liti •• pcrion.ilità politiche 

none 
t e m p r e p r e c i t o e m i s u r a t o . 
Mi offre del the di uria t l c h -
eate/ . /a e di mi profumo . .qui-
.iti. Mi invila a mangiare 

de l la frutta . 
Un'u l t ima ntrotta di m a n o , 

qu ind i il sa lu to per i c o m p a ­
gni d e | C o m i t a t o C e n t r a l e de l 
PCI . Q u a n d o e uro, è buio-
V e d o ancora i pol iz iott i a g g i ­
rami , odo di n u o v o in s t e s sa 
voce . F a c c i a n o pure . In f o n ­
d o n o n e c h e una m a n i f e s t a ­
z i o n e di s tup id i tà . L ' i m p o r ­
tante è che , propr io di f r o n ­
te a loro, -UJJ b a l c o n e d e l l a 
palazz ina c h e rni lancio a l l e 
•palle , - .ventola la b a n d i e r a 
de l la Repubbl i ca d e m o c r a t i ­
ca del Viet N a m qui , ne l c u o -

• tli G i n e v r a . 
.tl.IlfcKTO .r/lCOVIKLLO 

M 

' l ì , 

re - • 
r>-r,:r.' 

'1 / , 

;n i 
f i 

r'jo ;:r';;:i 
•i:rt s>- l 

con P - " { « 

Mauro Sfocclmarro 

Xe l d e c i m o anniver.-ario 
del la l iberaz ione di Roma che 
ricorre ogg i , i e associaz:oni 
part ig iane A N P I e F I A P h a n ­
n o pubbl i ca to il s e g u e n t e m a ­
nifesto: 

« L'epica bat tag l ia , comi»'. .-
tuta dai repart i d e ! r e > e : c . t o 
i ta l iano a l le por te di l i ima, 
contro u n n e m i c o super iore 
di mezz i e di n u m e r o e c-.n 
il concorso d e l p o p o l o che 
prosegui ne l la lo t ta s trenua a 
prezzo di grandi sacr i l i c i -»en-

La nomina dei nuovi 
dirigenti della RAI-TV 

•.orr. '-r,« 
proporziona. . - ta , s i m . . e a j ^ : - r r , v c r r , 
quel la d/*'. I.'V-P». Ma. fecondo.'-^V , „ - , / , , , . ' 
!e u'.'.lm/* r.'.'.z./-. l 'atteggia- \ ' -H- r*-„f 
m e n t o de", g o v e r n o e deì .a j-j» il U- . - .e-
maggioranz» r .marrebbe ; . i - i i i - . r (;.*.-> 

hi e ritirai-, ;rz. -era j : €"<on-
sl'jJio. tìt an".r.iir*i-tra/:r»r.c d/'.'.li 
RAI i". <iua.e ,.H rir-sn-rt-.ito e:.a 
non-»r,« etei'.e c»ric.ie >óC'.a,i t u » -
alando al.a nresict«r./a ct€-..-t *o 
ciet4 il v;ce-pre=-td«:.:e prot. An­
tonio Carré;:». c»nrer:j.Ar.tìo «e ;-
;H viee-pre*ld«r.7A i aitro -.:ce-
pr«s>iaerit« Avvocato Attr.to Pac-
ces e r.o-rarjar.iJo en-.:'.tr.a*-tror* 
<le:egato : mg. Ft!'.fj*rto c»ua:a. 

I. consiglio. r«*o atto de'.la 
rlriu7.7ia a:.a carte» dt diretto­
re gca«ra:e de; rae. Salvino Ser 
r.est. r.e chiamato A aiiccedergii 
J Ing Otomn BatiWa Vicentini 

li nuovo prcMderite Anto-
ri .o Care.U e membro ae.'.Aoca-
derr.» dei Lincei e direuore d*»'-
TUtttuio a.1 Fisica spettrceii^!» 
dea Università di Napo'.i e. «rian­
dò ai M dice. *arci>tie dt oriea-

tar..e:.ti :.'Arali, pur r.r,:. r j u . -
tar.do ì-'rtt-.o a'. FI.I. UaiA U 
i;n» «itti-.:•* ci scienziato, t'in­
carico rt. pr«?-:der.i© Ctlà». RAI 
*-.err;hra co.T.ur.qu*^ non dover an­
dar r,i:re «»::"orieriftcer.zji j» ato­
nica 

B*r» f»tu f a t t i v o vaxà il oon-
troi.o che sulle tr&Mn*A-i»onl d^l-
1* RAI j>otrà effettuare *: prorf. 
Vic*r.tir.t. -ntìi:it*nte d*emocri&Ua-
r.o. eh» r-a ricoperto incarichi di 
direziona r.e.i'optr» potittScia di 
a'ALiter.za ( j ex PCA) e netta 
Crc«e Rossa. Quanto ai:* po:>-
:;ch generale dei)"EJit* radioronl-
co. 2'AziorA Cauolic* e fir.al-
n.er.te riuscita ad assicurarsene 
t! ptù «iso'.uto oontroito aura-
verso ti nuovo ammtntttratota 
delegato tnt?. Guata, prMJdente 
dea Azione Cattolica pieu-.onteae. 

vece que l .o -o:ito: r e ; p i n ^ e r e ' r ~J.J 
la lezzo Nonni e conservare'"-al 
in v i ta la truffa. -In atte-^t chejP-"<;; 

sia pronta !a n u o v a e fanto-|"*'*a* 

S J P -
:- P. 

- i : i u . * 
Ti r.^'.. • 

- " i •-.: ì' 
M,-i.-: 

-: ->-' :• . 

r.'-\ 1 S C 
-i. r,of F 

IV. 

le^se proporzionai i-J mal ica 
sta . i 

C i ò verrebbe giust i f icato} 
dai p a r t a m i a p p u n t o con l'ar­
g o m e n t o che . una vol ta abro ­
gata la truffa e riprlrt inata 
la l e - j ^ de! 1948. ques t 'u l t i ­
ma potrebb* f in ire col r e s t a ­
re in vita inde f in i tamente . E ' 
ev idente , però, che q u e - t o 
a t tegg iamento è de', tu t to pr i ­
vo d: logica . D i fa t to , con 
questo a t t egg iamento , i p a r -

oeil'U'..-e"rÌ'« d. Ki-|S"i 

•• c»- . - i f ; i ' A;."o . <i !'<• * .'; ft " » ^a 
..-a. J.-. !f{ i*. .i-^nar. . 

J Ki.iri , a.'. •;.'• .y.'e • , .; -

Ili S-Vto «••,»-« •»-. . 'J '-,«-. l i j 
A-i'r'iaz, or»'- Ir.*:; *-• :.-- i, »',.-
\/in\;t, ,.i Cor.ff-i'-r;i/.'»'.f G<"--
• r:h\<- l-'ilti.-» 'j'-l L;r.o:o. l i 
Co-.f*-'if--az.o-.<»' I'a. ar.a >IH 
S -'lae-i'i \, ' T - - , ì L'-.'if.r.^ l i -
I ar.s ''-.fi Lavor*-., i'L'fficiO C*-n-
'•'<••• j.'-r ! pr'ibl'-a'.i T-1 .r--o.".i 
;e...i f>. C , > A C LI . ILn f i - { 
• . S .- a i Arnrir'^urifi. l'i : -, 

-.'i, *.:.-! ••;"o .V;iZior..-«l'- per .* } ' - • : :•.-! 
n- . C"'».n-!z:or.e rr,-.\r't r?l. I'.fr>."J-... ! :-. 
ft:^e.cr.t:,l -:*~"o:h: » i e l Lavoro z. M -' 
•<r V-tJ'- ir . , 1 F . \ ' . A I . . . L N A L C . . - . . 
"J U:r.^-j Uff ciò p-'i\ ..-.c.a;e Irnu-.-.; A * 
ro Cai- i - jCommi-rei , 1 Ufficio I ' I Ì . T . - - -
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Ciung Son liberata 
dai vietnamiti 

S A I G O N . '» — Nc-3Àun c o -
rn<tni(..ii'i ufficiale e .'.tato c -
me.sso dal tornando d e l corpo 
di spedizioni.' f rancese su l la 
cpl ' is ioo' . - d"l depos i to di m u ­
nizioni di l 'hu To, fatto s a l ­
tare Ì'.-Ì: dai p a r t i g i a n i ' v i e t ­
namit i , ma 1 ent i tà del co lpo 
-.ubilo dai frances i v i e n e me-.' 
^a in r i l i evo da l l e fonti J?IOI-
nal i s t iche . 

' Nell'e.-ìplosione ~ SCTÌV.-
:'L:ntterI Prcxi — s o n o «j-id*-
'i p'-Tduti u n a dec ina dj d e ­
posit i comprender . ! : ie gra ­
nate r e c e n t e m e n t e :nv:a*e da-
;jh Stat i Uni t i nel q u a d : o d e -
^ii mut i mi l i tar i >. 

Il c o m a n d o fra ne'--.e ';., .,-.-
v e c e annunc ia to uif.c:almer.?e 
.a perdiui del ca;/o.*2do d. 
C:ung Son. ad e^4. d. T u y HO-J 
nel'.a reij.'ine co-4..era d*-l W-* 

!' - S'a.-n. N"'*iia iotta, : f r a n c o -
collobriraz.ori.it; hanno p^rso 

•* -•'- 2.U effettivi a du-- c o m p a g n i e 
j.-n f-:- e. hanno vr-ito dec imata la t er -

IT.H FT;'.--|/Ja- i cu , re.^t: i t a n n o c e r c a n -
•~t Vù'^i- tdo ora di r ip iegare verso :1 

Tr.r 

c> 
M'ir.-
t.'- n. 

n 

r> 

.-1..: i 
A Ti. ita. 
l'.-even-

.* OT-
: Fi.-ea-
rr-x Ci,u-

1 AiiOC.a7.*-,r.«-
lì riir-.r.': '.. 
.. :. Cer.'.r^ 
.' -.rf- j . ! I " 
A Gra'r.y; 

F*sr.-o-J.vj-»»o 
Ho 

di A e R:en2. 
A i p r ; c o m b a t t i m e n t i sono 

.TÌ cor.-o ne i ia zona del porto 
d. N;hn Hoa e del rporto d. 
Fan T;et. come- pure r.eìlc- v : -
trin-m/e di Da Bb", n«ii V:e*. 
N a m centrai". 

Nel V;-;*. N a m rr.er:d;onale. 
; f r a n c o - co i ;aboraz:ona* . 
h a n n o perduto a'.tr: tre c a -

ir..-ald:, de: q j ^ l ; non v ; c - _ 
' . i fer.tr , .. r,-,rr.e 

it ini !a=ciano in v i ta s ia la 
legge, truffn &ia quella de l 
1948: g iacché , n e l caso di 
n u o v e e l ez ion i , e s c l u d e n d o 
nuov i apparentament i e ogni 

Tatti i campati l i depatati 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti s in dal-
r h m i o alla seduta pomeri­
diana di «irci *'•»» Camera. 

ta <uel Cornur,'- •.. M 

Ì
l'Ist tuto N-ìzio-..ale o'-'.U 
v .ronzìi Social**. l'Eva-

.u /•, --i, . . u i t -j .r«rj'o ric\ Tr.bar.ale e - . ', 
<:i «-Ia'r»oraz;or.»:Jrer.n.. ia Federaz.'jr.''- I*, 

••- -ti r.ne rie. pro-|cor.tro la '.uoercolor. I-i 
•Ile e-nzem zhr\/1(-'- Corr,u-.i dem cr«»* e . 

"*?«-..zzazi'ni pe.- ;-* %r>pj 
ne a ta.» -*3.>.=v-rr. 
U N . S A S rd E . V S I S F . 
n.ver-iita C ,rr.*r.erc.. • 
co7.i % >:. M la-.o. ". Ur. . 
rie?".. StJ-Ii a M '.h-~> 
t e e . . c o *i. Miar . i . . L 
di Tr.e-te. l i Ci.% OÌ -e! L ^ . o - ' 
ro ri: M-Ian-i. i l< :. o d: Me-! 
dicina Social*-. '.ì L*"̂ a Itai.a-; 
na o . igiene M'-'.t^." I I*;.tuto, 
il Medrc.r.a c e ! La-.or- -J^ils' 

r.-^-.r. r'i 
' T i / X - . 

li C-n-.es 
.- o ;• -.-. » 

e.->lto alla p 
• bl'-Ti. '- *-. 
ipon^j.'.-) ì r-.ppor'i trs 1 i.-r.pre.-'u 
l e chi .-JT ti--i pre ta '.a p i o -
jpr -i rttt.vj'a mar.ualo *- .ntei-
jietttj^ie -a un piano ri: n.xa-
'n.ta. ó i civiltà e i: j?:u;t:*,«. 
' AI cor.ve^r.a har.-.o dato la 
lor» aò<~ione numerose perso­
nal. ta poh:.che, tra le quali » 
compa?-1 Lui;;. Lonzo. G.u-
»--3pe D: Vittor.-i, Arturo Co-
'om'o., Celeste Negàrv;li>, An­
ton.o Roa-iio, Mauro Scocci-
mar7o. Giovani Roveda, Ame-
7:*?o Clocchiatt., Gabriele In-
ve7n:zz.. C37V. Venejjoni, Cle­
mente Maglietta. Secondo Pea-
s:. Teodo7o B.?: . Antonio Glo-
HttL Anel . to BarontlnL Umber­
to Terracini. Ottavio Pastore, 
Cam.Ua Ravera, Paolo F o . t u -

• • M l l l l l l l l l i a M I I I I I I I I I I I I I I M I I | I d i l l i M M t M I f M | t t t t ( S | | | , | , 

// dito nell'occhio 
is* - : 

. i u-
. •jr-.'a 

F i . ; -
.c-=.ta 

Università d: G r . v . a . '.'IstLuto. 
fi- Sta 11.=-.. ca de'.."Un ve.-5.ù d ! 
Br!o*jna. .1 Co-.^-vrz.o PrcVin-l 
ciale pt7 l l i t r j z o - e Tecntca 
d. M.Is-.o. r i i t . tuto Italiano 
per i Centr. Corrijnitar., il 
Piccolo Teatro del la C.ttà a. 
Mxlar.o. 

Che c'è sotto? 
/ >.o'n..i tt j . ' . i ' :*; uà? 

i. Q .~S"1 *.. . -: Crn'-.i .;-.*> 
I-''crc ' --it-."."i ZrY. i mcH:e-
•?t. D* Ciro -o-, t,*;', -ett .t/-,;:. 
Che c'r icr-o' E T;ifSj-.lr «.V_ -
2«» Cr <: \«i.**t: cr •• e. i < so*'o 
De C. . - , 1 . 

Ce'l) f CJ--*:Ì;J- ' i..':re a 

Cirri li <J".T id > e r :uir 'O z 
Tr.t'tern 2 teiere. * ;*i «: e pe . 
c^i to 

Statistica 
Il C e b o :̂ >*r. 1 ti tat.f tv.» »^: 3 

quetttOTi* e*?..'- « n n o i i : ro-
ti.ttna JX"- ti I-iipO-tO <Je.l*!Ji-jvj 
d{ Pio X. E 11 dj-r.ar.da « Q J I 
ci sarar.no rr*z^o rr.t;.ore di 
perìOn* d. c_. c*n'.o*T.:Ia pel-
icgnr.i :otej*..er.. Il r«*.a, quat-

'-•">cer.:orr.;:a. *or-o T'-rr^rt. ^ 
rr* -n'ora ci fossero in ei-3^.0-
.'-.. per q-iM parr.t. \"*xere=-
t~rn costoro? D.U".^, ir* ; 
q-attrocer-iorr.ita ere acei ina-
vano dovevano eMercn. per ter­
za. a'.-Tier.-j eer.icrr-ila e i e a;> 
elezioni hanno votato o vo"e-
rar.oo per : par*.:t; ccm-a-a-^ 
o «CCU: .JU ». 

Son i-i comprende con* »i 
po«a Jare ux loie «acnlrao zc-
ccttirt«-ilo. C*« ci nr*£ti, "̂  
u—vj d: Pia X turx eyx a i r 
u»»sc t ottonile. 

Il f«f t«o 4 « t %i»mo 
« Q-jar.U furono quegli i"-«-

l.ar.i che votarono per la Be-
p-ibbiica*- Poco ptìi di dot sn--
hor.i », Dai Tempo. 

ASMOOCO 

.^r:S^* 
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UNA FASE CULMINANTE DELLA GRANDE LOTTA PER MIGLIORI SALARI NELL'INDUSTRIA 

E' cominciato alle 6 lo sciopero 
nei monopoli Montecatini, Solvay e 

LA SIGNORA GIOVANNA GIOVINE DI Nl'YO INTERROGATA DAL MAGISTRATO 
- . .. ^ j _ • i - 1 — ~~~-— • 

fra Montagna e la Jo de Yong 
Sto che avrebbe ritrattato le sue rivelazioni 

Scioperi nei cementifici e nelle autolinee - Nuovo Mno„ 

Da stamane alle ti i l.ì.MIO 
dipendenti dol gruppo Mon­
tecatini (chimici . minatori . 
metallurgici o tc-s l l i ) incro­
ciano le l»t accia l'fi i|ll.li­
tro «mini , l.i» .-tc-so l a i . m n o 
, lavorati»! i ilei i)ioni»|K»li ch i ­
mici Hoh'av <• S l O (osMUiMto) 
tino iil!<- o:e (1 di mnrtotil 1». 

La grandiosa a / ione s inda­
calo avrà l 'obicUlvo. c o m u n e 
.1 tutti i lavoratori (Icl i 'uulu-
.-tr-a. (li1! cong lobamento C 
(lolla pei ciiiia/.ioiio do. le io 
ti ihuzioni; I chimici o i U\s-
MII -otu» inoltre in loti.. iter 
i', r innovo dei contrait i . Di 
grande significato sa ia r o l ­
l ì o lo sciopero nllii Montooii-
tini. d u o iti m m dei eruppi 
• tionnpnlMlcI piti d i r o t t a m e n ­
te responsabil i (lolla politica 
:i -azionaria del la Coi i t lndu-
strla o. in particolare. ilo 11» 
:ottir. i dolio trattat ive i-on 
la CGIL MI| c o n g l o b a m e n t o e 
i-i»n tinti i s indacati sul T In­
novo dei contratti . I.o solo-
poi o olio comincia oggi d o ­
vi à quindi assestavo Un co l ­
ini decis ivo ai n ionopod e a l -
l.i Imo polit ica. 

Sempre nel settore innitu-
| o l o i c o , «•!,$,. o domain WIU'I 
at tuato uno sciopero di *IB ove 
da parto de l lo inaoslrun/.o del 
gruppo c e m e n t i e r o Miinno.su 
«• A/.zi, elio comprendo c i u -
qno az iende a C u l l i m i , A l e s ­
sandria , P a v i a . Parma o Hari. 

Inoltro. oggi si e f fet tuerà 
u n o sciopero di 24 o i o nel più 
importante complesso naz io ­
na le del settore del laterizi . 
che comprende numeroso n-
z iende distr ibuito in a lcune 
ì ech in i del l 'Ital ia mer id iona le 

Fra lo altro lotte saiarhili 
in corso, è do segn ino le la 
piena riuscita del lo . scoponi 
di "24 oro del lavoratori zuc­
cherieri ohe ins ieme n«!i mi­
nienti salariali r ivendicavano 
anche 11 r innovo del contrat ­
to di lavoro. S tamane i.lle ti 
cessa lo sciopero di '̂ 1 ore 
dei d ipendent i dello v u i o t ù 
e le t tr iche private dcH'Unilirin. 
del la Toscana e del l.a/.lo. 
mercoledì 1) il comitato c e n ­
tralo del la KIDAF. d iscute in 
sugl i svl lunpi della lotta. O g ­
gi sono In sciopero ind ie f 
110.000 dipendenti del le Mito- , 
l inee private In concessione.-

Ma la giornata odierna, che , 
v e d e un coM largo sch iera- ' 
m e n t o di lotta nei monopol i 
o del le categorie . 0 ctiiiitto-
rizzata anche ria ali-.^ torti 
lotto piovnici i i l i o i./.ioiidiili. 
Infatti a Macerata. Anemia. 
Modena e Veiie7la s ce iu te ian-
iio in sc iopero per 24 oro tutti 
i lavoratori del l ' industria: a 
Genova , dallo ore 14 IU'.O 1B i 
40.000 mctulUii'Kici del le a-
z icnde 1R1; « Ferrara, dal le 
ore zero allo 24 di sabato in­
croceranno le braccia c u e d i ­
li o i metal lurgic i . 

Infine, domani sc ioperano 
per 24 ore i 10.000 /o'.fatari 
sici l iani che rivendicali.-» a n ­
che più serie misure contro 
:a minaccia della smobi l i ta­
z ione de l le solfare. 

Poche nate, .itreiiiimcntc l>n-
Mite su elementi d» /al lo . l»ti-
stoiio a riiiiii»rrnre lu p!ii.Ti'c:ii 
ifelln lo!fa (lei Int'ornlori de!In 
.IfonICcutou per migliori .«ulti ri 

Con l'aiuto del Jnsci-oiici e 
dello granite (unirà. la Monte­
catini si <* rapidamente srilttp-
pafn nrpli ultimi trenta iiuni. 
dirrtitaudo, comi* e noto, il più 
jjrandj» complesso monopolistico 
deirn.riiistria r'umica ed mio 
de» più iuiporfiniti di ruffa l'eco­
nomia italiana. 

Il Gruppo .Moiitecatiiii. olire 
nìln società madre, comprende 
numerose aziende consociiifr: ìe 
pr-i.cipnli sono- ACSA. Forma­
re »::cs fta'.-.i. Monrcrcc-.'iio. 
Lar.»ra:io'ie I- e y .'Ì e Leggere, 
ASIC. roKifaiin. rol.apuanfa. 
Kho.i-'ifp-v. Pi.lmncr. ecc. 

La Mo'.rei-iiinii concentra nel­
le sue J-.n'i: pcrccntuc'i ele­
vatissime deKa capa eli a P re-

Dul 1050 «d odili il tallitala 
socia/c è quasi friplicafo. paj« 
.<nndo da 30 a 64 miliardi di 
lire. E i profilili 

.S'ccondo ('ultimo liilmicio, uo-
iio.vfuii'c unii leggera diminu­
zione dot /a l luni lo — lart/a-
tiienlr (ompciuinto dada dlml-
niuloiio i/ci prctji di alcune 
l'inlcric joiiuo e Ouindi del co­
nti di produ:ioiiP - • (ili nidi 
dieluuriili . s o n o ulfci Kirmcnh-
uumoiitafl, proiouueiido urlio 
nniIiiiiM-ntii iicKamcnlc cre.scen-
te del dopof/uerra,- I.G.tl milioni 
nel l,'i|7, .7./7I» nel /fJ4»; .7.(574 
nel (!'»;»; •(.ICS nel l!»50; 7..ri(5 
nel Itisi; 7.7!)7 uri |«S^; 8.052 
nel l.'I.S."). 

Cioè nM (!)5.'l |di nlih diclini-
ni li d.-ìuliaiio niimt'iiinli di ein-
IJUC colle riaprilo al 1.0̂ 7 e jilù 
clic Middoppliiil li.iprflo al 1.0411. 

A" .ni mi un udo più a fondo d Il­
luni io, M rilera d i e i pro/illi 
l'Iletuvi .sono l»eu più eleeafi di 
(/iiclll ilii-ldaniti. Cosi, ad r.iem 
pio. si noia clic dui IMS ad uuol 
il capitale .sociale e aumeiilalo 
di (>4 rode ed il patrimonio so­
ciale i/iupifale più rixerua/ di 
CO colle, ineutre la coce im-
pfanli e immollili r aiuneiitata 
di 'lì eolie e il /ondo di am-

murlaruculo di L'US volle. La e /c . 
eolissima di/ferenza Ira aumen­
to di capitai* da una vario e 
aumento dcyll implunli « dei/li 
immobili e dèi /ondo di ouimor-
lamculo dall'altra, sia a dimo-
itntrc elio t/rau parie dei pro­
s i t i sono stali deiiiiinti dalla 
Montecatini al proprio auto/1-
iinu;liimriito. 

A'ei soli sottori dei concimi 
arolati e dei concimi /os/alici , 
sul (piali il pro/lllu della *o-
clrtd ammonta rlsprtlli'amruic 
al 40r,f ed al .10' « del prc;:o di 
l'itildllii, in Alonrei'atliii liti r«a-
IUJIIIO nel 1053 tot utile di 
circa .-,.'> miliardi, 

F,' iu/lue da untare d i e nella 
t'Oro - acquisti .. srulo comprese 
in iiilaucio nurlie le .ijiese per 
materie prime, le (piali Mino 
prodotte dulia Montecatini .-00.1-
»(i; si può miliunre (jnindi clic 
su 70.4 miliardi di «ici/uisti Cs/nt-
sa cafcofofii ai prr:ri di merca­
to/ . almeno in miliardi siano 
costituiti da utili licdi'ufi suite 
materie prime e sui prodoll' 
aulucoiisumati. 

In conclusione, si può appi cu • 
siiualieameiitu calcolare, d i e i 
pro/ifti reali della Afoufeciiinii 
siano stati nel l'J5:i almenn 
40 inilliudi di Ilio. 

del governo sugli aumenti agli statali 

Proposta di legge della C .G. I .L 
per I miglioramenti ai ferrovieri 

t'olilo «ili pio.iiiiiiincinto. l 
ilopiitiitl che (mino cimo .din 
C'tJlh, onorevoli DI Vl i touo . 
Sunti. Novel la, l . l / / a i r i e Fila 
li li ti li i» pieHt'iitnto u-ii alla Cli-
ineiii, con carattere d'urKcn/n. 
UH (iHuKiio di leciti' l>"Ji i •nuo­
vi ipindll di i-l.iisllicii/ione df-
llli stipendi ilei personale di­
pendente iLill'A/iendii uutoiio-
ina delle Fei iovu- dello Stato». 

Detta pnipost.i di |(-»4i4c. ioli 
rlehlam.indosl ai principi m-
ninuli di ipicll.i pie.suiitata il 
1. niuuno u «. per il mutlioin-
inenio del tlliltllllicido econo­
mico dei I'UMIIH-I dipendenti , 
M e i oso noce«'litlil per le pur* 
'IICOIIIII eiiinltei litiche dell'A-
/leildu KerioViiu I.I e le con«C* 
Unenti diverse esiKOii/it del 
personale clic vi piestn In sua 
opciu. 

Il piiiKi-tiii piexeile. Intatti, 
una sMcinii / lono iiiti-nui delle 
(piiilttli'lie ni modo da loiulel 
le pio rc-piuidriiti lille (uozio-
m clic il pei Mimile esplica e 
pei la pai te CI-DIMIUUCII, Il voti 

L'APPELLO DELLA CONVENZIONE DEMOCRATICA DI COSENZA 

Tutti uniti nella lotta 
per la riformo dei patti agrari! 

Ìlobamento e itilfllorutnento 
cllr dlvr-r-tr voci retributive 

a partire dal I. luglio l'I.VI; KU 
scatti di aiuiMiiitù biennali del 
f>'/fi ruumcnto delle guaio fa­
miliari e Ih rlvtlhnrlonc tirili1 

lurlire del Uvoro «traordlna 
rio, a cottimo e :\ maggior prò 
limitine, sulla tinse delle retri 
liuaiultl voni lubi i le; la rivalli-
(anione dMle peiiiiuni ilelln 
steiHu tnlnura perefittuah- del 
iiiiKliuratnriiti richiesti ; I.i s ia 
la uioblle per l'ndcjuiiinenlo 
neriodico delle rctrilni/iniii in 
bine All'Indire del enitto tirila 
vita. 

Per (punito iiitu.iidu la ri* 
viilutiir.ione itegli scntti di an­
zianità per il M'ivi/m fci.i pre­
stato, la pioposta di H'titie l»ie-
veile che al dipendenti delle 
F.S. uhi uisemiiitu. iti 1 hiulio 
1053. In classe di stipendio a 
ciascuno spettante, computati* 
do per 1/3 «li tinnì di se iv i / io 
prestato nella (putlillca in ulto 
occupata e per 1<3 i rimanenti. 

Le orKiinl/'it/loni siudiuali 
tlel ferrovieri da ben etiupie 
anni stimilo dimostrando con 
la propria animiulHtriu.ioue i 
problemi contenuti nel disonno 
di ICRRO ORKÌ presentato dai 
deputati delhi CGIL. Sulla 
mtiKRlor parte di tali proble 
mi. si era riiRgiunto (ntlcosa-
nicntc l'accordo col ìnppreicn 
tanti dell'Animlnintraslone,' ma 
questo non e «tato mal attuato 
per l'ostinata rc»l."tten«n del 
Ministero dei Trasporti che, co­
me si ricorderà, ha Klit costret 
to l'intera enteRoria, senza di 
stin/.ione alcuna, ad attuare 
quattro scioperi na/ionnli in 
poco |iiù di un anno. 

Frattanto, iu una seduta not­
turna, è continuata alla Com­
missione lutei ni del Senato in 
discussione sulla leRite-deleRa 
contio «li statali. Il sottoseuie-
tarlo al Tesoro Ai caini. ìappte-
sentante del Roveino. ha anti­
cipato l'inten/iont' di otteneie 
pieni poteri senza pei al i to as­
sumete alcun impegno, tu-,UH lu­
ti più limitato e modesto, pei 
(pinolo iiguuidu il ti.Ut.intento 
economico dei dipendenti pub­
blici 

Questa Ri uve dichitttav'.lonc è 
ctatu fatta u pioposito di un 
emendamento dei senato) i di 
.smisti.i che tendeva .i stabiliic 
scatti d'anzianità biennali pari 
al 6*.'» delhi letrlbuzione* • Ini­
ziale che è stato respinto. 

F." stato Inveii- appi ovato un 
emendamento con cui si slabilt-
--« e che KII scatti devono avve­
nite In baso idl'un/iimitu e non 
già in b.i<f ÌI un ci iterio ili p ie ­
tosi» mento aifldato nlla valu­
tazione del Rovelli". Il meriti» 
potrà esse ie eonsideiato solo 
ai lini della eventuale anticipa­
zione dello scatti» 

L'incontro Ira l'oii. HelliivÌKta v ruvvocalo «Irli» GioI»liuii{;iò al Palazzo di Giustizia - I'HMOUÌ 

prrMoiita tuia nuova toMimoiiianza - Drammatico confronto fra il Hinaldi r la Ganzaroli 

(l'mrlKiKi ricca di episodi 
iiiipii-»)tA(i e di mislcrio.'ii in ­
coili n . gttcUa (ti ieri riCf/M 
stilluiwl dell'* affare Mow/e-
s-i ». Neon uffici del Ir. Uefio 
hit fatto la stia roriiprlfta (n'|c 
oro U un iiuoi'o por.somiptpd 
(((•//'iiilricalii riceiid'i. mio 
sconoscili la -.ignora dal l 'ar ia 
d i m e « s- a , ticoompaouafa da 
Pierino i ' icrol l l , il minatore di 
(«'ubino oiiiipra/o uri l.usuo HI-
burj/o, c/io entrò chiHioro.-a-
ntivtf neH'n «/ /are Afoule.s-i > 
proprio diiroitic fitltimn se­
duta tiri proceK.to A/ulo " che 
l>rr min f/iniidc parlo, drtrr-
iiiinò la .sos-pousioiio di (pie! 
procedimento e io a p e i / u i o ili 
min iiiiot'o {.ilriillorlu. 

Afa lieti presto, la tuaoulnre 
nlfci i: ioi ic del oloninlfsfi , che 
<i(ini (liorno si aggirano per 
ore alla riircin di p o l l i l e i.el 
corridoi del /»«hi:;o di Gitt-
sl i: ld, si riPol'/iM'd perso una 
«lira persona che fin fnllo d i -
•siitUO/laHienle il «ito itKirc.i-
so nlle 9,45 neMViMlleamera 
del dr. Srpe: «i Irallnt»» qtte-
xta polla (il un pol lo assai no­
lo. del la .tlonorn Oiopannn 
GloPiiie. a l ias J o De Yong o 
più .leiiipllceniciile G'iouui'ti-

(llovnntm (i lovtne detta « (ilobbetiRlò 

r/fò. i 'opral ln l lo però desta­
vano itile resse i movimenti 
del i 'df i 'ocnlo Enndl, iei/ulc 
della slt/tiora Giov ine , il (jtia-
fe — appena ol toi lo — fin 
chiesto dell'ai'i'. Aforra, lega­
le. di Ugo Montagna, e. — 
(piando (jitosfi ù l isci lo dal la 

stanza del magistrato — con 
Itti si e atu'i'afo all 'uselfa del 
Pnla/?:iceio dopo si sono i n ­
coiti rufi con TOH. /h'I/ai'ì.sla, 
l 'olirò Wuule del » ninrefiese 
di Saìi Bartolomeo ». 

Quale era lo .scopo de l l ' in -
contro del tre avvocati'.' Qua-

PER L'OSTINAZIONE DEGLI AGRARI A NEGARE GLI AUMENTI 

Anche i braccianti del Milanese 
sciopereranno lino alla t i noria 
Scioperi indeterminati sono già in corso nelle province di «Ferrara, Parma, 
Modena e Venezia - Successi nel Vicentino, nel Veronese e nel Mantovano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 3. — A causa 
della pervicace inWaiióiKonza 
dco.!i agrari , î 11 scioperi dei 
braccianti o dei salariati (Iel­
la Vallo Padana per migliori 
salali s| Mimi u l ter iormente 
Inaspriti «• il quai l io Rcne-
rale e d i v e n u t o ancora più 
imponente . 

11 comitato o-ccutiM» del la 
Fodorhraci tanti I.i Ui l tertv 
di Mi lano, concordemente . 
limino- d ichiarato dal ie ore 
/.ero di domani venerdì lo 
•jciopeio a tempo indetermi­
nato dot braccianti salarial i 
o mungitori . L;i «riive d e c i ­
s ione ò stata tiresii in -eijiiito 
alla pervicace intransiKeir/.a 
dei pruprietari terrieri o i i e -
Hh agrori nel respinuere k 
richiesti* dei lavoratori . 

Intanto la n u o \ a fase de— 
•̂ li scioperi a tempo indeter­

minato proclamati a Ferrara, 
Parma. Modena e Venez ia 
prosegue sen/..i dole/ ior . i . 
Migliaia e migl iaia di l a v o ­
ratori del ia terra, con la m a s ­
sima d e e i s i o n e, e s i g o n o 
migliori condizioni e c o n o m i ­
che o sono disposti a lo t ta te 
l i t u h è non lo a v r a n n o o t t e ­
nute . Nel Modenese , in virtù. 
di tale dec i s ione , il 55 per 
cento degl i agrari ha c e d u t o 
al le r ichieste dei lavoratori . 

Nel Ferrarese la lotta va 
acquis tando carattere s e m p r e 
più largo ed uni tar io: a L a -
gosanto lo sc iopero ha i n v e ­
st i to tutte I- a/.iende. L'Ente 
Delta con l ' ingaggio di ragaz­
zi al di sot to dei 14 anni , di 
vecchi e di donno, tenta i n u ­
t i lmente di spezzare il fronte 
de i la\ oratori . A Dogato le 
donno si som» portato ne l le 
grandi a/.iende agricole c a p i ­
tal is t iche per sventare t e n ­

nist ica :(i:t&.-n!e di !••« urani 
Mii'iiTo ri: *Cl'oTi i':ri:»s!ru.li 
5tV'# r-f i.i I'f.:;rte." Pi»" * p r n 
fa p in 'e . 75'» per l'acido .<o;-! 
' o - . o . 7. ì ' . per i <erri?i:;a»iti i 
*r..*faf:cl ed 11:0:1:!;; 7 5 ' - pt - ' 
;'o»i"-.oTiiaea; 75*", per e.'; anti-
r-i:tOp.,mtc;: ^ 0 ' , p c : emo- in: ì 
o-p,:n;ci .-1 irer.ci: 65r« per pi; 
r«f.:ostri:I00* « per il uplt •» MI" • 
per ir rciine smieticì-.c; 65»/» 
,irr : ;nrtiiriceutici. olire a per-
< e:i:i,att .-ariabti: dal r.» al 
100't per «l ire ccnlt'iuai di 
L-rodotti rliii'iiet 

L3 i'TducioTie co''ipli,.<*n"(J 
•-fi gru:.pò Montecatini Icìii-
'i-.ca. i-iincrarto. moraUurfcsci.. 
:cj.*:.:f. e.i«ri?ii: elcrr-ira. ecc.) 
e GiidJU proi;'C.«.*lì'.i'ne:;te iiu-
• ' icnlij iuj. 'prue in ijMf»!i ul-
Urr.i cm.i. nel IPi.f 'u priici:.-
::o'.e è i".>:.ì:'".:a GUU.«'>I:J?II ri-
altre i'S0c, riipetti' ai 194$ r 
di olre :'. 4S* « r:»pr::o a; !W< 

/'-. coT".!rappof:o. ìa -'ia-.otìo-
;.e-.7 crn.;:,'.:c. r.ru.ùl^.erlc e'.e 
.«•.pe-.^ C*: }OCC • f." coi :p't.«>o .'«• 
45 7-i:7c :.-.;:,''. è li.rr.ru:'.^. ro-'. 
soìia-tlo nspr i to al JS-tT ( i6 -'ii.a 

t 'OSKNZA. II. — Ecco il 
testo del l 'appel lo appi ovato 
al t ermine de l la C o n v e n z i o ­
ne democrat ica per la rifor­
ma dei contratti agrari. 

« 1 3.232 detenuti di 418 
comuni di tutte l e province 
del M e t i o g l u m o . riunit is i in 
Cuscuta nel l 'ot tavo ann iver ­
sario del la fondaih ine de l la 
Kepubbliea. un i tamente :i 
parlamentari , esponent i de­
mocratic i e del la cultura. 
dirigenti di organizzazioni 
s indacal i , contadine , coope ­
rat ive . f emmini l i e d e l l a 
g ioventù , nel la Convez ione 
democrat ica per la riforma 
dei contratti agrari; 

denunc iano a tutti gli ita­
l iani l ' intollerabile vergogna 
de i patti agrari ant iquat i ed 
esosi ancora v igent i ne l l e 
c a m p a g n e meridional i che 
rappresentano, col lat i tando. 
la eausa prima del l 'oppres­
s ione e del la miser ia de l 
contadini , d e l l ' a r r e t r a t o l a 
economica . e c iv i l e del 
Mezzogiorno: 

dichiarano s o l e n n e m e n t e 
la necess i tà de l la fine de l 
contratto di t ipo f enda le . In 
n o m e del la Cost i tuzione r e ­
pubbl icana. che agl i ar t ico­
li 2. 3ti. 41 . 42. 44 p r e v e d e e 
impone la riforma democra­
tica del ronlratti agrari: 

impegnano il Par lamento 
ed il soveriiti alla sol lec i ta . 
definitiva approvazione de l ­
la legge di riforma, già v o ­
tata dalla prrredrntr Ca­
mera dei deputati: 

fanno appel lo ai contadi ­
ni . ai lavoralorl . ai d e m o ­
cratici di tutte le t endenze 
ad unirsi con s lancio ne l la 
grande , sacrosanta battaglia 
per il r ispetto de l l e leggi 

IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI DI GIULIANO PAJETTA ALLA CAMERA 

Uste segrete e divieti del governo 
pei* hnpedto'e il eomnkeveUt con V Oi*ìente 
Giancarlo Pajetta sollecita la risposta del governo alle interpellanze suirinchiesta De Caro - Repliche sul banditismo sardo 

l i problema del c o m m e r c i o 
es tero ital iano, de l la sua crisi . 
del mancato sv i luppo degl i 
scambi con i grandi mefeat i 
sorti nell'Est europeo ed as ia ­
tico, 6 s tato affrontato ieri a l ­
la Camera at traverso un p r e ­
c iso e documenta to discorso 
del c o m p a g n o Giu l iano P A ­
J E T T A . 

Il nostro compagno , inter­
venuto nel dibatt i to sul b i ­
lancio del minis tero de) C o m ­
mercio estero, ha d e l i n e a t o gl i 
aspetti essenzial i de l la crisi 
in cui si d ibatte l 'economia 
ital iana, a causa del l 'errato 
indirizzo che, in ques ta m a ­
teria. i pregiudizi pol i t ic i del 
jtoverno hanno imposto al 
Pae^e- Che si tratti dt pre ­
giudizi , che non tengono in 
nessun conto gli interessi r e a ­
li del l 'Ital ia , e che anzi si r i ­
v e l a n o c o m e c l e m e n t i d i u l ­
teriore per turbamento e p e g ­
g ioramento della s i tuazione . 
è d imostrato dal fatto che 
mentre l 'Italia. P a e s e p iù p o ­
vero e m e n o dotato d i tanti 
altri, si r inchiude , ne i r a p ­
porti c o n i mercat i c inese e 
sov ie t ico , nel le f ormule che 
d i scendono dal le d ire t t ive a-
mericane , consacrate ne l 
« B a u l e Act »s a l tre naz ioni . 
come la Gran Bretagna , la 

ni del le dit to italiane che i n ­
tendono realizzare onestj af­
fari con .'Est. Cosi il ministro 
Martinel l i — ha detto Pajetta 
— ha fatto compilare una l i ­
sta del le di t te la cui att ività 
esportatrice devo essere s o ­
spesa. E noi ch ied iamo sp iega­
zioni dj ques to vergognoso 
provvedimento J 

MARTINELLI: Si tratta di 
fantasie ! 

P A J E T T A : La lista c o m ­
prende nomi di az iende Italia­
ne come la Margotto, la Ital -
visco>a. la S o i a Viscosa, la 
Rizzoli , che produce film, e 
p e n i n o la Invernizzi che e -
sporta formaggi . 

Recentemente st è giunti 
al l 'assurdo di far sospendere 
per l o giorni la partenza di 
lìti carico di macchine del la 
Viscosa, dest inate al Sud Afr i ­
ca. S i t e m e v a che nue.-te mac­
chino prendessero ! a \ ìa de l ­
la Cma ! 

conclusioni cui è pervenuta la j me ad altri parlamentari di 
inchiesta amminis trat iva d e l l o p i i u s t ; . i . M i m i t a v a n o Sceiba 
on. D e Caro, sul le protezioni p Do C'aro .1 rendere a lmeno 
e sul le amiciz ie di cui il fa l so , noti i risultati ai quali l ino a 
marchese Ugo Montagna ha qualche giorno f;( lo stesso 
goduto negli ambient i gover - ministro Do Caro era p e r v e -
nat iv i . : mito, senza pregiudizio per lo 

Ne i giorni scorsi , come ò\ulteriore proseguimento della 
noto, tanto Sce iba che De C a - j inchiesta, se ciò fosse s tato 
ro hanno fatto sapere che il j necessario . So l lec i tando una 
governo non intende rendere 1 rispo.-ta alla sua interpellati 
noti i risultati del la inchiesta 
Uno n che non sarà conclusa la 
istruttoria del lo magistratura 
sulla morte di Wi lma Muntesi . 

I! compagno P A J E T T A ha 
ricordato che nel la interpe l ­
lanza d:i lui presentata ins ie -

za, il c o m p a g n o Pajetta ha d e ­
nunciato il comportamento 
del nres idente del Consig l io il 
quale , invoce di informare il 
Par lamento , si è posto sul 
piano di una Adriana B i sac ­
cia 0 dj una Tea Ganzarol i , 

concedendo ad un rotocalco 
mi lanese una Intervista su 
questo a r g o m e n t o ; mos trando 
cosi di preferire le .pagine di 
un se t t imanale agli organi l e ­
gis lat iv i . forse per poter n a ­
scondere meg l i o le cose che al 
g o v e r n o p r e m e rest ino n a s c o ­
ste . Analoga protesta è stata 
espressa dal c o m p a g n o C O ­
RONA a nome del gruppo so ­
cia lista­

l i pres idente del la seduta 
L E O N E ha risposto di poter 
a s sumere so l tanto l ' impegno 
di r ichiedere al g o v e r n o 
quando riterrà opportuno ri-
SDondere al le interpel lanze . 

lut ivi di crumiragg io , r i u ­
scendo in p ieno a c o n v i n c e r e 
I crumiri ad ader ire alla lot ­
ta c o m u n e . 

A C o n t a n o di .Iolanda, i 
lavoratori sono riuscit i , n o ­
nos tante le car iche dei c a r a ­
binieri . a s v e n t a r e il t e n t a ­
t ivo di un agrario di aspor­
tare il b e s t i a m e dal l 'az ienda. 
1 carabinier i h a n n o car icato 
a più 
uomini , d o n n e e vecchi , ba 
s tonandol i e s fasc iando b ic i ­
c le t te . Ot to lavoratori sono 
stat i arrestat i , due dei qual i 
n e l CIUM- de l la not te dopo che 
i carabinier i a v e v a n o accer ­
c h i a t o h* loro abitaz ioni . 

A n c h e i bracciant i del la 
prov inc ia di Verona , dopo la 
pr ima g iornata di c o m p a t t i s ­
s i m o sc iopero , h a n n o s t r a p ­
p a l o oggi agli agrari d ic iot tn 
accordi in a l tre t tante i m p o r ­
tanti a z i e n d e agr ico le . La 
az ione proseguirà anche d o ­
m a n i . A Vicenza hi lotta dei 
lavorator i ha costret to gli 
agrari a r iprendere ìe t ra t ­
t a t i v e e lo .sciopero è s tato 
t e m p o r a n e a m e n t e sospeso . 

N e ! Mantovani» e ne l C a -
varzerano lo sc iopero p r o s e -
ano con v igore , m e n t r e il 
fronte agrario d e n u n c i a c o n ­
tinui c ed iment i . S a l g o n o a 
c inquanta nel M a n t o v a n o i 
grandi proprietari che h a n n o 
ader i to a l le r i ch ie s te di a u ­
m e n t o dei lavoratori . 

Je era l'argoineuto del lo"> 
iule i i jo coi i /ubulurc:' Qttes/r 
d o m a n d e aono .sorte .-.poltra -
»CC fra i pioriiti l isli presenti 
alla scotta. S i ccrcni'u un no-
cordo fra la C»iol«i>cii.-in •• 
Ugo Montagna'' K MI ijnad 
basi'.' 

Coinè è noto, ui>i>run «ito-
. leniniane fu la signor» (•"in­
v ine , Uscendo da 1111 lungo. 
ostinai 11 . s i loicio. l'iroloi'u a 
un gruppo di pioruuli.sli mi­
lanesi di urne partecipar" 
a r iunioni uella irnUlii di ('« 
pocotta, di uvrre a un eolia 
perduto ben tredici milioni 
al gioco, di conoscerò mol­
to bene tatto l 'aiiibii-nle. /'<>• 
ehi f i lomi dopo , peri». In 11» 
ort icolo pubb l i ca lo da 'in si 1 • 
tl/Mriridlo 7'illfim'jn'. la (,'!.>'>-
bc'ipiri ritrattava ogni i"wi, 
.s'oxfotio'ido di «i»ero di p m p n -
sito suscitato clamore iicr at­
tirare l'nttrirJonr tiri ilo'.lor 
Sepe ed e s sere da cpics-rl in­
terrogata. / ,o clamori);!' r.r, • 
f(i:foni priiiiu o la iiiitiioi'Di 11 
e udrc i lu i i ln olaiiioro.;a n -
Iraliart'ouo poi. non . ire i"i"" 
potuto non suscitare vita 
perplessità. Quali nudivi u i v -
PHtio s p i a l o la niìsloiio-.rt si­
gnora a una condotta / . in /" 
njiili'ocfi:» E qual i sono OHI /«• 
et» nel 11.tinnì degli abbocco 
menti fra il suo legale e gli 
((procuri di Ugo Montagna? 

Non sembro ehc possa li­
cersi per oro risposta u i/tto-
sii (firerro'/'iffi'i. Si può sol" 
riferire -una voce che corrcrn 
ieri negli ambienti del P o -
farro di Giustizia: che. i-loe. 
la GinbhriM'fò ricrebbe 1 limi­
talo Ir sue clamorose nn'ln-
zioni di due s c l l inunto fa, a n ­
che nel corso del lungo c o l l o -
Mulo n i n n o ieri con il pindlce 
IT Aniello. /•." da rilevare, in­
fatti, che la signora è stata 
interrogata appunto dal tale 
magistrato, che c o n d u c o l 'hi-
ch(estri .siti traffico degli stu­
pefacenti, e non dal do l i . S o p c 
Qiiri/ido, alle 12,:il). la igno­
ro Gioi ' i i ic e l i sc i la ncssiMia 

i l governo difende l responsabili 
della barbara strage di Nussomeli 

„ 1- . . . , ' Nei cor>o del ia scdui 
Lon gli >.ess: cri ier! vergo - t u r n . , ;., Camera ha q u ì n - ' s o n o levati a parlare n u m e -

nosi il governo ha p r e s o c i ; . t , ^ , , ^ , , ^,,i traeu-i fatti di',rosi parlamentari di Sinistra. 

es i s tent i , per la r i forma dei j Francia e gl i stessi S ta t i Uni -

ri i IMS i50 Mi . ' l » . •.T.ide;::) ed 
••r.a perfino -uperro al 1939 Col­
tre 55 mila addre i j . Quindi, te­
nuto cor.to e.nc'.e dei rion nì-''-
rantì ntp7.ù'a*>ìf•.:: ri; ;rnp;ai ti. 
il supcrsirutta'".c<:io dei lavo­
ratori i aurtrmato dal 194S ..d 
oppi di circa ti lo* •-

Il tal riodo e cr.daia jtr-r,*c 
più aeQracar.dosi la luupa ca­
rena di infortuni nelle '.o-iicrc 
e nel le fabbriche del «jrup,»o 
.Montecatini, coiena culminata 
con la recente tran.ane trnpcdio 
di Ribolla. Dal luglio ISSI al 
inngoiO 1914 1 morti r.ell* •-*>-
òriehe e miniere Montcc-it.i 
sono stati ben B3. 

Con la sua politica di d ir i ­
mano j/rurtamento dei 'aiora-
lori, di rapina del merearo n -
:<rno e dì dominio assoluto m 
larghi settori dell'economia ra­
zionale, la Montecatini ha rea­
lizzato tempre, ed In }><ir:icoIcre 
nepli tritimi anni, jcaridcloii 
riruftati economici. 

contratti agrari , per la rina 
scita del Mertojf lorno. per 
il progresso e c o n o m i c o r 
soc ia le del l 'Ital ia , ne l q u a ­
dro di una polit ica di pace 
e di indipendenza n a t i o n a -
Ir. nr l rispetto de l la Cost i ­
tuzione del la Repubbl i ca : 

invi tano tutte l e ortrantx-
razionl contadine e d e m o ­
cratiche a promuovere al 
p iù presto una C o n v e n i t e n e 
nazionale per la r i forma 
dei patti agrari , che faceta 
r isuonare la voce possente 
de i contadini di tutte l e par ­
ti d'Italia e a dar vita ad u n 
Comitato n a i i o n a l e di a g i t a ­
z ione che coordini e guidi 
al la vi t toria la lotta per la 
riforma de l contratti agrari». 

Youtrida a Roma 
il 13 luglio prossimo 

:. pruno n:;iU»tro atl governo 
giap;»r>r<e.«e stgheru Yo^tUd», vt-
-'. or» 1 l:»itt» net prossimo lu-
g.10 Eg.i giungerà » Ronvu. ove 
e w , . i e at: goxen.o l ' i l l ino . 1! 
13 .11 <,uf. ir.c-t 

ti si m u o v o n o in direz ione di 
v e n a e cercano di p r o m u o v e ­
re l ' incremento degl i scambi 
con il cos iddetto <• b locco s o ­
viet ico »»• 

Pajetta ha esc luso che una 
polit ica di aiuti agli e s p o r t a ­
tori . che equiva le al « d u m ­
ping*». possa portare a r i su l ­
tati seri per ridare al la b i l a n ­
cia commerc ia le i tal iana l 'e ­
qui l ibr io necessar io . Una s l ­
m i l e pol i t ica non sarebbe c h e 
un pal l ia t ivo . Sul terreno del 
» d u m p i n g *» saremo s e m p r e 
battut i da i paesi p iù forti di 
noi . In c o m p e n s o , f aremo p a ­
gare ai consumator i i tal iani le 
i=pe?e di quest i a iut i , e aggra ­
v e r e m o u l t er iormente le c o n ­
dizioni de l merca to interno. 
che sono fiià tan to cr i t iche. L o 
sv i luppo degli s cambi con 
l'Est — ha progesu i to Pajet ta 
— potrà o l tre tut to servirci 
oer imporre migl ior i c o n d i ­
zioni di c o m m e r c i o ne i c o n ­
front] de i paesi che il g o v e r ­
n o considera amic i ed al leat i . 

Ma non è questa la v ia che 
il governo intende segu ire . A l 
contrario esco si preoccupa di 
creare discr iminazioni e di 
istituire «• liste nere >. ai d a n -

sno^i il governo ha p r e s o j d i j l > C U r f o > u j tragici fatt 
un altra gravo decis ione: è M u s a m e l i , ne i qual i il lo l 

no". - j soppoit . ib: 
;omi Iev.tt 

1 dichiarazioni ì i . I l governo , r i spondendo a l le 

s tato infatt i proibito ad un 
gruppo di industriali e di tec­
nici commercia l i italiani di 
inviare una miss ione m Cina. 
Al l ' invio di qucMa mis--ione 

quind: e m e r s e 

. qual i il lo f c b - ! a cominc iare dal compagno 
braio .»corso. tre donne ed un!;ocial i . -ta MUSOTTO, i qual i 
ragazzo trovarono la m o r t e . h a n n o denunciato la c o m p l e -
per aver ch ies to acqua per »: ia falsificazione dei fatti c o n ­
loro paese. N u m e r o s e in terro - ( t enuta ne l la relazione fatta 
gazior.i erano s tate r ivolte a l ta l ln Camera dal . -ottoiegreta-

f " 1 ^ 0 , ^ 0 1 " , 0 ^ , ' ^ : 1 , 1 ? ^ C O m i_ S t e r n o per conoscere qual'-irio RU<M». 
""" " " ' provvediment i i n i o n d e v a ) Le responsabil i tà del s :n-

prendere noi confronti dei re - daco e de l maresc ia l lo de i 
sponsabi'.i della tragedia e per carabinieri Stor iano , sono 
individuarne le sue cause . 

Gelida e .-.prezzante. C ( i m o i c ' v . ( j c a z a 
è ormai nella tradiz ione eie-' ,-- , .; , , ba­
n c a l e . è --tata la ri.-post a c h e ' r j ' R o x È , FALETRA. e DI 
a n o m e di Sce iba ha dato •!) M A U R O 

p i V £ 4 ^ r 2 a , r U K a'gl» ! n , t C r n , ! ' Al coroniamo de l le v i t t ime 
f- ?.°rtSi,-?anii"ato riVT\il Massorócl i . e alla d e n u n -IT, le R e g n a t e p r o t e s e de»- , , . j d , 
•e sinistre — erte ;a tona a : i „ . _ . J . £._ ,, , . - _\ 
.Mus.-o.r.eli >i ora - - c a g l i a t a ' P u n t a n t e di Sce iba s , e ac ­
centro il munic ip io , retto d a l | £ l ' w l ' V , n o m e d e l l a ^nione 

*indaco d.c. Sorge , - p e r i n - P ^ f ' 0 ^ " ^ T vrK&T 
vaderlo e ge t tare dal la fine- - ^ l ? , a t ! t S e ! , , ì a R O S S I

o ? 
stra il s i n d a c o » . La forza *» l , a , p t ? a ricordato c o m e g:a 

la FIAT, la Montecatini , la 
.Vecchi, la Marzotto. la RIV. 
Le Petit , la Banca C o m m e r ­
ciale , la Banca del Lavoro . 

Pajetta ha concluso il suo 
discorso , che ha suscitato pro­
fonda impress ione in ogni s e t ­
tore e ha riscosso il caloroso 
applauso de l l e sinistre, c h i e ­
d e n d o al g o v e r n o una seria 
revis ione della sua polit ica dei 
commerc io es tero , che ponga 
termine a quei pregiudizi po ­
litici r ivelatis i contrari agli 
interessi de l la nazione. 

In precedenza nertirti» IVn 
DE COCCI ( d e . ) aveva rico-
nosx-iuto la es igenza che l'Ita­
lia non resti indietro agli al­
tri paesi nel ricercare n u o v e 
v ie di sbocco alla propria pro­
duzione agricola e industriale 
«ui grandi mercat i de l l 'Unione 
Soviet ica , del la Cina e degl i 
altri paesi a democrazia p o ­
polare. 

Ne l dibatt i to è intervenuto 
anche un altro oratore d . c : lo 
on. DOSI-

Al termine della seduta po ­
meridiana, il compagno G i a n ­
carlo Pajetta e il social is ta 
Corona h a n n o chiesto che v e ­
nisse fissata la data de l la d i ­
scuss ione de l l e interpel lanze. 
p.-e.-en'.ate dalie sinistre, sul le 

con chiara 
dal le esposiz ioni 

compagni C A L A N -
e 

pubblica fu allora costretta . 
secondo il sottosegretario , a 
fare uso del le b o m b e lacr imo­
gene. che provocarono il p a ­
nico nella folla e la morte , 
per schiacc iamento , di b e n 
Quattro persone. 

Nul la ha det to quindi Von. 
Russo sulla puniz ione dei c o l ­
pevoli . Al contrario egl i ha 
annunciato la prosecuzione 
dell 'azione giudiziaria contro 
37 cittadini arrestat i e gettat i 
nel le carceri , proprio dietro 
denuncia di co loro che dalla 
popolazione v e n g o n o ritenuti i 
maggiori responsabi l i del la 
tragedia. 

Contro queste c ìniche, !n -

quaie 
tante a l tre v i t t ime, dagl i o p e ­
rai uccisi a Modena, a G i u d i t ­
ta Levato , a Maria Margott i , 
sono c a d u t e in Ital ia, m e n ­
tre r ivend icavano condiz ioni 
di v i ta più u m a n e e c iv i l i , per 
una precisa responsabi l i tà 
degli u o m i n i che . ne l g o v e r ­
no. rappresentanto gl i i n t e ­
ressi di coloro c h e c o n s i d e ­
rano le m a s s e popolari , e s o ­
prattutto que l le de l l e regioni 
meridional i d'Italia, c o m e u n 
gregge il cui s a n g u e p u ò e s ­
sere sparso senza pent iment i . 

Nel l 'u l t ima parte de l la s e ­
duta si e conc luso il d i b a t ­
tito sul la piaga del bandi t i ­
s m o nel la provincia di Nuoro. 

i n t e i p e l i a n z e di P irastu , L a -
coni e Ber l inguer , a v e v a p r e ­
c i sato il s u o p u n t o di v i s t a 
s u ques to prob lema: u n p u n ­
to di v i s ta nel qua le si l i t r o -
v a n o , i n s i e m e a l l e p r e v e n z i o ­
ni ing iuste verso l e p o p o l a ­
zioni sarde , i più tradizional i 
mot iv i di conserva tor i smo s o ­
c ia le e la t endenza ad af­
frontare certi problemi col 
m e t r o quas i e sc lus ivo del la 
repress ione pol iz iesca. 

I c o m p a g n i L A C O N I e P I ­
R A S T U h a n n o ieri no t te r e 
pl icato a l so t tosegretar io a l ­
l 'Interno. Russo , confu tando 
la tesi g o v e r n a t i v a e d i m o ­
s t randone la fal lacia . 

La raccolta de l l e impronte 
digital i a tutta la popo laz io ­
ne del Nttore=e — h a de t to 
Laconi — non servirà a n u l ­
la. S e il g o v e r n o n o n p u ò 
o n o n v u o l e occupars i a fon 
d o del v e r o problema de l la 
Sardegna , e b b e n e — ha ins i 
s t i to il c o m p a g n o Laconi — 
affidi a l l a Regione , c h e è 
control lata dal la sua m a g g i o ­
ranza. il c o m p i t o dì e laborare 
u n a spec ia le r i forma agraria 
p e r l 'Isola. 

D o p o la repl ica del c o m ­
p a g n o s o c i a l i s t a B E R L I N ­
GUER, s o n o quindi i n t e r v e ­
nut i B A R D A N Z E L L U (PNM), 
M U R G I A (DC) e i m i s s i n i 
E N D R I C H e A N G I O I . 

La Camera a l le 16 di ogg i 
discuterà la proposta di l e g ­
g e N e n n i per l 'abrogazione 
del la l egge truffa. i 

dicliiararione ho voluto fni< 
ai giornalisti che l'attornia-
vano. Ella indossava un eh -
gante tailleur lilla chinn> 
colrot'rt .s-enrpe Monche ed a-
vevii un massiccio broc dule 

riprese i lavorator i , (d'oro ni polso e orecchini 
nuche essi d'oro. 

Concluso l'episodio CJI'.d»-
ben f/iò. l 'alfe ti: io 11 e de i «;ioi 
nattftti tornava a rivolger-1 
«lille/ ..scono.fciiiffz .sipuoru » c -
compagnata da Piero Piero!tt 
La donna, di aspetto modesto. 
dall'apparente età di •I/i OHIH. 
indo.s,sin»o u n diinc.v.so tailleur 
nero. Di lei si è saputo attra­
verso le reticenti e ' r « m m e l i ­
tarie d ic / i inro i ion i clic i gior­
nalisti sono riusciti a strap­
pare al t'ierotti, clic abita 
in Germania, ai confini con 
il LtisseniOiiroo, clic i suoi 
genitori s arebbero itnlianl <• 
che avrebbe nninero.si ,»fi»cji-
ti in Italia e iti j iar/ico/ . ire #1 
Roma. S e c o n d o altri si tratta 
di una compaesano del Pie-
rotti stesso, residente però nel 
Lussemburgo. Sembra eviden­
te che si tratta di una nuova 
teste procurata dal Pierotu. 
e iddente tnet i l e per sostener'-
alcune delle affermazioni fat­
te a s u o t e m p o dal minatore 
emigrato. In particolare, con 
tutta probabilità, la donna do­
vrebbe confermare quanto >l 
giovane d i ch iarò sur/li i n c o n ­
tri da lui avuti con Wilnm 
iWojifcst". 

D u r a n t e fa niaffntafa. c o ­
m u n q u e , la n u o r a t e s t imone 
non è stata r i c e m t a dai ma­
gistrati. ma invitata a riprc-
sentarsi nel pomeriggio. 

Verso le IIJ..70 s o n o piunt; 
dtnanri al l 'nf / ìr io rie! dot i . .Se­
pe P i e r o R ina ld i e Tea Gan­
zaroli, i quali erano stati c o n ­
f o c a l i per un confrotilo. L'i 
giovane, come si ricorderà. v' 
è inser i ta r e e e n t c n i e n f e nel­
l'i affare Montesi » dichiaran­
do clamorosamentp di nvcr 
visto deporre il cadavere della 
povera W i l m a sulla spiapci» 
di T o r r a j a n i c a . a s s i s t e n d o o l ­
la s r e n a nascosta d ie tro mi 
«-csniiofio iti comparjnia dei 
Rinaldi. 

Costui, a sua volta, dopo 
nver confermato la versione. 
l'ha successivamente smentiti* 
in modo assoluto. 

L'incontro fra ì due, »ici<or-
ridoj de l Pa lazzacc io . ha cau­
sato un i m p r o r f i s o r t io l en»" 
d iverb io , presto sedato dallo 
intervento degli agenti in 
serv iz io . La Gan~arolì ha a p o ­
s trofato il Rinaldi rimprove­
randogli con asprezza di aVcr 
eotnpiuto una perouisirior"' 
Abusira ne l la sua abi far ion" 
Dal c a n t o s u o P i e r o Rinald' . 
« n e x ca ra b i n i ere a q u a n t o si 
dice, ha smentito la cosa s f i ­
dando la ragazza a ripeter.-
le sue affermazioni d i n a n - i 
al m a g i s t r a t o . 

H dotf. Sepe, sul pomerig­
gio, non si è recato affatto 
nel suo ufficio, e pli t n t e r m -
Qatori sono stati compiuti dal 
dotf. Scardi l i . Questo fatto he 
determinato nuovi i n t e r r o p c -
fiui n e i g iorna l i s t i i qua l i hav-
no variamente interpretato In 
assenza d e l map1«trato. r i con­
dotta , da a l cun i , perfino e 
qTialche nuovo «d improt-vi**^ 
sopraluogo. 

E* stata chiamata per prirr.n 
ta testimone portata dal Pie-
rotti, la q u a l e ha lasciato ù 
Palazzacc io a l l e 1.0.30. 

Alle 19,50 è entrata . nelI'MT-
•ficio de l dot t . Scardia, Tea 
Ganzarol i . D o p o e irra mezzi 
ora Piero R ina ld i l'ha rap-
giunta ed ha n i n n o inizio u>> 
l u n g o confronto durato «ino 
alle 21*5. 

Attraverso la vetrata de'-
Vufficio, che affaccia sul cor-
ridorio, t r a p e l a v a il suovo 
del le voc i c h e di tanto in ton­
to si faceva assai alto. 

Domani la conferenza 
dei giovani mezzadri 

Domani e domenica a Forlì 
avi a luogo la Conferenza na­
zionale della gioventù mezza­
drile. alla quale parteciperan­
no centinaia eli giovani mezza­
dri e coloni d i tutte le Provin­
cie italiane, rappresentanti del 
partiti e del le organizzazioni 
sindacali di ogni corrente, per­
sonalità «Iella cultura, della 
scieti7i. della tecnica. 

Domenica mattina, in una 
grande manifestazione pubblica, 
prenderà la parola il senatore 
della Repubblica R u g g e r o 
Cricco 

Sarà annullata 
l ' e l e z i o n e d e l l ' o r i . A l p i n o 

Nella 5ua seduta di ieri la 
Giunta delle elezioni della Ca­
mera ha proseguito l'esame del­
la questione insorta a seguito 
della verifica dei poteri per la 
circoscrizione Bergamo-Brescia. 
Come è noto. la Giunta nell'cf-
fettuare il conteggio del voti 
accertò che i posti da attribui­
re in detta circoscrizione alla 
lista d.c. salivano da 13 a 14 e 
pertanto il candidato Antonio 
Cavalli, ult imo dei non eletti 
acquisiva il diritto ad assume­
re il mandato parlamentare. Di 
fronte alla nuova situazione. 
per il meccanismo della legge 
s: avrà quindi uno spostamen­
to nel collegio unico nazionale 
nel senso che il parlamentare 
che risulta avere il Quoziente 
nazionale più basso, e cioè l'on. 
Villabruna della circoscrizione 
di Torino, sarà escluso dal col­
legio unico nazionale e ripren­
derà il proprio posto di eletto 
nella sua circoscrizione. 

Conseguentemente 1* elezione 
dell'on. Alpino, il quale come 
primo dei non eletti nella lista 
liberale di quella circoscrizione 
subentrò all'on. Villabruna. do­
vrà essere annullata. 

La pensione ai ciechi 
oggi in commissione 

Oggi si r iunisce la C o m m i s ­
s i o n e f inanze e tesoro d e l l a 
C a m e r a p e r e s a m i n a r e i l p r o ­
g e t t o d i l egge di in iz ia t ive 
p a r l a m e n t a r e per la c o n c e s ­
s i o n e di u n a s s e g n o v i ta l i z io 
di 15 m i l a l i re m e n s i l i ai c i e ­
chi c iv i l i . 
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OGGI SI APRE A MILANO IL CONVEGNO DELLA SOCIETÀ' UMANITARIA 
" ' • ' ' — • — • — ' — . . . . . ì . . • - • • - -

Così si vive nelle fabbriche italiane 
Una schiacciante documentazione sui barbari sistemi di sfruttamento e sulle gravi limitazioni alla libertà 
dei lavoratori - Dalle fabbriche lombarde agli stabilimenti romani - Il trigesimo della sciagura di Ribolla 

Libertà e Giustizia 
avoro! 

S t a m a n e , a ÌMHaiio, uri .salone dell a « Korlr-tà l i n a 
ni laria ». Iiuuiiu inizio i lavori ilei (iiiivi-ttiui na / lmia lo 
tll s tudio snlli' «-«indizioni del lavoratori- nel l ' impresa li. 
(Instriale. M eonvenno . promosso dalla « l ' inanl la i Li ». 
intendo i l lustrare at traverso una probante i loeuiuenta-
/ i o n e , le coudiz ioni mater ia l i e morali insostenibi l i «In 
si sono v e n u t e creando ne l le a / l e u d e industriali del no 
hitiì l'arsi*. 

I / ini / . iat lvu dell'« Umanitar ia » e di scottante attualità 
r sarà Sfoll i la con inlerc.vie da i iuanli hanno a cuoi e la 
sorte del lavorator i . Le nrKUiil#/u/.iuitl s indacal i , e Li da 
t empo . Inumo posto 11 problema davant i al la opinione 
pubbl ica e net Par lamento , ma si avver t iva l'esiRcn/a di 
una iniziativa el le r iponesse con for/a II problema della 
protez ione del lavoro , de l la tutela, del la Incolumità lisi» a 
de l l 'operalo , d e l l a d i fesa de l l e l ibertà cost i tuzional i nel la 
fabbrica n o n c h é que l lo del la di fesa del la dignità s o d a l e 
e u m a n a de l lavoratore , l ibertà e dignità c h e VCUROUO 
ca lpes tate ogn i g iorno da un padronato esoso e prepo­
tente , da l l 'an imo fascista. 

I.e organizzaz ioni .sindacali hanno provveduto al la 
raccolta e a l la pubbl icaz ioni di mater ia l i che denunc iano 
uno .stato di cose che suona condanna al s i s tema v igente 
ne l l e fabbriche e che r incompat ib i le con la Hepuhbl ica 
fondata sul lavoro . F.' s la to segnalato a suo t empo 11 li 
tiro bianco de l l e A t ' L l di Milano, vero a l to di accusa 
c-he v i e n e da una Tonte non sospetta . Pregevo le da ogni 
punto di v ista è la pubbl icaz ione uscita in uuest i giorni 
a cura de l l e C a m e r e del lavoro di Mi lano, Genova i* 
Tor ino . 

I redattori di quest i d o c u m e n t i hanno dato la parola 
ai fatti nudi e crudi , ciò che dà un m a g g i o r v igore al la 
denunc ia : d e n u n c i a de l l e v io laz ioni de l l e leggi e del rego­
l a m e n t i , de i contratt i di lavoro e del diritti acquis i t i dai 
lavoratori ; d e n u n c i a de l la cost i tuzione di u n a polizia pa­
drona le . di tr ibunal i padronal i , di inchieste arbitrarie 
su l la v i ta pubb l i ca e pr ivata del l 'operaio; denunc ia de l la 
v io laz ione d e l l a l egge sul co l locamento , dell'abusi) del s i ­
s t e m a dei contratt i a t ermine e degl i appal t i : d e n u n c i a d e l ­
la inosservanza de l l e n o r m e per la protez ione del lavora­
tore contro g l i infortuni e le malat t ie : denunc ia dei ritmi 
infernal i di l a v o r o e de l le c o n s e g u e n z e che n e der ivano per 
l ' incolumità fisica del lavoratore: denunc ia de l l e v iolazioni 
de l l e l ibertà cost i tuzional i , del s i s t ema di int imidazione e 
di d i s cr iminaz ione polit ica, dei l i ceuzament i rappresagl ia 
contro dei lavorator i che eserc i tano un loro diritto r icono­
sc iuto dal la l e g g e fondamenta l e del lo Stato; d e n u n c i a de l l e 
ofTese brutal i «• vo lgar i a l la dignità u m a n a del l 'operaio e 
par t i co larmente del l 'operaia da parte del padrone e dei 
suoi aguzz ini . 

La d e n u n c i a de l l e Camere del Lavoro è un atto di a c ­
c u s a contro il padronato industriale in genera le ed in par­
t icolare contro il capi ta l i smo monopol i s t i co il qua le , nel 
perseguire il profitto m a s s i m o , e d i sponendo di maggior i 
mezz i , ha instaurato i s i s temi più inumani di s frut tamento 
e di oppress ione in d i spreg io de l l e l egg i e de l l e norme del 
v i v e r e c iv i le . 

Non v i r dubbio che il rottvcgiio. il quale hanno dato 
la loro ades ione di m a s s i m a numeros i enti e a l te persona­
lità, a t traverso le re lazioni . le comunicaz ion i v. la d i scus ­
s ione g e n e r a l e , porterà un contributo n o t e v o l e al la c o n o ­
s c e n z a de l la .situazione reale r a l la r icerca d e l l e misure che 
si impongono prr porre fine a uno stato di cose i n t o l l e r a b i l e 

A R T U R O COLOMBI 

T K M J S I U O •»• UIHOIJLA 

/ primi a giungere 
davanti alla frana 

H I H ( ) | I , A . munito. t ini M u u l m i - dulie <ti'p<\ il 
tj i i .unlo l e s i n i l i - In s, oppil i ' •'"•'«• ''''H'' p ir l i e i he l u / z o -

ih UMS„(I Imi- . , , | ««il,, del la ""V" 1 " " , " ' " 1 ","1 pantano. 
i <>ln|Mir Uhi "»l in | i o / / o ( lì-1 

'mor i i ' i a I I I I I M I I H . il > \ ninnino > 
1 ItiMihiim I inai « In si,i\ ,i riiri-
i anilii i « m n l l i ilell.i ./.-«ali-i A SIIII/ .IMIIIO i n h I,, snix, , . 

u»i//e al list-Ilo -IT' del p o / / u l """«' 'I ' I • ami i In- li « lnu-
;H.ill«i. 
; I )<i pi ima ,\\ \ ri ti un J M OS 

1 ni ÌIMIIIII 1111 \ c i inc io . i l lu­
ni Iniiiiilclli ih .liuti e un <u-
M o sfumi,ito 

l'n.i immagini- ili-llr 
il trii;i siimi. lUlioMit 
sfruttamento ilei lavoratori 

onor.ui/e Inni-bri rene ai minatori caduti urlili Immani- s< l.ii;iir.i ili Itiliollu. ilell.i quale i l iorre mini 
è proprii-U della Montecatini, Il gUanti-si u monopolio ilo- lontemle alla FIAT II primato m i MilU-r-
>ratori e nella brutale fomprcMlonc de l l e lllirrtA sindacali e politichi- alf intcrno degli *|iililliin(*ntl 
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I LAVORATORI ROMANI LOTTANO CONTRO LO SljRUlTAMENTO 

Non abbiamo venduto 
il nostro corpo e la vita 

su 4 nini- se il ( ielo e le pnreli 
ilelln galleria stc-.'-i-m pei 

'rlliilili'isl. si limi » inle dal pr-
, su dclld 111011111̂ 1111. l'oi il lioa-
1 |n. ( 'ti|io in pi un ipin e Imi-
Itami, i unir ili m'ipiu i In- s tes­
isi- per airÌMiit- li. I n sent iva 
I u lu la l e m-i ««-lito «iiiiiitili . nei 
liuilelli -I ritti e Imi i de a IIIK-

i^eta sliotriiMiiin nella un Meri» 
|p t i i i e ipule c o m e c a n n e di un 
i n i n n i l i invase dal soffio di 
luna d i p i infranta. 
I .Nel vuoto lasc ia lo dal lo spo­
s tamento d'aria non riusciva 

: neppure a rammentars i , ai 
fa is i un'idea ili i io < In- sibili-I 

! hcas-e quel rumini ehi- 14I1 1I11-] 
> i n \ a nella lr«tn. Si nl/ii . \«>-l 
leva < Inumali- quandi) in l e , e 

i ini laim-iilii. din I11-.M, lonla-
IIII. in «piallili- di \per- i i i n n i - ' 

pei -a-inpii- alle spalli 
lut t i 1 1 numi 1 elu- all'aria 

aperta potevano I--,M-I<- «l'in-
setti f ni l e i In- n ili /o l l e sfal­
le dal sole. Ia/;;iu feii i i l ivaim 
il sangue iieiie vem- i iiiiliiini-
li,indo a Imip i nei Imi e < Illu­
si 1111111 oli senza via ili seam-
pn f-isendn i più a fumili e ie-
co. Il i a l i n e mii/ . /ava Inni il 
re->pin> el ie M f a i e v a c o i t o e 
rapido i le i i tm le vei•< lue in­
sa ldi icnli masi lo-ie passati-
dalia ditta. ( 1 saiel i l iern Mi-
lille le iii.isrlien- a o-,sip-no. 

Il p u p i l l a r i - d'uiùit qua «> 
una Imita d'aria < In- si spri­
g ionava fra le viscide pareti 

pieve ii^Ii «««Ili. Il fintini «• 
itagli n u l l i d i e si avverte . I s 
-o inni ha udori! e non iitlnt -
• a la p i l a . S t a v a n o COIIM-
al iandosi q u a n d o Monelli cad­
di- sventi lo , di sch ianto c o m e 
un aliitn viiolo. Occorro*atm 
le imi1-* Io-re a OIMIII-HO. Oi -
ini l i 'Va tra,pori . ire s li I) i t n 
ISntielli all 'aria aperta. 

(«imiti fill'i'steruo, chic-ii-ro 
l iun di 101 Ioli «• Itipaiii d m 
scruni) recali al pr imo p iano 
del J10//11. t Ma e un p e / z o . . 

- CM laiiiaroiiu impensierit i 
- - a quest'ora dovrebbero trn-
vnisi «pii...->. I.a <r p i b b i a > era 
p iouta e non persero a l tro 
tempo. Sces i al li virilo -2Ut. 
Itomano Turaci lii con gli ni­
tri s'infilarono svolti nel la 
bassa K.-illeriii dovi; infatt i 
trovarono per (erra il Tortol i 
e il Hipatii itili in agonia . 

(Quando risal irono c o n la 
g a b b i a » , il paesi» accorreva 

Migliaio è'\ unita* 

700 

ni, t > mamma dnvi-v li­
di nuovo 

Quel rltr arrivar alla li.l'.D. e alla l.l'.S. - / contratti a termine - ('.inni' si inorale 

alle assunzioni - I.e ragazze rlir intrecciano rrti di ferro - Uno scioperi» che continua 

•• Noi non abbinino venduto 
ti nostro corpo, la no:<rrn vi~ 
tu. ma i-si'iusirmiii-iire Ut 110-
.s/r« «-«pacitù ili /acoro per 
tni (Irti-rini)into IMI mero di 
ore ••. 

Lo lumini seriffo oli operili 
de /m 11. P. D. di Col ie /erro 
uri prof/ru in nifi delfii b.̂ ffi 
rlrltn C.G.l.L. per Ir rìrziotii 
di-Ila Coiiiinis-ioiii- i i i ierim. 
*"«mie i/rfii'i. elle seii ibrerfiu-
110 fuori drl ffiiipo e f/c//« 
ri-film fi c/li non conosce, non 
su. non chiedr cotne r.i rive 
nelle fabbriche. 

Sarebbe iiitcri'xsantc rnc-
cnulierc brani inferi delle 
1110:10111 rotate nelle assem­
blee di fabbrica, acuii ordini 

idei diurno opprorrdi nell'uni 
pii't aspra dello sc iopero , dei 
prof/rniniiii elaborati dapl i 

• operili alla riailia di elezioni 
1 interne. Vi leyfjereimiio fpief-
l /o che ancora solo ruganwn* 
te sappiamo, e la vita della 

1/fiobric/ie trasparirebbe vrìt-

I dele e drammatica, come es­
sa e, emergerebbe, con s c o n -

.riT/rinfo c r u d e r m . In c o n d i -
' : i one Hiiifina pili oilipesfi, 
(pflìa dell'operaio in fabbri­
ca. dnve sembra di e.-.scre cu­

li corpo 1 frati " vendendo 
la vita ». 

Pochi, forse, sapranno a che 
cosa si va incontro chieden­
do di entrare come operaio 
alla li. }'. O. a « H ' I . I ' . S . . 
quella nna grossa fabbrica di 
proiettili, questa nna piccola 
azienda romana, dove due­
cento mani femminili intrec­
ciano. ininterrottamente, reti 
ili ferro. 

I n ' u r i n a s|ii<*l»la 
/ii'c/iifiiiiori, per ipotesi, 

alla B . I \ D . . dove abbiamo 
saputo che si procede a nuo­
ve assunzioni. Saremo am­
messi alla presenza di mi n o ­
mo molto s e r c r o (sapremo, in 
seguito, che egli e il cupo del­
le guardie sprc in( i ) . il quale 
ci scruterà a lungo, ci inter­
rogherà anche nulle cose p i ù , 
i-.sfrfincc «Ne iiostr,- capacità r\!:caarr(' 
attitudini professionali. Ini 
i n a s i n i a m o , per ipotesi 
essere assi/ufi e assegnati al 
reparto C 7, dove si produce 
polrrrr balestite. Vorremmo 
un contratto regolare, vor­
remmo essere tutelati per 

sarà permesso di discutere; ne 
abbiamo bisogno ili lavorare 
dovremo rassegnarci e farci 
assumere con un contralto a 
termine, della durala ili due, 
tre, quattro mesi, a volte di 
siilo due settimane'. 

Il >• contratto a termine •• 
rappresemi! forse l'invenzio-
11 e più astuta del padrone. Le 
leggi e i contratti collettivi 

I/o oicffiiio, esso e in netto 
ìcontrasto con la Costituzione, 
lc/ ie indica »irf lavoro la base 
dello Stato, eppure il padro­
ne l'usa come l'arma più ef­
ficace e spietata. 

Siamo adesso nel reparti» 
CI insiemi* con ifil» compa­
gni, assunti anch'e sai con 
contratto a termine. Ce ne 
soli molti che lavorano qui 
da diversi anni, sospirando e 
temendo che, ogni volta, allo 

del quarto mese, il 
\cnntraltn non sia rinnova-

d i j ' o . chissà jìcr quali colpe. Su 
'di noi pende implacabilmente 
la spada di Damocle, e pende 
su tutti i 27>W) « coni rallisti » 
della Bombrint «• Parodi , in 
maggioranza donne. Oltre 

ogni eremenza. ma non p ò - ; " " • " ' d'Jl'infcro personale di 
tremo proporre nulla, non ci ,'!"«•.««_ {/rande pemtenziarw, 

idovr si fabbricano armi e tcr-
• i i i u t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i . i M i i i i f i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i u i m i n i i i M M i i i i i n i i i i i i i i i i M M i i i j r o r c rii .v •< a contrailo ,.. In 

UNA DRAMMATICA PANORAMICA DALLA FIAT ALL'ANSALDO ZiTtrZT^pr^ra'c^ 
•«•pie quintal i di polvere; è un 
llnroro massacrante, ma doh-
1 binino farlo giacchi; s e n o n 
•tic s i a m o capaci, se allentia­
mo per un istante In produ­
zione. il termine, è vicino, i l 
contratto non ci sarà rinno­
vato. a b b i a m o perso un mi-

J1111I0 di tempo, n guardiano 
tpiomba accanto a no i , ci d i 
tee- « Guarda che ti mando 

In tutto il c o m p l c w ) Ar;-Io"' ' calandre! *. Alle " calan-
-a ldo ?ono state proibito ì 

Tribunali e spie nelle oiiicìne 
/ brani c h e qu i di seguirò 

p i ibòl ichfamo sono raccolti 
in una documentazione delia 
C. d. L. sulle condiz ioni dei 
fai-orntori dcl i ' indnsirin in 
P i e m o n f c e Liguria. 

Alluminium (Torino) 
Que.-ta az i enda v i e n e c h i a ­

mata la •• fabbrica de l l e mani 
mozzate » e c iò F*"*" 1;« Sr>"m 

per il h - ] Ansaldo (Genova) de.-inii iiàiitivi 300 :-o.ipcn-ionilzn>ni disc ipl inar 
individual i , fra cui quellf: d i ' i e n z i a m e n t o . 
40 m e m b r i di C i . ; i l a v o r a t o - ' 
ri di inceri reparti , u i n l ' J i - i W a m a r ( T o r i n o ) 
ritttim .stabilimenti, =ono str.tit . 

i dal lavoro , con c o n - , In un g iorno di paga un . . .durante gli interval l i del m 
del -a lar io ioperaia del la Wamar . l a b b r i - , v o r o . Pro imta e anche la dif 

no uvei g in latn . 
ili vuoto. 

.Non c i a n o tra- ini^i ( h e p ò - , 
ii hi min 111i SII ondi e s embra- ' 
U à ini sei «ilo «inalidii si vo lse 
'a i < timpaniti ili l av ino tutti li 
i n m e lui a misurare con ^li 
011 In sbarrati il pes«i della 

, niniilaniia < he poteva rompe-
j re quel «dli'tr/io con mi gr ido 
' improvv i so . •, • . 

i Il irrìda tii'ttr-t-vtrvfifiìimnp' 
che m-correva per avvert ir l i 
«li uscire sub i to : < fu ("umor-' 

ri IUIII-io fi gonfie vele, le or­
dinazioni fioccano, gli attua­
li ritmi di produzione non 
sono più sufficienti a coprir- ra «• sch ianta lo il union.' >, rt-
/c. Potrebbe assumere nuova peteva 
gente, ma preferisce sfrutta- | | g iovane - vagoni^» > Ito 
re al massimo chi e già alle m a n o ' lunn-rhi fu «lei primi 
«tir dipend.-».:.-. c iò dà m e t . o L , , . „ , r H r ( . i,^iv„t{. „ „„ ( . , | | ro 
grattacapi e maggiore guada- „ , ,,, ; , , , 
gno: lo sforzo maggiori- per . h

f 
il padrone significa 2:t reti l » ' " " ™ . '"ori . 
al {/ionio per ciascuna ope-,,,'"" «•' eor-a ali i m b o n i i 
ruiu] K* as surdo pre/e»iderIo,Joel p o / / o t' i imnrra v idero i 
ma il padrone xuiole cosi, pe-> primi due fi-riti K»"<m tra ipor-
»ifi i! / icei i ; i f imenfo. jiatt a braccia dai lompak'lii 

/ n i : i a la lotta; è i m p r o b a - , |,,. „.< ivano in (pici mmnci i -
qualcnno H\Uì dal la r gabbia >. I.ratio [V-

trelli e Scapig l ia t i . ( iii «In; «-ra 
<i\\\ lo ilu e vano 

meni-

400 

I,;i bile che ci -lift fpin/ciirto il | 
quale non giudichi inumanti ] 
la pretesa che queste ragazze* , , , 
di quindici anni r i n u n c i n o r I - ' v v < n . . l o l a - , . , lo 
l e d e r e il sole, entrino di no / - : ' ! 1 "' ' v , , m ».""-«"ti « le 
fé in fabbrica e ne reugano',''11* s« Inaci tal»-. 
via quando nuovamente è j INMIIIIIIO I ur.ieclii unii «->ilii. 
notte, e tutto questo per rad-1 Velia < gabbia > pronta a c i -
doppiarr i profitti del padro-U.tre in f«mdo al Camorra lo 
'"'. chi; non paga gli stranr- atti-iifl«-vaiio altri «j u a t t r f» pr< 

1949 1950 1951 1952 
paurosa curva avrni lrntr «Iteli Infortuni ani 

1953 
lavoro 

dinari, dà un tanto a rete, e 

facevano pcii'-an: al rantolo 
rli un rompa .MIO ainor. i in vi­
ta. ( ì l i noni ini si f ermavano ari 

ja-iC4>ltare tratieii«-ud<> a lilir^'i 
il respiro. 

• Davant i alla frana clic fii 
l u t a v a «011 un aliai' . i incn-

o{/m operaia 
:iM0 lire al 

j i o m p a g n i . I.rano i primi ajlf» rli < t j o t a t e a : . o per megl io 
su l lo fatica di 
guadagna oltre 
giorno. 

Anche « H ' I . P . S. s embro 
c h e il padrone abbui voluto 
comprare il nostro corpo e 
la nostra vita. Ma è da sedici ! lamp,id<-
giorni che qui .-A sciopera — ' b i r o mai 
e sono venuti dalle altre fab-ifinnn ,. jM,|V4-re mr . . . Dove»-
briche i compagni a portare „ . m !tV!ltl,itT1. , .„; f , i r ; ,.|, (. r j 
denaro e vireri prr o.'imeiito- • .,, .• , 
re la resistenza de» . , d o n n e ' " " i , " ° n '"•"' , '' ^ " r l . r a r c la 

s«enrltre al piti b a s . o l i ve l l o ld i re una polt ig l ia «li a«.qua e 
«lei | ro / / o i i i -nbl . ia lo di p o l - | argil la, la squadra di HK r.or-
\ef e fumi) «• ca lore insop­
portabili-

( .'er,i «.delizio buio. ì.c. 
,1 m a n o non a v n - b -
for.iio qii«-| m u r o «li 

j>o|v«-re iii-r,i. 

dell'I. P. S. —; /'» ::cir,j,i-ro 
continuerà, nuche perche il 
padrone, pr ima ha adottato 
due membri della f'oiniui%tio-
ne Interna, andati da /in a 
protestare, e p<n li hn ìieen-
zmti. 

(JASTO.Vi: INfiKASf r 

i ' a l i t i n e «l«-n-a e a» r«: ino t tran-
<!<i nella gal Ieri 1 pr inr ipa le le 
impalcature w o n v o l t e , i [>un-
i«-l!t a l fbai iui i «» periffi lanti , 
1 binari «livelli coi c a v i a g g r o ­
vigl ia l i fra i carrel l i . Von 
udivano rlte il frusciare «lei 
fumo p'ilvcriilciito e il terri»-

so <ompn--4; subi to < om«; non 
sarchiar stat«» faci le penetra­
re al «li la. ."van-ati i «avi c h e 
-cuibrav.i i in «aval l i di frigia 
fra Ir: pareti in per;«o!«>. i\e-
c'i-ent «li tornare indietro. 
I'r«---o la II«M«.I d<-l porto il 
«•ii[i<i-'-r-, i / io Kipatu «!«•< i'«.: «li 
recarsi ni-,.«-me ,% I«irt«<!i al 
pr imo pian'). «)nlin,i!i'!o a n o ­
m a n o I urai 1 hi '• a .'li altri due 
minatori «li lilx-ran: in fretta 
la galbjna dai cav» per terra. 

«la tutte le parti . La c o l l i n e t ­
ta era p i ena di a f fann i . D o n ­
ne, «Jonne- s a l i v a n o verso il 
pozzo Camorra c h i a m a n d o «>-
gnuna il figlio o il mar i to . 
Nell 'aria u m i d a del grigii» 
inaitin*) non si u d i v a c h e il 
respiro del la gente , cor to «• 
rapirlo c o m e di bes t ia ferita, 
e l'andito de l l 'argano c h e «di­
panava a d a g i o a d a g i o i 3»7J 
metri del ca\u nel f u m o nr-ro 
rl«-l pozzo. 

D u e «lorinc -,i prec ip i tarono 
vcr-o Roma no l i i r a c c h i . la 
m a m m a e la c oreI la e h e ^!i 
cIn"c=ero «rii Aure l io . Aurei:*» 
l a v i a n i . c o g n a t o di R o m a n o 
1̂ uracchi , l a v o r a v a per Vap-

; p u n t o l a g g i ù ne l la 31 e^p!o-..i 
< Ora v a d o a vedere >, risrKi-c 
<• S<m a n d a r e . R o m a n o ! >. 
gr ido la m a m m a . 

R o m a n o non e b b e il f o n : -
' - - . t - :o di raccontare loro di e -ritornaron»! *,no alla fran>' 

dove u n i fu.»a di nr'uaii li ' i r e z'iìi s t a t o lagg iù , d i v a : 

riunioni di carat tere pol i t ico 

? f i ~ | ) C 

.-egaentf- pcrdit.i 
di tutte le a l tre voci d e d a l e a cii do lc iumi . 

rr-tribuzmne, per la durata d i jeant i . ne i la sua bu=ta, 5000 -;-j- ia = i 
trovò rr».-in-!fu-ione del la s tampa di riuni­

ti no. A l l ' A n s a l d o c a r -
un g iorno e ^ino a a giorni.» re. Sub i to presentò reclamo;rx-nteria la d i rez ione ha tol to 
Partii «ilarmente negl i Mabii-.-ialla d irez ione tramite il capo; l ' impianto di a l topar lant i in 
menti Fiat, mig l ia ia di opera i , reparto . Al l 'uscita verino le 

dre ,., g'ì infortuni si susse­
guono con un ritmo inferna­
le, fi accade anche di morire, 
ed e per questo che gli ope-
ria chiamano quel piccolo ci­
mitero di rivi i{ .» reparto 
della morte ... 

Ci chiediamo xtupit 

tal la frana. Sperava eh 
• M I I M I I I I I I M I I M l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I i n l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l n n u M l n , , . M t l M I M M , , „ , , , , , , , , , , , , „ „ , , „ „ z n a { o -J I r 0 v a ; i c { r a 

fra 

d i s s ima percentua le di donr.C|.-ono .-tati tra?feriti per o u n i - i m a t a da un sorveg l iante , ex .-,a e c h e s e r v i v a per l e c o m u -
mfor tunate a l l e m a n i a causai 7ior.e da una sez ione al l 'a l traìmare^cial io dei carabinieri , n icazioni de l la C I . S e m p r e 
d e l l e m a c c h i n e ant iquate i cui c . n convogl iente perdita, i l ; che la fece entrare ir. « « » ^*UU^f^J1^SS^."«5-*™fJU^,f*^.1^i*« 
ingranaggi s o n o to ta lmente p m óe . l e vo l te , del'.a q u a ! i f ; - j ^ a D U z z m o imponendo le d i j f ebbrmo. d u r a n t e u n a agrta-
-copert i e s enza protez ione . Se;, e de l ie indenni tà precedono-FK.glir.r.M di fronte a lui. z inne dei lavorator i per 1 m i -
' R e c e n t e m e n t e u n a lavora- I t^mcnte r^rcepite; tra q u e , ; i . | L? donna , impaurita , 5. t o l - j s l . ^ ^ ^ ^ ^ 
trice r i m a l e impig l ia ta con i n u m e r ò , ! . -orveglwnti 1 q u a l i | s e il v c ? : i : o ira rif iuto di t o - , . e z i o n e ha c o l p i t o in m o d o in 
capel l i ad u n ingranagg io edj.-ono -—-»• — ef«"t . -. 1 
e b b e una par te de l cuo io c a ­
pe l luto asportato; es=a è s t a ­
ta l i cenz iata . La g iovane , c h e 

n i e n -
Utal lato ne l .salone de l la m e n - ! ' r ' ' '<" aunrdic ci sovrastano, 

pronte a intervenire. che c o - i 
sa ci sta a fare un « sociali-1 
sta .. al Ministero del L.auoro.'j 

ti trasferiti a reparl i!gl ier?i gli altri indument i c o - l d:=criminato. per rappresa-

-1 trovava in conuiz ioni f a ­
mil iar i e s t r e m a m e n t e d i s a g i a ­
te , t e n t ò il su i c id io b u t t a n d o ­
si in un f iume . 

FIAT (Torino) 
U n capi to lo part icolare , n e l ­

le d e n u n c e d e l l e l imi taz ioni 
d a l i e l ibertà de l lavoratore 
ne l la fabbrica, d e v e essere d e ­
d ica to a l l e fabbr iche Fiat . 
Dal l 'ottobre 1948 al la f ine de l 
m e s e di s e t t e m b r e 1953. 197 
lavorator i m e t a l m e c c a n i c i — 
di cui 164 de l la sola F i a t — 
- o n o «tati l icenziat i per a v e r 
eserc i ta to il d ir i t to di s c i o p e -
:o o per a v e r svo l to at t iv i tà 
noì i t ica e s indaca le . D i q u e -
.-ti, 30 e r a n o m e m b r i di 
C. I., e, c o m e tal i , part ico lar­
m e n t e tute lat i dagl i accordi 
interconfederal i ne l l ' eserc iz io 
de i loro c o m p i t i d i r a p p r e s e n ­
tanza e di tute la dei l a v o r a ­
tori. Vi s o n o s ta te p e r i m e -

Adesso siamo u sc i t i da l la 
fabbrica, respiriamo, siamo i 
f inalmenrr l iberi , anche sn\ 
per poche ore. Ma non è cosir i 
l 'occhio del padrone continuai 
a spiarci e ha visto che siamol 

1 

Anche dalle A.C.L.L 
un grido di allarme 

Estratti dal libro bianco " La classe lavoratrice si difende „ 

j - c a m p a t i , magari 
pOOl 
feri»: 

di pr. :::i7:..ne con cospicua"me la guardia c h i e d e v a . V e n - j g l i a . tredici lavoratori con trej a n f f n i , - ad ascoltare un c o n u -
oerfi;ta - . l ' ana le , per non e ; - ; n e i.-pezionata pers ino ne i c a - ' g i o r n i di s o s p e n s i o n e . M o t i - - i o - sovversivo .. Domani', 
- e r i ore.-tati ad attività i l ' .e-'peìì i per v e d e r e se vi a . èva ; V a z i o n e : - P e r c h e in m o d o | s n r r m o chiamati in direzione.] 
cite . che- Ir, Fiat pretende dai ;na?costo l e 5000 l ire . . A l I a è C - , i r n o r o . f , ^ j n mu^lt \ l a v o - j e c i *nTa ^e i fo che allo sca-[ 
membri or'. ~ corpi > o r , e - protesta de l la C. I. la rìi^-;ràtori ^l e r a n o recati in " 
e l iant i •-. -7ione a f fermò di non • ; a p e r e i r < i 7 j n n c „ 

In mol t i c.i.-i. le d irez ion i lnu ì la de l fatto. Ma chi aveva* Xcgl i u l t imi m e ; i la d i r e -
avvert i to la g u a r d i a ' '/ . ione ha inv ia to una c i r c o l a ­

l e per inv i tare i capi o f f i c i -
S a n G i o r g i o ( G e n o v a ) na a v ig i lare p i ù a t t e n t a m e n -

. . . ' te gli operai c h e si spostano, -
Un'altra g r a v e v io laz ione c h P d i s tr ibuiscono vo lant in i o j S i a m o rimasti nuovame.nte 

aziendal i pretendono di c o ­
noscere creventi*. a m e n t e e di 
c e n - u r a r e il testo de i le r e l a ­
zioni c h e l e C. I. ch iedono di 
t enere ai lavoratori . 

Inoltre , nee i i s tabi l imenti 

J : jdere del termine dovremo fa-'. 
ire fagotto perchè ai principi\ 
di Or leans e ai duchi di Ser-i 
ra di Cassano, padroni delia I 
B. P. D.. i comir i » sovrersi- \ 
vi «• non p iacc iono ' i 

de l le l ibertà è 
a v e v i o l a z i o n e , c h P dì<l 

in atto nel l u t - - t a m p a . 

lavoro senxa soste 
ecc. 

del la Fiat , ie^ relazioni der.i" ficio. d o v e sono raccolte anche ^ n - ^ n c a i d o - 2 4 Apri le .> è 
C. I. a l l e maes tranze sono --te- le informazioni pny«-.te ?u o - , - ^ i - n f f i s , i 0 n e 'r[on " s o i 0 
nografate da impiegat i i n v i a - j e n i operaio cne d o v r e b ^ t e - d e i d r i m u r a l i d e i rtili 

ti dal la d i rez ione . Le frasi " - , n e ^ 1 ; a ^ , l t ° ' l , ^ ? . ^ £ " ? C : m a anche di que l l i d e l l e A s ­
portate n e l l o s t e n o g r a m m i ; . ™ da t e m p o que=to 1 fjicio e ? o c i a z i o n i combat ten t i s t i che . 

capi d i iaperto ali uff ic io pol i t ico ael- ' , -v e n g o n o usa te c o m e 
imputaz ione ». Le as^emb!cc 
dei lavoratori — anche quelìr* 
« autorizzate •» — v e n g o n o ri­
prese c inematograf icamente . 
sempre a l lo scopo di ind iv i ­
duare i lavoratori p iù attivi 
e combat t iv i e d i potere loro 

là questura c h e r>uò mandar-1 Al l 'Ansa ldo fonder ia v i ro­
vi quando v u o l e i =uoi a g e n - | n o donne ad ib i t e a lavori p e ­
ti a informarsi sulla at t iv i tà)sant i , p r e t t a m e n t e masch i l i . 
s indacale e polit ica, su l l e p a r - Molte l a v o r a n o a l « icarosel -
tecipazionì agli scioperi . e ce .U" •» e sono o b b l i g a t e a s o l l e -
di ogni opera io . iva re le pesant i s taf fe . 

riddebitare frasi o 
ment i c h e la d irez ione non 
gradisce e che pertanto cost i ­
tuiscono il pretes to per s a n -

Agent i d i P . S. e c a r a b i n i e -
a t tegg ia - ri. in d iv i sa o in borghese , 

e irano in p i ena l ibertà per la 
fabbrica, sp iando i lavorator i 
durante gli scioperi. 

All'Ansaldo S. Giorgio vi 
sono 40 trance vecchie di al­
meno 30 anni: donne che vi 
sono addette hanno quasi tut­
te le dita mutilate. 

enra faroro; ne andremo in 
cerca e. se avremo un po' di 
fortuna, saremo assunti in 
un'altra fabbrica, all'I. P . S.. 
per esempio. Entrando qui 
troveremo decine di d o n n e 
anr iane e ragazze d i 15-1*5 
anni , c h i n e sulle macchine a 
intrecciare Tcti m e t a l l i c h e . 
Ne fanno 13 al giorno ma ce 
n'è una che lavora senza ri­
sparmio d i j o r ; c , en tra a l l ' a l ­
ba. esce quando la sera è già 
inoltrata, intreccia 17 rei*» i n 
un giorno. Il padrone, dopo 
un po', pretende che tutte le 
sue d ipendent i facciano uno 
sforzo maggiore: i suoi affa-

Una .:.»._i~ir.:.i7.one ^r.nhi 
viva dcY.i -..:-i?.o-.e r.ci'c fab-
br.;hc i cor,:e.-.u:i -»"';r.ch.c-
Ì ; I ie'.'.c A.C.L I. m.ianei.: 
- Li ...li-e '.1\orizr.ze s; ii:-
ieniìe -. !.^-> il c;tmp.o un 
quidr.i d. c o e.-.; J'. . .enc T.C. 
settore abb.;'...ir;£.i:o, inno 
di \i~ rlpporz.i de'. Crco'.o 
A.C.L.I. - . •'• 

» ftippor:-/ d: lizoiu. — I 
coatra::: co!:*:;!.-: vendono 
riipe::i:i In qjiicr.e modo, o 
a!rr.er.o =o'o rie: punti che 
>ono 1 favore de!!a ditta. Ab­
biamo àziz "encrize pendenti 
ai!a ^lazivrraru.-a de! lavoro: 
tene infrasettimanali non pa­
cate come dice il contratto e 
percentuale de'. icTc per la­
vora a squadre non pagato 
nella gratifica nara'.:.7:.a e nelle 
ferie. La retribuzione della 
festa di S. Giuieppe (19J2) è 
s:a:a truffata ne! sesruente 
modo ignobile alie donne del 
reparto confezioni: detto re­
parto ha effettuato dal feb­
braio alla fine di maggio 191;: 
orario ridotto di ore 3J set­

timana.:. I; 
e tempre a 

iorno di .poso 
giovedì cauta .1. 

od a! venerdì àe.'.i sett.mar.a. 
Ma S. Giuseppe quest'anni 
^adeva :n mercoiedi, co-i una 
settimana prima di 11.2 z.or­
nata ;'. riposo e irato :a::o 
tare d: mercoledì per avere 

'-* •' motivo d: 

! 

ripz ce. 
:ez-

:n questo moJo 
dimostrare che ! 
solito r;posavar.o 1.1 
no e non avevano e 

J 

operaie d: 
11. ">r-

d.?'."& 
:e !a festa fosse pa;a:a- C c ì 

e avvenuto. 
Questa è una :r-:'ri :i pie­

na regola, e non è la prima 
volta. Le sospensi."..-.; sor.o al­
l'ordine de.' giorno: qualche 
anno fa un'operaia ha :nc:am-
pato in uno s^abel'o e le s: e 
smagi:ata una ca!*a d. S~JI 
proprietà: l'ha dita quindi 
ad una sua eOT.paini affinchè 

arsluitai^e: >ono state gliela 
jorpre>e dal padrone che le 
voleva !:cenz:are ;n tronco. 
perchè, dice !u:, adendo cosi 
tutte le operaie, è furto con­
tinuato. Poi ci vendono a par­
lare di collaborazione ceMe 
dai»:. Perchè la nostra itam-

?a, ÌZ>CC:Ì e s c i , J : : I , . . . I . Z,>JTI 
attacca rr.i: qj»»-o ì.-comento? 
Hi for." rjis.i J wOT.prc-
metteri-l- • 

Ed ecc> -
Crcol: n. \ i 
;ore Ji.rr....: 

» Rjppor:o à; lazoro 
L'.'r.mamentj >. e .r.l/:a:a u-.a 
ser.e tii i.cer./.im^r.t: per s.irc-
chiarr.er.f). ser./a :;n;r cor.to 
delie cond.zlonl .n c_. 5. la­
sciano le ramici.e dei i.crr.z'atl 
e senza riassumere al "oro 
posto persona!; .-.u-ivo r.ova-
ne. Anziché r.n.-.o-,are e : l.m-

i c h e =-ar>e • a ricoverati ali'o-p.-
•daletto . 
i D^ci-^ di tentare dai c u n i ­
c o l i d-̂ 1 pozzo R a f f o e «i a i -
t viò «la *o!o. D a so lo di~ce-e 
a l l 'ul t imo piano. Voleva ritro-

, %are il c o g n a t o pr ima c h e fo«-
i»e tardi... Addentro ne l le za ! -
!U-r;e. e da queste nei c u n i c o l i 
jrhe a c e n t i n a i a p e n e t r a v a n o 1! 
; -ot to ìnoJo in o g n i s e a s o , R o -
;mano T n r a c c h i ritxsci a n«m 
I--perderai. D a i co lp i d i p i c c o ­
ne c a p i c h e una s q u a d r a d: 
-occorso l a v o r a v a d a v a n t i a.-
! i frana, forse è3rebbero ri i-

ì -f it i a forarla. 
j Per terra c'erano zia. a l cun i 
cadai.'-ri. Erano neri , c o n 
i»racc;a r imaste ne l l ' a t to 

t ^ h e r m i r r i d a l l a l ì a z i i a t a ' 
— | fuoco. Fra i mort i r i conobb 

. • . i m ­pianti t an ta 
l'incoium.ti •' 
principale 
più accorte 
tenute. 
to.te r 

'. ass.cjrmt: 
e. .avorato.-;, il 

:or. 
ai bov.nl 

. ; sue 
. 1 . 

! 
j . . - ^ - ^ . . »a » mort i r i coaobb-

r e r n i c c i o Petri e Giovac: ; : 
Pal l ini . In q a e i l o s t e s s o p o / -

[zo . nel l n z l i o scorso . G i o v a n ­
ni Pa l l in i e r a r i m a s t o ferito 
g r a v e m e n t e «otto u n a frana. 
A v e v a q u a t t r o fisrli, e la in. -

I^Ue fuori c h e a t t endeva no:;-
;z i e a j j r a p p a t a a l l e m a j l : ~ 
Ide i la re te metìlVxa. P o c o pia 
Uà c e r a n a a l tro morto c o n ;: 
[ v o l t o c o p e r t o di fanzo . in 

i u i | « c a g l i a n d o quol f a n z o «"he. 
U.t.mame-te K>r.o state {poco a p.x'o. R o m a n o T u r ^ -
o te a ; e . o l i / . o n : a: la- «chi r i conobbe il cognato . 

vorator. =o;;"t . ; 
pericolose. 

ls:ofiZo-;. — SI 
pre 9 ore ; ' 

avoraz.on. , * i 

i:ìcn del 
lavora *em-

;:oma::ere e i; fi­
gura presso 5I: Istituti zppcx* 
con 3, perciò l'ora straordina­
ria e rctr.bu.ta come normale » 

Poi ?i avv iò , a d a j t o , p«in-
*ando a l le parole d a dire a i l j 
sorella e a l la m a m m a a z ; r a p -
pate a l la rete meta l l i ca coza-z 
al l 'ult ima m a z l i a d ' o s a spe­
ranza r imasta snITorlo di 
quel l 'orrido pozzo. 

SILVIO SQCBELI 

jv^jSÈfei 
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UN O.d.G. DEL COMPAGNO GIGU0TT1 VOTATO IERI IN CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio comunale invilo riUZI 
a produrre nuova energia elellrlca 

Domenica inaugurazione dell'impianto di Orte che produrrà 80 milioni 
di kwh - Unanimità contro i divieti della Questura per le riunioni politiche 

Due importanti voti mul in i 
Mino stati espressi ieri sera «ini 
Consiglio comunale. Il pruno 
1 ignui u\i l 'approvvigionamento 
ilell'energia elettrica per hi DO­
MI a città; il secondi) espi l ino la 
p i o t o t u della massima asseni-
hlea lappiesel i tat iva cittodnia 
per le lecunti disposizioni ilei 
Questore c h e a il d iv ie to di i .u-
nione entro il perimetro della 
circolare nera. 

KMIIII Ito le mici 1 o^a/ioni »• 
le lutei pel lan/e all'01 dille del 
« ionio , il SINDACO, nel co-
nauiictire che domenica ptossi-
n<a a v i a limito l'inauguru-rionc 
defili impianti di Orte per la 
produzione ili HI) milioni annui 
di chilovattot o ili enei gin. ha 
. i f l g u r i t o c h e l ' A C E A «ti.spoiic 
• l a di lilla pi D i luz ione p i o p i i a 
di l!5(l m i l i o n i di c h i l o v a t t o i e 
a n n u i P e r so- . 'disfare. t u t t a v i a . 
l e e- ' i i toiuo d e l l a c i t tà , la p r o d u ­
z i o n e d i r e t t a «Iella mis t i a a z i e n ­
d a c o m u n a l e d e v e e s s e r e i n t e -
j-riita c o n l 'ac ip i i s to d i :i()(l m i ­
l i o n i a n n u i di c h i l o v a t t o i e . Ne l 
l'JtìO — hu a g g i u n t o I l e h c c c l u -
n i — «piando s a r a n n o e n t r a t i in 
se i v i / i o gl i i m p i a n t i «lei S a n ­
z i o . la d i s p o n i b i l i t à di e n e r g i a 
p r o d o t t a d a l l ' A C E A s a r à e o m -
pIcFMvuniento «H 600 m i l i o n i di 
c h i l o v n t t o r o a n n u i . Mn. e s s e n d o 
p r e v e d i b i l e un a n c o r a m a g g i o r i 
a u m e n t o d e l f a b b i s o g n o , l ' A C E A 
«leve n e c e s s a r i a m e n t e p r o c u -
l a r s i fin «l'ora n u o v e c o n c e s s i o ­
ni . L ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a ­
le — h a c o n c l u s i ) il S i n d a c o — 
s o s t e r r à c o n t u t t e ie s u e p o s ­
s i b i l i t à l ' a z i o n e c h e l ' A z i e n d a 
s v o l g e r à p e r a s s o l v e r e inlogi . - i l -
m c n t e i suo i c o m p i t i 

S u l l a d i c l u a i a z i o n e de l S i n ­
d a c o s o n o i n t e r v e n u t i d i v e r s i 
conb ig l i e i 1. Il c o m p a g n o G l -
O L I O T T l h a s o t t o l i n e a t o , pi e l i ­
d e n d o la p a i o l a a n o m e del 
g r u p p o «Iella Lis ta c i t t a d i n a , c o ­
m e la c o s t r u z i o n e de i n u o v i i m ­
p i a n t i di pi e d u z i o n e da part i 
d e l l ' A C E A c o s t i t u i s c a u n a 1111-
p« r t a n t e c o n q u i s t a d«'lla no-Min 
c i t tà . d e l l ' A z i e n d a e sopì a t t i n ­
to d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e . G i -
u l io l t i ha p o s t o in l u c e , in p a r ­
t i c o l a r e . l ' az ione i n c e s s a n t e s v o l 
la d a l c n m p a m i o N a t o l i , c o n 
s u o i i n t e r v e n t i a l l a C a m e r a «• 
al C o n s i g l i o c o m u n a l e , p e r c h è 
l e m a n o v r i * de i m o n o p o l i e l e t ­
tr ic i I n c o i o sv i . t tate e lo sfi u l ­
tamente) «Ielle aerine i lei S a n g i o 
a s s i e m a t o ' i l l 'Az iendn m u n i c i ­
p a l e di H o m a . 

G i g l w t t i ha c o n c l u s o a u s p i ­
c a n d o . ili v i s ta «lei ci «•sconto 
f a b b i s o g n o d e l l a c i t tà , lo st i l l i lo 
s . i l l ec i to «Iella p o s s i b i l i t à di 
a c q u i s i z i o n e «li n u o v a e n e r g i a 
«la p a r t e «IcU'ACEA. A tal l ine . 
1! conr- i c l i e i e «li s i n i s t r a ha p r e ­
s e n t a t o un o r d i n e d e l g i o r n o . 
a p p r o v a l o a'. i"u*i.iii.m;là. col 
q u a l e il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
« «instatati» c h e a n c h e c o n q u e ­
s te n u o v e i c a l i z z a z i o n i l ' A C E A 
n o n e in g r a d o , e t a n t o m e n o lo 
sarà n e g l i a n n i p r o s s i m i , di far 
fr in i te c o n la p r o d u z i o n e p r o ­
pr ia ai c r e s c e n t i f a b b i s o g n i «li 

e n e r g i a e l e t t i IC.I «Iella C a p i t a ­
le. . . i n v i t a l ' A / i e n d a a studial i . ' 
t u l l i 1 m c ; / i «nule a c q u i s i i e 
n t inve c o n c e s s i o n i c h e le c o n ­
s e n t a n o di c o n s e g u i l e , «oli la 
p r o d i i / i i m e idi o e l e t t i ica p i o -
p n a . r i iutost iMIciei i /a per m o l t i 
a n n i ed e s p i l i n e il \ o t o - c h e 
il g o v e r n o v o g l i a farsi p i o m o -
t o i e di u n p r o g e t t o di l o g g e 
a n a l o g o a l la h 'ggc de l l ' I 1 l u g l i o 
1907. c h e pi e v e d e per l lnm. i 
.'•peci.di pi o v v e d l l n e l l l l P"l M,p-
pei He a ta l e e s i g e t i / a . . 

L 'ord ine d e l gnu n o e vt.ito 
Mittoseritti i a n c h e dai «•onsigl ie-
11 C A H H A H A e LIHOTTK («I e ». 
A V A L L O N E l i n o n i . D E C O U U -
T K N e D ' A N D H E A l i t b » .' F A -
L I N A ip-d i» 

Sul l 'a i goiiì i ' i ito. va i i l e \ a t a 
una ioi|)(ii t an te d i c h i a r a / i o m ' 
d « ' l l ' a s s e s s . . i e L" E L T O H E . il 
q u a l e ha i n f o r m a t o c h e l ' A C E A 
ha p r o n t o un p r o g e t t o p e r lo 
s f r u t t a m e n t o i n t e g r a l e •Iel le a c ­
q u e d e l l ' A n i e n e . c h e p o t r e b b e 
pi o d o r i e c i n i g i a n e l l a s t e s sa 
m i s i i i a di q u e l l a p t o d o t t a dal 
S a n g u i 

Il s e c o i u l u v o t o u n a n i m i ' , c o ­
m e a b b i a m o d e t t o , s i «'• a v o l o 
.sii una i n o / i o n e . soito.sci ittn d a 
l a p p r c s c n t a n t i di o g n i pai te . 
c o l l a «piale il C o n s i g l i o p i o t c -
s ta p e r le i s t ruz ion i d e l l a Q u e ­
s tura a i c o m m i s s a r i a t i , d ire t t i ' 
a v i e t a r e l ' u s o per 11 u n i o n i p o l i ­
t i c h e e s i n d a c a l i di tent i 1. c i n e ­
m a toc ni 11. s a l e c o m u n q u e s i t u a ­
te n e l l ' i n t e r n o d e l pe i m i e t i o 
d e l l a l i n e a t r a n v i a r i a c i r c o l a l e 
nera , m o t i v a n d o t a l e d i v i e t o c o n 
r a g i o n i di p o s s i b i l e d i s t u r b o al 
t ra l l l co c i t t a d i n o . L ' o r d i n e «lei 
g i o r n o a p p r o v a t o « r a v v i s a n e l 
p t o v v e d u u e n t o d e l l e a u t o r i t à di 
P .S . u n a t t o in c o n t r a s t o c o n 
1.1 l i b e i t à di e sc i c i / 10 de i i l l -
t itti po l i t i c i e s i n d a c a l i e lo 
g i u d i c a c o n t i a i i o d i e l i b e i t a 
« o n s j i c i a t e ila o l t i e un s e c o l o 
n e l l a v i t a d e l l a N a z i o n e e c o n -
f e i m a t e n e l l a C o s t i t u z i o n e d e l ­
la R e p u b b l i c a ; inv i ta , inl i i ie . il 
S i n d a c o a i n t e i e s s a i e le a u t o -
n t à c o m p e t e n t i p . - i che v o g l i a ­
n o r e v o c a r e la d i s p o s i z i o n e i c -
p i c s s i v . i . . 

L ' o r d i n e «li-I u i o i n o . di c u i «"' 
i s t i p c i i h i o s o t t o l i n e a l e l ' i m p o i -

tanza . è s t a t o i l l u s t i a t o da l m o ­
llai c i u c o A V A L L O N E , p e r la 
Lista c i t t a d i n a ila p a r l a l o h i c -
v e m e n t e il c o m p a g n o soc ia l i s ta 
B U S C H I 

D u e a l i l e l i u . / l e m 1I.1 s e d u t a 
e i a a p p u n t o d e d i c a t a a l l o s v o l ­
g i m e n t o d e l l e m o z i o n i * s o n o 
s t a t e p o s t e in d i s c u s s i o n e La 
p i n n a «lei cori- i i t lu-te m o u a r -
c h i c o S T A M P A C C H I A c i r c a la 
i i ' t ices . s ione «Ielle tesser»- di l i -
I o ra circolaz.K n e a lu t t i 1 27 
n u l a m u t i l a t i di guet 1 a l a t t u a l -
m e n t e Iella < onecss-jono b e n e ­
f ic iano l i m i l a i n v a l i d i ) , e s ta ta 
• i n v i a t a per u n e s a m e «Iella 
q u e s t i o n e «la p a r t e d e l l a c o m ­
m i s s i o n e «lei t e c n o l o g i c o La 
«1 coni la . de l c o n s i g l i e r e L A T I ­
NI ( d e ) , e n e a la p r o p o s t a di 
a p p i o v a r e il p r o g e t t o p e r la 
c o s t r u z i o n e «M u n ' a u t o s t a z i o n e 

c o n e l i p o r t o i ie l lu z o n a di C a ­
s tro P i e t o i i o , e s tata a c c e t t a t a 
c o m e l a c c o m i u i d n z i o i i e . in v i ­
sta d e l l a n e c e s s i t à di i n s e r i r e 
lo s t u d i o d e l l a q u e s t i o n e n e l l a 
«•labili a / i o n e d e l n u o v o p i a n o 
r e g o l a t o l e d e l l a citta L'ns.ses-
MIIO a l l ' in banist ir .1 e i a a s s e n t e 

S t a s e l a n u o v a s eduta a l l e o l e 
21.30 

Lotta alla FATME 
csniro un licenziamento 

Ieri si-m Li direzione della 
l''.Vr.M|<; ha 1 omiinicato al coni-
l.auno Scar.tihizzl, attivista sin­
dacale. un provvedimento «Il II-
l'ciizlaniento, .icioinp.iita.ito ila 
una inconsistente motivazione. 
In risposta .1 iiticsta di'clsloiic 
Kit operai della IATMK, gi«\ 
Impennali in tuia dura lotta per 
I miglioramenti ccononiici. 
hanno deriso «Il nuiiiifrM.irt- la 
loro opposizione con una intcìi-
sl l lca/ionr «leir.iziiinr sindacale. 

L'UDIENZA DI IERI ALIA QUARTA SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Chiesta n u o v a m e n t e la citazione 
di La Malfa al processo della valuta 

l'ini clichitirn/ione dell 'avvocalo Lemnie |)rovoca vivaci contrasti in aula 
Tentativo di respingere l'accusa di t r u l l a opera ta ai danni dello Stato 

L'uvv. L e m m e , di fensore di 
D o m e n i c o Ciurleo, ha p r o v ­
veduto , .sollevimelo un inci ­
d e n t e di un certo ril ievo, a 
rendere m o v i m e n t a t a l 'udien­
za di ieri al p i o c e s s o per il 
traffico di valuta , in corso 
dinanzi al la IV Sez ione bis 
del T r i b u n a l e . 

Il legale , infatti , ha ch ies to 
al T r i b u n a l e di «iccpiisire agli 
atti i ricorsi presentat i d a l ­
l'ex funzionario del l 'Uff icio 
i ta l iano cambi , dott. Arzi l lo , 
al Consig l io di Stato, al Capo 
de l lo S ta to e alla propria 
ammin i s t raz ione contro l 'ope­
rato del l 'Uff ic io cambi; di c i ­
tare come test imoni il d i r e t ­
t o l e del l 'Uff ic io valuta del 
Minis tero Commerc io es tero , 
dott. . laschi, il s o t t o s e g r e t a ­
rio Clerici e il minis tro La 
Malfa; e di acquis ire agli atti 
il r i co i so presentato da a l ­
cuni industrial i — che non fi­
gurano in a lcun modo n e l ­
l 'attuale processo — contro 
il m i n i s t i o del Commerc io 
es tero per il mancato l i l a -
se io di l icenze di importa­
z ione di l i so . 

Il Pres idente dott. Mosi l lo 

ha f a l l o notare al d i fensore 
ohe egl i non è a l ieno dal lo 
sc iog l iere le risei ve fatte dal 
Tr ibuna le , ma che rit iene o p ­
portuno asco l ta l e pi ima tutti 
gli imputat i . 

Ma l'avv. L e m m e non si è 
d i c h i a i a t o soddisfatto ed ha 
fatto una lunga dichiarazione, 
del la q u a l e riportiamo i bra­
ni più sa l ient i : - Lo Sta to — 
ha det to il d i f e n s o i e — ha 
una vo lontà che e espressa 
dagl i organi in cui si ai t i to la 
e che lo rappresentano e lo 
i m p e g n a n o . Se in «piesto pro­
cesso , d i c iamo così , di truffa 
al lo Stato , noi d imostr iamo 
che proprio lo Stato, a t t i a -
verso i suoi organi, ha voluto 
lo s v o l g i m e n t o de l le r ipet i ­
zioni va lutar ie , d i t o che non 
abb iamo la truffa. Ecco per ­
chè c h i e d o la c i taz ione di De 
Gasper i , di La Malfa e di 
quant i possono a v e r preso 
ordini dal minis tro del C o m ­
merc io estero. Lo Sta to non 
può e s sere truffato da un 
povero Ciurleo quals ias i ; il 
Ciurleo ha agi to in opera / ion i 
vo lute proprio dal lo Stato. . . ». 

P.M.: . D e s i d e i o c h e l 'avv. 

L e m m e precis i la pos iz ione 
processua le per la q u a l e ha 
preso la paro la . Chi d e v e e s ­
sere citato? Perchè? ». 

A q u e s t o p u n t o Interviene, 
con g r a n d e pacatezza, l 'avv. 
Unjjaro, a l tro d i fensore in 
ques to processo, c h e ch i ede 
al T r i b u n a l e di raccogl iere 
tutte le i s tanze e di p r o n u n ­
ciarsi in m e r i t o in una u d i e n ­
za stabi l i ta a p p o s i t a m e n t e 

Quest i in tervent i f a n n o 
perdere la paz ienza al l 'avv. 
L e m m e , il qua l e c o m i n c i a a 
gr idare; « Molti avvocat i qui 
non st i inno a d i f endere q u e ­
sti " p u p a z z i " di imputat i . 
ma le B a n c h e ! S o n o i d i f e n ­
sori de l l e B a n c h e ! ». 

Dal l ' inc idente è e m e r s o a n ­
cora una vo l ta c h e il punto 
focale del d i b a t t i m e n t o non 
è l ' imputaz ione mossa agli 
imputat i magg ior i di a v e r 
c o m m e s s o infrazioni v a l u t a ­
rie. m a que l la di a v e r c o m ­
messo u n a truffa ai d a n n i 
de l lo Stato . Contro ques ta a c ­
cusa, alcuni d i fensori e a l ­
cuni accusati h a n n o reagi to 
asserendo di a v e r Inviato a l ­
l 'estero va luta pregiata con 

TKACJICA AVVKINTUHA 1)1 TKK GIOVANI AL QUADRARO 

Si fracassano contro un palo della luce 
a bordo di un'auto sottratta a un fornaio 
Uno dei passeggeri è deceduto sul colpo - Un rigile mutuino che areni trillato di fermare 
In marcio della macchina e {ili altri due passi'timori ricordati all'ospedale di San Giovanni 

Una impi ••-sioi ianti . s c iami la , 
p r o v o c a l a •.!••'!'iinpi iit'eiiza os 
t i c g • <\ ,111 . i ai'<\ii!Uta ieri 
n o t t e , a l l e 2.Uà, in \ la T u - c o l a -
na. a l l ' a l t e z z a d e l c i n e m a Q u a -
d i a i o . .1 p o c h i p.isM d a l l a t e r ­
ni.ita d e l t: ani «della l u c a S i e ­
t e T e i t i v n i - C i n c c i t l à . U.i g i o ­
v a n e h-.i p e i d u t o la v i t a ed 
a l t r e t i e p e i - o t t e h a n n o d o v u t o 
i i c o r r e i e a l l e c u t e d e l . sa luta l i 
d e l l ' o s - p c ' a l e «il S . G i o v a n i l i . 

A ! l e 2.aT). il \ i g i . e n o t t u r n o 
S a l v a t o l e M a l i c a , a b i t a n t e in 
v a d i S. .Malia A l l s J i . i t n c e 24 . 
d i . s erv i / i o .stilla Tu . -co lana . ha 
s c o r t o u n a • 1100. . . s e m a , t a r ­
gata I t o m i 1241)77. i n a i e i a n t e 
a ele\at%i v e l o c i t à , o n e t i a ve i . so 
Por i . i F u r b a L ' a i d a t u i a p i u t -
io.-.to ."i e g i d a : e d e l l a m a c c h i n a 
h a m e .so in Mispctto il v . g i l e 
:1 q u a l e >: e p o l l a t o al c e n t i o 
d e l l a s t rada e. «piando a n c o r a 
la m a c c h i n a e i a d i s t o n t e , ha 
fa t to c e n n o a''*autist.i d i f e i -
inar-sj. 

Le sucoe.ssiVe tasi MÌO,. Mate 
r a c c o n t a t e p i ù tritili «'.allo s'è»*!! 
M o d i c a : •• -La m a c c h i n a , e g l i 
ha «ietto, ha pro- . cgu . io n e l l a 
Mia e o i «.i. Q u a n d o e .«ì.ita a 

. p a c a d\st-»!l/a i la m e ì' . ititi»!» 

Pieno successo dello sciopero 
degli elettrici della provincia 

A l l a p r r r r i i t u a l r «1 i a s t e n s i o n i a n e h e Ira jdi i m p i e g a t i - 0".»;. f e r m o 

il s e r v i z i o a u t o l i n e e - D o m a n i IH o r e d i s e i o p e r o t lej i l i s p e t l i / . i o n i e r i 

d e v e avi-i t e n t a t o di «-vitate 
l u n e , t i i n c m n L i in ,movi a n o n 
e r iusc i ta : .sono .stato c o l p i t o 
d i . s i t i se lo e g e t t a t o da un l a l o 
d e l l a .strada. lMent ie c a d e v o h o 
ud,ti> un o > ib;!e . - d i l a n i o • 

S u ! p o - ' o . l i c h i a m a t i d a l i li­
m o l e , .-.oi'o a c c i n s i ; i l t i i d u e 
\ i g i h not i l i : in. O l i a l o Ho-.setti 
e A n t o n i o De Ul ivo Ai U n o 
o c c h i e a p p a i s.i una d i a m n i i u i c a 
-scena. Da un la to d e l l a s t r a d a 
g i a c e v a dolorai!*,.* il v i g i l e M u ­
d i c i Su i b i n a l i e- « a d a g i a t o 
li c o l p o , or r i b i l m e n t e s d a z i a t o . 

p o ' { m i n u t a t i in v a c a n z a h a n ­
n o i e l l a t o , h a n n o b e v u t o e M 
s o n o a t t i m i . i t i ( d i n - il p r e v i s t o . 
Q u a n d o h a n n o d a t o u n ' o c c h i a ­
ta a l l ' o r o l o g i o si s o n o tes i con­
to di a v e l l a fat ta t-tosMi. Kta-
iio i n f a t t i le d u e e a «luell 'ot . i 
c e i t a m e n t e il p i o p n e t a i i o d e l ­
l 'auto d o v e v a e s s e u - s c e s o m 
s t r a d a pei t o m a i s e n e a c a s a 

In p i e d a ad lai c o t n p ' e'i'. b i ­
le o i u i i s i n o i tre g i o v a n i s o n o 
m o n t a t i ne l la m a c c h i n o e - , so ­
no d u e t t i ,-t tutta Velocita *.«•-
s-n 1 Quadrart i Q u a n d o •! Lo 

L o s.-i p e r o e.ei v inco l i l a d l -
pr:;de;:: i o e l l a S o c i e t à r o m a n a 
M c'.c'.*licita e d e i d i p e n d e n t i 
d e l ' c d:M<- c h e h a n n o l a v o r i i,i 
a p p a l t o p e : c o n t o d e l l a S R E ha 
a v u t o p i e n o »: icces-o . I l a v o r a ­
tor i h a n n o abbar .oonJTo in m a — 
- Ì li - o t i o - v . z . o n . e g-. iiv.p .in 
•1 1:1 i q.:.ili l.i - o c i e t a ii.i te- .-
' a t o e.i imp.e>:a:e per*- na i e 
, - u r ì i i r o as-o' . i la 'o ««li'uUini ora 

L.H p e r c e n t u a l e o e i r . , « t e n - i o 
- e -:ai l a \ T O o l i r a n n o le 24 o r e 
e -'.ala a l t i s^-mn T t n c'.i -rapi-,-
: ( ' i q j f * t ; i p e r c c n T u a l e e s ia ta 
. e : «e.*Mr,!a p e r c e n t o . *:ipe-

• l o - e ., «inc'la "C-listrata 1:1 p r e -
.rs.r:-.:: ns.ar.ifr.-ta.* u n : . T r a u!. 
• - • : ) ' : J Ì la p a r t e c i p a z i o n e a l i a 
• • :: i st.i-,, pre.-s c h e c o m p i e 
* . . T-.i-:ii-:i. » a u . « i r e «"ii p r o n t o 
• T f i r M . ^or:!ralinis-*.i. . - e - \"z ' 
•: tz.;'-.rr.:~t. c u a r d i a f i ì i . auTisti 

e c r . r.p'*"- - e r a ' . i i o . . l av - > _ o al­
l'» - i - r: 1 st.-,r. a:.e 

N e l ^'-"-u i n u r . ' a - s e m b i e a . • 
!<,-. o - « : o n o.i'.;..> . l tCi -o vi' 
cor.! v . i . i - e :J lat ta , t i n gè", i o 

a n c h e a f o r m o piti d e c i s e . ».-
la a s - o c a z i o n e patii m a l e n o n 
a c c o g l i e r à l e r i c h i e s t e d i Iia ca­
t e g o r i a . 

O g g i i - e r \ i / i , i e l l e a u ' o l i -
zi'^c r o m a n e v e r r a n n o ^>»iM"si 
p e r 24 o r e . La d e c i s i o n e «"* s ta­
ta p rfs . i n e l q u a d r o d i u n a 
m a n i f e s t a z i o n e d i lo t ta , indet ­
ta d a l l a F e d e r a z i o n e d i C a t e 
gor ia c o n t r o la p e r - i s t e n t e o•>-
s i / i o n e n e g a t i v a t i eg l i 'udi i 
- 'ri ili . l e i s-.'ttoio d i n a ' v i . ' ' le 
r i c h i e s t e t'.e: l a v o r a t o r i . 

P e r il .-.ìTi-egatn-.ento .i i mi-
uì iorante- •• e c o n o m i c i n u c h e i 
i r a ^ p o - ' . i t o - i . g ì : -p . s . i i .» ionien e 
i c o r r i e - ; d e " ! a n o - t r a p r o v i n c i a 
>i •ir\-i:ii:o:i • a - \ il-..ppar«* c o n 
aKiCS.O' ,,'.lll) e / / . . '."..71 Hit* s • 
ànc.i'.e ,*..« lur.co tempo iitr. i 
pre.s.i A q u e s t o »copo eS5 hal l 
- io proc l . imat t ) u:..i Mispt n . - ionej 
. : ? ! ì a v e - o >ti 4.̂  f'C. c h e a v - à l 
jn ir i . i a p a r t i r e c a l l o o - e 18 t i i | 
. i o m o n i c a 6 g u g r i ' e -: c .vu-Iu-! 
ì c r à m a r t e l l i S ali .- o c l f . D a i 

q::e-:a a ^ o m * ^rr.-tiacale 0>n">! 

s tat i e s c l u s i i d i p e n d e n t i i i e i l a 
S o c i e t à V i n c e n z o V e i g a t e C-. 
e s e t c v n t e d e g l i a i i tose i v»zi R o 
m a - S. M a r i n e l l a - C i v t t a v i c -
c h i ; l - T e l fa. d o v e .si è rns?;i ul­
to u n a c c o r d o contici m e m e n t i * 
a l l e i - .chiesto d e i lavorato1":. 

Pro ie t t i e d Lo Ftiscio a i . t - u -
t o i i t à - i n d i z i a i la pei a p p t o -
p r m z i o n c i n d e b i t a . 

Colpi di pistola 
per l'auto di Bortoletto 

Hiioui Borto let to . t! popolare 
uu-dliiuo (telili « Holuu ». deve 
r i n g r a z i n e ti vigi le n o t t u r n o 
O i u s e p p e o r i u n d o M̂ * tu scorr.ii 
n o t t e ì iHdrl n o n .̂ t MJIIO p.)rtuii 
u n in sua mtov]:>sJiiin « IJOO 
l'V » c h e egl i «vevu luscluto ln-

ccbtui l l ln a pltizzii Ainlm Aiugi 
Kiniio CIICB le 4 «| i iando li vi­

gi le n o t u r n o notava d u e Indi­
v idu i -scendi'ie preeipitoMuuei i te 
(lu u n mi to e daini ulln l l lga nel­
la CHiupugnu cuco-ttai i te . Il vigi­
le t e n t a v a di l euuurs l »pHrundo 
«piatirò co lp i di p is to la li» uria, 
m a t ladri M eran, , g ià (lllCKiiult 
nt'iti» ii-itti» I.e serrature degl i 
•spoticui e del l'IoccaMerzo della 
m a c c h i n a del l 'at le ta e r a n o giù 
s tute terza e e. s e n o n tos>e In­
t e r v e n u t o a t e m p o u b i a v o vi­
g i le Uo i to l c t to avreblx* d o v u t o 
p e n s a l e a comprars i un'al tra 
nu lo . 

l i cenze di importaz ione f itt i ­
zie, a l lo s copo di a c q u i s t a l e 
merci utili a l l 'economia na ­
zionale , la cui importaz ione 
era p io ib i ta ; ora l 'avv. L e m ­
m e s o s t i e n e c h e la truffa non 
es is te perchè è stata voluta 
dal lo Stato , e c ioè da una 
ent i tà astratta c h e per la sua 
generic i tà non può essere c o l ­
pita dal la Jegge, confondendo 
10 Sta to con a lcune perso ­
nal i tà del g o v e r n o e con alti 
funzionari c h e si sono pre­
stati a favor ire noti i n d u ­
striali nei loro traffici i l l e ­
citi per lucro o per procu­
rarsi appoggi nel campo del la 
f inanza. In realtà, da quanto 
è e m e r s o finora, a t t i a v e r s o 
le ret icenze e l e oinei tà, a p ­
pare chiaro che falsi. ìaggir i 
e imbrogl i s o n o stati mess i 
in atto per esportare valuta 
pregiata al l 'estero con no te ­
vo le danno de l l 'economia n a ­
z ionale . _ _ _ _ _ _ 

Precipita dal terzo piano 
mentre pulisce i vetri 

Ieri m a t t i n a , m via M'itonlo 
Galloni-) , unii, «tiudti s l g n o i l l e . 
nt'l pressi di l 'Inz/a Bologna. 
uni i giov-une domes t i ca , m e n t r e 
p u l e n d o lo v e l l u t e del la casti 
de i l ' lng . B e r n a r d i n o Mei. presso 
11 (|Uiile da sol i 15 i*iorii| pie-da 
serviz io , a causa di u n i tupiov-
vl.su capogiro i* precipi tata al 
s u o l o . (ItiU'utUV/tt dei a pinti » 

Kiutio elicti le 11.30 «piuiulo 
Luigia Biodi , nata d lc to t to ann i 
la l» Porio-seiiso. in p i o v i n c i u di 
l'attillili, e sa l i la su l davanza le 
del la lltie.-.tru dell.i ca ine ia da 
p in l izo e coi» u n a *-pugi)u ha co­
m i n c i a l o u u n e le pul iz ie . Ad 
u n t iu t to . torse per un capo>;|io 
0 u n a Improvvisa perdita del-
1 equi l ibri >. la rugu/./a e pici i-
p l t a i a nel vuoto 

Poco d o p o sui liii'itn della di-
sjiruzln e acro isu uti a i i toambu-
lan/H del la CRI «* la iaua/ / ; i i m i 
Infinite p iccui iz ioui ,• s tuta tra­
sportata tu Pol ic l in ico , dove l 
.salutini munii-> i leoverat. i In 
osservaz ione 

Cade dal tram 27 
Vii «rave Inc idente e u c c i d a ­

l o ieri ti Piazzale del le Medagl ie 
d Oro. ali a l tezza del lU-lsìlo 
Itna d o n n a di -Iti imiit Pa^quliia 
Vece a i u t a n t e In via P i e i . ' s t i n a 
11 18H nel (cnt i i t ivu di s c e m i n e 
m e n t r e la vet tura e;ti a u c o i a In 
m o t o e u l ta c o n la K«IIH1>U .sini­
s tra hot to le m o l e di'l c o n v o ­
g l io . 'I l a spo i t i t ta ali ospedali» 
S a n t o S p i r i t o la p io ci a doliti:-; 
vi e edata l i c o v e i a t a e g iudicata . 
guar i ta le in IH) j t ioud 

Fugge dal collegio 
dei padri vocazionisti 

Un rai;az.zo di V. a n n i , l 'uin-
c o Pace, è l u g g i t o da d u e giorni 
da l l ' i s t i tu to del padri vocazioni -
Mi. a viale (' d 'Ampezzo Lì. do ­
ve era rlcoverat«>. Il ragaJV-o no! . 
e s t a t o trovuto malgrado le ri­
c e r c h e del la pol iz ia 

Stritolato sulla Casilina 
da un autocarro militare 

Olio artiglieri che starnino a bor­
do del camion sono rimasti feriti 

Decisioni dell'assemblea 
dei 170_dell'IPS 

I.'.iN.-t-ni !*!«•.) th-i 170 lavori l - ir i 
e lavoratrici del la tPS ha dc l i -
t-oraio ieri ser.i d: inv iare tuia 
delcg.)7ior't- alla dirfz ioi .p delia 
az ineda La de legaz ione i -omiuo-
chcrà la vo lontà de l le ni. lcstr. . i .n-
d- co: rtmiare la Iona siii<\ic.dr 
a d e g u a n d o ques ta .«Ile osurr: .-e 
di una intensa a."n>: e i .til^s.i 
dei «ine co*1ipor.cnTi del la Coai-
iiii»-oii«* interna «• it-r la r*on-
qui*ta dei m i g l i o r a m e n t i e c o n o ­
mie ! . contro il t en ta t ivo di m -
• f i M d i . i r f io sfrutTjiiie.'to pr.sto 
.n arto dalla -stessa direzior:.-

SS»-,!?" 
I.a «llOU» scoperchiata :u-ran 

andata a sbatte 

UNA ROBUSTA ACROBATA TORINESE 

Aggredita da un calzolaio 
lo mette k.o. con un pugno 

i 

L« si;r.. :.-• Ltu«s fc-.a Bst* i".ti. 
M : r.eìe u: r.as<::a. i>«.-c.t.< ic 
p-ofe?-:one a. u .rotv .a . Po-- «— 
r:<s q u . : . . : . rr .„.-- ì . i I.-.-s', » :. 
-^i'.tc* *" 'co .pò -. j . \" . t . . . . : . . t 
\ i~'t cr.e l i r.-^f-.i^o in co;-.-
<> z o r i e : - l o r - i o - "a i-. c a s o 
'1 : scO~.'~: C ." : e I T . U - . m o r ­
ta l i . 

Icr« « r e 23.45. n e l a CJ'.ZO-
l e r . a a. v i a Cr« m e r a 11. ia s i ­
g n o r a e \ e r . - i a a v̂ . v r : D ; o c o n 
il p r o p n e t a r . o V i r . c e r . / o R<«o ,2. 
."-0 a...-.i Ali j r . tra'.to q u e s ; . . 
.,;r. ìr^t . t io l e c a p a c . : a fi rr--r-
/ . o n e o c " a s j a a n t a ^ o r . - s ' a . ia 
h a a g ^ t w l r . a . l a - c i a r . d o ì e c o i -
" O u n a f o r m a c a s c a r p e La 
rt .-nna. ha rea e::-) f a l m r.ea-
mpr.tc- s t erv i er .do p c t e r r a .1 
rr .Aicap.tato a ? p r e s s o r e c o n un 
f r«-c:so à(s'.ro a l m e n t o . I d i . e . 
e p u r a i , OLA a l r ^ n . v i e :.i - i n o 
a*.i a c c o m p a p n a t . a l i a s a a r -

»..:' . i n i e?. L i 5 ino' . t r.e 
av*à per u-.a s^-tt.ntana II oal-
z la.o cuar.ra 11 c inque _'-or-i.. 

Servizi A.T.A.C. 
per RomaEspanol 

Zzi <>cr*sio:.e d e h a iMirt.ta »; 
<"» f i o :r» '.€• s^iuadre de ] .» «Ro-
n-.!»» e det .a «F.-poóo;» d i Bar-
C"e'.:oi-a. c h e a i r luc-^o ogz t a'.ie 
ore 21 30 «Ho .-•.•dio « T o n n o » . 
verrà e ' i e t t u a t o 1; co:legamento 
n.o*.-.ano d » v Ci;or*rti (Piizrn 
R M M a n i e r e ) a'.'.o S t a d i o e 
c'jr.tr:.-;>or6r.e5i-r-.ert^ verrà ln-
Tc:.*itieato :: ^r\i72<ì d e l i e Ur.ee 
1 39 4R 78. 90 

liu'iilentr sul lavoro 
all'Ente Maremma 
I r . c r * \ e i n c i d e n t e s u ; l a t o r o 

e a c c a d u t o -.e-ia t e n u t a a g n e o -
.« * Testa di Lepre >. al K m . 20 
de l ta via Aureli» I trat tor is t i 
Andrea l r^sca di 48 u n n i , s u o 
frate l lo B e n e d e t t o Frasca di 30 

janr . i e B e n e d e t t o Ma*tul' i di 42 
J a n n i , s t a v a n o t r a m a n d o -.in pe-
j «-ante c a n o co»-, i m tra t tore ">tj 

l
' u r i a c c i d e n t a t o tcrrent-) d i prò-

prietà de l l Knte Maremma Ad 
u n t r a t t o 1: carro si ,- roveecia-
t<>. t r a s c i n a n d o c o n se a n c h e il 
t ra t tore e t r a v o l e n d o 1 tre ope­
rai. che . t rasportat i a l l 'ospedale 
s-Bt-to S p i n t o so t . o stati s tud ien­
ti g u a r i t i l i ra-pei t ivatt .rnte in 
10. 7 e 8 c i i irni 

tii un S t i v a n e -n i v e n t ' a n n i . 
D e n ' r o la m a c c h i n a , s c o p e r ­

c h i a t a . ì a ì l urt.» c o n t r o Un .uro — 
s.» p a l o d i c e n i e - i t o «trmato t'e'ila 
re"c e i e ' t m a . l a v a n o .t i t- i d u e 
£ iova in­

so l i t i .-t.tti i m m i s i . .tt.inn-nte 
"-;:m .*.T." . -oci-or> A b o r d o 

.•1 u n ' a u t o .s"-ati'era i tre f é - i t i 
•r.o , ta*i tra.s-p.^rtati a l l ' t v p e -

t ia le o i S G i o v a n n i e s o t t o p o - t i 
. ' i le o i r c «lei «MS ». I-e ' -ro « i n 
«it/i'Ti. TÌO'I -0110 s t a v i II M -

t.C.t. co"')Ì".' •! -*-I-.-t) ,':.r, p.i-
" itati*;.* a t t '^ ' ì t i ' e <ie . - fo - .e' .-
I ' O U ' . ) . ha t . por*, i to s->ii.)nt.* 
q u a l c h e e.-co ria zi o r o . t-«i e .stato 

j c a d i c a t o ffuarrb le :i 8 usorn 
Desili a l t r i d u e . i". p ' i n i o c h e .-; 
c h ' a m a Ann. - i -à .* Proje t t . . 01 
19 a n n i , a b i ' a n t e in v i a d e i 'La­

t o al p a l o c o n t r o | | q u a l e è 
re c o n v i o l e n z a 

Fo?c io hu v;<to il v i g i l e n o t ­
t u r n o f e r m o in m e z z o eMa 
<:rada h« a v u t o u n a t t i m o di 
e s i t a z i o n e I n v e c e di f r e n a T , 
ha t e n t a t o infat t i d i «rcansarc 
:! vistile, s t e r z a n d o b r u s c u m e n -
"e v i - M IH sua s i n i s t r o . L 'auto 
*. è i m p e n n a t a , ho uir«i".") s u 
--e .-!t'*s9 e.-ì è o n d a t a a c o z z a r e 
con inaud i ta v i o l e n z a c o n t r o il 
pa lo di c e m e n t o . riducendo*?i e d 
un , n i m a « « 1 di r o t t a m i . L o S c a ­
rto. i h e s-eaeva su l l a to de=t*-o. 
c o l p i t o :n p i e n o , è s t o t o s c a -
r . ivon ia 'n «u'.Ie r o t a t e d e l ' m i . 
Gi i « I t t i l ine --e !a -=ono c a v a ­
ta con l e g g e r e f e r i t e . 

\*i nal:z:a ha d e n u n c i a t o :1 

Laurea 
L'oiiint ionico di pentath lon 

Guilro PalOTTibell* si e laureato 
j . n inucg- .er i - rrej>o 1 Univers i tà 
di Roma. A n g a r i . 

Inaugurato il 3 . congresso 
narionate MhSm 

M t* inaugurato Ieri r.eìla sa­
la deila Promocoteca il III Cort-
•ries-o Nazionale dell AGKRE. 
^ott^ì i alto patronato del Capo 
dello 5tato del Cor.clglto Na­
zionale delle Ricerche e della 
Produttività Sono intervenuti 
ali inaugurazione il ministro Tu-
,'ir.i. il sottosegretario n.iitinta 
e di altre numerose personalità 

A non.e del sindaco Refcec-
rruni i'on Storot.l ha porto at 
< oi^rcsslst l i: saluto di Roma 

35. ne avrà ot .. o 20 ten.r .en-- . 
*4:cmi. 

Il s e i o n d o . S a n t i n o L o F a ­
c c i o . d i 21 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a F a u s t o P e s c e , 27 g u a r i r à 
in o t t o « t o r n i . Il m o r t o , i d e n ­
t i f i ca to p e r C a r l o S c a n o . d i 
20 a n n i , a b i t a n t e in v i a d e i 
Q u i n t i l i 176. d o p o l e c o n s t a ­
t a z i o n i d i l e g g e , è s t a t o t r a ­
s p o r t a t o a l l ' O b i t o r i o 

L e i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a 
h a n n o p e r m e s s o , in p o c h e o r e 
di f a r e p i e n a l u c e su l l ' inc i ­
d e n t e . L ' a u t o , u n a v e c c h i a 
« 1100» b l u . a p p a r t e n e n t e al 
s i g n o r S i l v e s t r o G i u l i o , a b i t a n 
t e in v i a L o r e n z o il Magni f i ­
c o -»7. p r o p r i e t a r i o d i u n for­
n o in v i a M i n g a z z i m 3-A. 11 
G i u l i o u s a m o l t o s p e s s o re ­
c a r s i in v i a F i l i p p o R e . ai 
Q u a d r a r o . e s o l i t a m e n t e l a s c i a 
la s u a a u t o , a p e r t a , a c c a n t o a l 
m a r c i a p i e d e , a f f i d a t a a l l a s o r ­
v e g l i a n z a d i u n g r u p p o d i 
a m i c i , tra i q u a l i f inora a v e v a 
c o n t a t o a n c h e l o S c a n o . il 
P r o i e t t i e il L o F a s c i o . 

L 'a l t ra s e r a i t r e h a n n o d e ­
c i s o d i a p p r o n t a r e d e l l e l u n ­
g h e s o s t e d e l G i u l i o a l Q u a ­
d r a r o P u r e s s e n d o p o c o p r a ­
t i c o d e l l a g u i d a , i l L o F a s c i o 
si è m c s < o a l v o l a n t e e d h a 
p o r t a t o g l i a m i c i a F r a s c a t i A 
b o r d o d e l l a v e c c h i a • 1100 » i 
t r e g i o v a n i si s o n o s e n t i t i u n 

L'i» graviss imo Inc idente è *".c-
c a d u u i ieri m a t t i n a a l le 10.30. al 
km 6O.500 de l la via Cas i l ina . C u 
c a m i o n del l 'eserci to , c o n a l-or-
do quat tordic i artiglieri dei 
M i n » R e g g i m e n t o a i s . a n z a ad 
Anagtit . ha i n v e i t i l o u n passan­
t e u c c i d e n d o l o su l co lpo . A c » u 
s » de l la brusca frenata a n c h e 
o t t o mi l i tar i s o n o l i m a s t i l ieve­
mente , reritl 

l i pesante c a m i o n mi l i tare 
proven iva da R o m a , d o v e aveva 
pre .evato dei m e d i c i n a l i . Per 
strada t so ldat i c a n t a v a n o e al 
c a n t o si era u n i t o a n c h e l 'auti-
s . a de l l ' au tomezzo . Ad u n trat­
to . in m e z z o a l l e a l l egre c a n z o ­
ni si è u d i t o u n gr ido s t raz ian­
te. L'n u o m o di m e z z a e t à ve­
s t i t o da c o n t a d i n o era s i a l o ur­
t a t o dal;e ruote d e l c a m i o n ed 
era s t a t o o r r i b i l m e n t e s tr i to lato . 

Sur.ito l ' i n t o r t u n a t o a bordo 

Piccola erottaca 
i _ — ~ 
i 
1 IL. GIORNO 
|— O s s i , venerdì 4 c i u g n o «155-
[2101 San «Quirino. Il so l e sorge 
la l l c ore 4 .18 e tramonta a l le 20.04. 
! 1944 interazione di Koma dal la 
! dominazione nazifascista 

- Bol let t ino demograf ico . Nat i : 
ma «chi 61. f e m m i n e 4.1 Morti : 
maschi J4. l e m m i n e 18 Matr imo­
ni trascritti 24 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura di ieri: m i n i m a 12.7: 
massima 79.3 Si p r e v e d e n u v o ­
losità irregolare in a u m e n t o . 
SISIBILE E ASCOLTASILE 

- Teatri: « l e m m a * al P i r a n ­
del lo 
- - Cinema: « Il forcsUero » al V o l ­
turno. Astoria. O n e s t a r . Cola d i 
Rienzo. Golden. Induno . Q u i r i n a ­
le. Kex. Trieste; « G i u l i o C e s a r e » 
a l l 'Amene. Rubino: « Sadico » a l ­
l'Astra. « Terza l i c eo » a l l 'Augu-
stus . Fogl iano. P a n o h : « La l u n a 
e tramontata » al Del Q u i n t i ; 
« Questo m i o folle cuore » al C a -
pranica. Europa: « I gangs ter > al 
Del Vascel lo: « T e l e f o n a t a a tre 
mogli > al Faro; « La sp iagg ia * al 
Mazzini. Ottav iano: « Roma c i t ­
ta Aperta » al Rilato; « B e n v e ­
nuto nir. Marshall » al S a l o n e 
Margherita; « Dest in i di d o n n e » 
all'Esperia « l-a m o n d a n a r i spe t ­
tosa » al Reale. 

ASSEMBLEE E CONFEftCHZl 
— Vnlverstu de£ll stadi. Doma-

, ni alle ore 11 nell'Aula dell'Isti-
j tuto di Archeologia i facoltà d» 
lettere), il prof- Anf MUfid Man. 
sei. ordinarlo di archeologia del­
l'università di IstambuL, terrà una 
conferenza sul tema: « Fouilles de 
Side et de Perge: les monumenta 

jcivils ». 
• AS.PKO.MO.RE. iVta Milano 

'72i. Uggì alle ore 1S. nella sala 
dell'* Istituto di Patologia del 
Libro ». ring Antonio Garbolt 
parlerà su « La ricerca metodolo­
gica ed ti Progresso ». Seguirà 
un libero dibattito. 

QITE 
- A Gaeta. Fannia e Terracini 

con l*£nal domenica 6 giugno. La 
partenza avverrà alle ore 7 da 
P.zza Esedra (S. M. degli An­
geli) in autopullman da gran tu­
rismo ed il rientro alle ore 20. La 
quota di partecipazione è stata 
fissata in L. 1.330 a persona. Per 
iscrizioni ed ulteriori informazio­
ni rivolgersi all'Ufficio Turismo 
dell'Enal di Roma In Via Pie­
monte 68. Tel. 460.896. 

VENDITA PEONI SOAOUTI 

— La Cassa di Risparmia di Roma 
— Sezione Pegno — nel giorni di 
lunedi 7 martedì 8 mercoledì 9 a 
venerdì 11 giugno 1954 alle ore 
15.30 porrà in vendita all'asta 
pubblica in Piazza del Pellegri­
ni n. 35 gli oggetti preziosi e gio­
vedì io giugno 1934 gli oggetti 
non presosi . 

de l l o s t e s s o n u t o m e / z o i n v e s . i -
tore ven iva trasportato a l l ' o s i e -
date di Coiteterro dove peri1) 
g i u n g e v a cadavere 

Il PRIME 
T E A T R O 

Anni pereiuli 
buiebbo t r o p p o agevo lo taro 

den ' i ro iuu su l t i t o l o d i «lucato 
d r a m m a , c o n s i d e r a n d o li n o n 
b ieve per iodo di t e m p o impie ­
g a l o d a Tur i V a i n e n e l l o scrivc-
ic e nei l app i e s e n t i n e opere di 
l e a l i o . P e r t a n t o co n e asterre­
mo. n u c h e se ci d u o l o di n o n 
pote i d l l e t tu i e 11 lettoli» c o n la 
descr i z ione pu i t t co la i egg lu ia di 
q u a n t o a v v i e n e nel ti e at t i mes ­
si ni scemi ieri w m al uujdoi).', 
c o n d i scre to • . incesso di put>-
bllco. 

/tinti l'puhiti vuoi essi"! e lu 
• lol la de l la dlt>Mc;:tizloiio di u n a 
lamini la , la lamini la Mitico, e si 
hvolge i i c l l ' anno 1044, prima e 
d o p o lu l iberaz ione di Itoimi, uni 
ip ies i ulti i iui c l ieostui izt i ii pul­
iti amenti" b r u c i a n t e «Salvatore 
MIuco. il vecchio (Lori*) ( i l z v l ) . 
d e p i e c u tu contini i i iz . iono la de-
cailenzii l l i iai izlal lu e morule 
di'liu ptoprta g e n t e 11 libilo Pao­
lo (Corrado Annlce l l l ) n o n de­
piecu n e m m e n o nei pr imo at­
to tu l 'Impiegato, nel s e c o n d o e 
nei te tzo 1 e p u i u t o , uni M'inpie 
•cnzii c o n v i n z i o n e I n uiOj;lle di 
Puolo l ' cnn lu (Murisi, Manto­
van i ) . lui b i sogno di ni l e t to , si 
s e n t e s. , iu- ( | | conseij i ienzii . nel 
.-:-eondo u l to butti» Il i i i i i icluplo-
de n l a v o i e de l l e t i u p p e ii l leute 
(n> p iovoeu le Ite del s u o c e i o 
il «piale iin"coiii!i> d i e t i o lo 
scli i- i iuo del l o i u n e imi i l lu i ie u n a 
iiisiuiii pussui i ie |M'i In uiiotti 
( n o n c h é u «intinto sembra, u n a 
i e t t a t e n d e n z a verso le t lome-
s ' ie l le de | v i c i n a t o ) < l s o n o poi 
Munì ( ( f - u i i n i i ( i h c i a l d t ) soi«*|-
lii di Puolo doni la p iccncc i i ' cn-
ti" i i ivccehlat i i , il piol i -ssor rn-
i l e in t i Sci ino ( ( m i o l l ln ter -
• i i i itm) ass i i tdo t ipo di v is iona­
n o c h e lui u n to i id' iuientule 
l>ro",iauiiiiii po l i t ico t inel lo di 
<. i l in lner i i l l z / iue le ciel i* e sau­
s t e » ( l e s i n a l e ) , e intliii» T o t 6 
(l- .nilco De M''lis). libilo «il 
Paolo e di Rciiutii. itiovutie ln -
sodt i i s tut to c h e sui ca t t i vo 
e s e m p i o «iella m a d i e c a d e sc iu­
p i o più in busso, s l rut t i i i ido In 
tlitllu del portici e e t mi Denudo 
lu miicchl i ie rulm'e 

Min l ine del di m it in ii in u n a 
spec ie i l | ep i logo , uppte tu l lumo 
che . «"sfiendo pussiit l «Ucci unni . 
11 \ c e c i n o ,• m o t t o . Paolo e tor­
inilo it Iute 1 iiiiplc''iilo. il l'.to 
v a n e "loto e uH'esteto Mimi e 
Il prole*«s«iii' s | s o n o sposat i e 
c o l t i v a n o in t e m i b i u l l u . rteiut-
in infine e spuritu dulia e lrco-
lu / l one . d o p o avi'r t e n t a l o vuim-
tuei i to di icdii i .ersi 

N'el tn i l te i i ipn m i c h e il port lc-
te hu c i r c u i t o ( n o n svippliiino >e 
con s u c c e s s o ) in s v e n t u r a t a . 

I. utucii «-o-.il « h e «'iiieiue c o n 
chi i i i ez / . i in e t te t t i . «Inll'iini-
IIKISSO di Iuoi>bl c o i n u n l di plu­
t e i li lo t i t iu i i t i z io i i i «lei s e n t i -
uienti mul in i . «Il espress ioni 
sc iutte ed l i ic iedlbi l l . c h e cost l -
tiiMi- / t imi pcrrfu/i. V 1 n i s i s te i i -
/•i lutiiiincu. «In s e m i n a r i s t a i n 
lteeir/u, MII t e m a ilclln c o n c u p l -
scei i / i i co l l e t t i va v«-rso la p i o t a -
•tonista ('!•• che . «lei l e s to , ero 
dn nsncttursi da p a r t e d'un un­
t o l e di s c h i e t t a i s i i lraz ione e ie-
i n u l e I n reg :u di V i n c e n z o T i c 
li ci è p-iisn i n t ò n n t n al dram­
ma. ('ili a l t o i l Inumo fat to que l 
e l l e h a n n o p o t u t o 

Vicr 

Un'amica di Faruk 
ieri in Tribunale 

La s i g n o r i n a I m i a Capeee Mi 
nuto' .o. dicia-ssettcniie. si e i-ue 
relata per d i f f a m a / i o n e c o n i l o ÌJ 
g iornal i s t i B r u n o Fallaci e h ri­
so l i e c o n t r o lo s t u d e n t e Knzo 
Ancaroia. p e r u n art ico lo appar­
so c-ul s c l t i m a n a l e « Il ;-ti»»rivT il­
lu s t ra to ». Il pr«x*ess0 si e svo l to 
ieri, da l i e ore 14 al le IR. d i n a n ­
zi a l la IV -sezjone del Tri: t inaie 
pres i eduta dal d o t ' Stirilo 

La c a p e c e s , c r i t e n u t a o l i era 
p e r c h è in u n art icoto pubbl ica­
t o s u ! s e t t i m a n a l e i n d i c a t o si 
d i ceva c h e e l la r-.on s a r e b t e mar­
c h e s a . m a figlia di u n autt f ta . 
e c h e e l la sarebbe s ta ta : a m a n ­
t e di re Fa n i le a! qua le c o m e e | 
n o t o -̂ i a c c o m p a g n a da o.ua.cheì 
te:np,-> Il Tr ibuna le , d o p o c h e ! 
il P.M. aveva c h i e s t o la rondar. - , 
n a dei tre i m p u t a t i per di::.:-, 
m a z i o n e aggrava'a a rr.ez.zoj 
s t a m p a a o t t o nre-i di rrr:usio-j 
n e . u d i t a l 'arringa de; d i fensore i 
a w . F e r d i n a n d o Giovar.nir. i . ha i 
c o n d a n n a t o i tre i m p u t a t i peri 
d i f f a m a z i o n e s e m p l i c e s q u a m n - j 
tami i» ì:re di m u l t a (-

— — — — I 

In fiamme un ascensore ! 
a via Valsugara f 

Ieri , a l le 12^0. in segu . to a un j 
corto c ircui to , l 'ascensore avVo • 
s tabi le di v ia Valsugana 20 OO*.M j 
a v e r ragg iunto l 'ottavo p a r o Ì I 
è incendiato . L'asoensorc. c h e 
for tunatamente r.on trasportava 
persone , è precipi tato m f iamme 
al pianterTer.o. S o n o accorsi i 
v ig i l i c h e hanno domato -r. bre­
v e t e m p o l 'Incendio 

C I N E M A 

('liiainalL'iiii . 
inudanie ... 

Ito» c o m m e d i n intisicuiii dal 
n o t o irv ing Berl in c h e , nel 'Si . 
ai t e m p i di Trii innii . e b l * s u c ­
cesso <i Broadvvuy. Fra c a n z o n i 
c o m i c h e e s(>ntimeutu|i . coreo-
iti ulie «• s i tuaz ion i lurat'sche 
s p u n t a la ' « t i n i , s u l l a «piale n o n 
e d e l l o c h e . ne l l ' ed iz ione i ta l ia­
na Ma pa.-^nUi u n po' di sco lo ­
rina c h e la invola in u n v iv ido 
t echn ico lor , narra le v i t a n d e «li 
u n a grosMiluiiM atnliasciutrice 
ninericmia. Bct tv Aduiits. c h e hn 
u n a e tà . per i n t e n d e r c i sub i to . 
pari a l ine i la del ia s i g n o r a L u -
i e L i n g u a c c i u t a . Kjiendnccionn. 
«livorutrice di u o m i n i . Betty, in­
viata in u n g r a n d u c a t o europeo . 
il I ichteburi»o. c h e h a b i sogno 
«li u n '-*;ros.--o prest i to america­
n o . perchè , c o n abi l i ta d i p l o m a ­
tica. lo c o n c e d a «lietro c o n c e s ­
s ioni . uatUKilmente . e l la n o n 
n e azzeco» u n a b u o n a . *-e «i to ­
gl ie u n a p a s s i o n e a prima vusto 
per l'nt f a sc inante m i n i s t r o de -
itli esteri loca le e il t e n e r o avvi­
c i n a m e n t o tra il p o i a n e addet ­
to s t a m p a del l a.ml»s<;inta h t a t u -
i i i t e n i e c o n lu j»ra7iOs« n i p o t e 
dei ttrntuluc.) Tra s i i interpret i 
l'anziana, Kthei Merman. c h e è 
1 ambasc ia tr ice , i bal ler in i D o ­
n a l d O T o n t i o r . c h e è l 'addet to 
s t a m p a e Vera FJleti c h e «"• la 
n i p o t e del grndt ica: l i e o r g e S a n -
ders è II m i n i s t r o dettii esteri e 
c a n t a a n c h e , c o n voce {« intona­
le I a r«-.i!H è di Walter Lans: 

a . s e . 

.Silaniero in patr ia 
I o « s t r a n i e r o in ji-itna » di 

c u i s i paria, è u n g i o v a n e c h e 
vive in u n o degl i Stat i del S u d . 
e c h e d u r a n t e la guerra di S e ­
cess ione . scappa e va a combat ­
tere a Nord c o n le t r u p p e de l la 
U n i o n e . S u c c e d e un g i o r n o c h e 
Ci;ii «-ada i n u n t r a n e l l o t e sog l i 
da certi s u d i s t i travest i t i d a 
n o r d i s t i : c o s l o r o gU ch-.edono 

0 

GIORNO 
DI 

FIERA 

Inseiafa la coinmissione 
(onsiltiia Jella provincia 
Nei locali della Can.era di 

Commercio, il pretetto ha inse­
diato la commi-Mone consultiva 
della Provincia per la contpila-
zJone del piano territoriale di j 
coordinamento della regione la­
ziale. commi»*ione disposta dal 
Mitiiitero del Lavori Pubblici • 

Visitate 
la 

FIERA 
di 

ROMA 
ALL'È. U. R, 

fino al 13 giagno 1934 
Collegamenti: Linea Cele­
re G da via de l le Muratte; 
7-=»» 93 Stazione Termini 

Ingresso L. 13t 
(Ridotto L. 100) * 

Riduzioni Ferroviarie 23'.'» 

di raggiungere il buo reggimen­
to e lui, ingenuamente, forni­
sce alle bple tutti I dati riguar­
danti la posizione del auol com-
l>agnl d'arme. I sudisti piomba­
no aul reggimento nordista e n 
nostro giovanotto viene credu­
to. Ionicamente, u u u spia; non 
solo, uni In bandii di malviventi 
elio gli ha carpito l'Iniormazlo-
ne militare, approfittando del 
fatto che lui. ormai. 6 un fuo­
rilegge gli saccheggia la elisa e 
uccido i suol geiiltorl. Prlmu di 
diventare un cittadino conio tut­
ti gli altri, lo «.straniero In pa­
tria » dovrà Miduro net te camicie: 
ma. lilla Une, vendicherà la mol­
to del propii genitori e 1 sopru­
si «ommehsi a suo danno. K 
sposerà. (• mutilo dirlo, unii fan­
ciulla blonda dugll occhioni ce­
lesti 

Il lllni. come avrfto capito, è 
uno «Il «pici « western » dal lo-
no liii'cuuo ed elementare; tut­
tavia. se il vjeneie vi place. 
«Strunlcio in patria » si lascia 
vedeie. i,o ha duetto l'anonimo 
«Sidney Salkow. interpreto piln-
clpiile n rude, ma poco esprcs. 
Mio (icoigè Montgoineiv. 

Vicr 

oggi al Rialto 

l'ini magnifica espressione di 
Alimi Ma giurili nel film « Ito­
li! a citta aperta ». Con questo 
« cliissico » del neorealismo si 
coiiiiiiilerà oggi, al Kinlto. I.» 
rassegna « Cinema e Hcsìslen-
z.i » che Ini riportato un gran­

dioso «successo 
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."». l:t. 11. L'i".:!'). JJ.IJ: ti.uiu.il. 
t.i.1 '. — ì.l.'ir llii-.-hii ili! liuti.iw 
— Nr. .il l'arU-iK-nlu — S'J; (fa.v»e-
(liii «JilU suinjia - nnln «ita, N .u l l i 
— lD. l ìr O'rr.) t l ' lu l . i — 11 : 
im-iv u'-l IruUf.o - In «ttu d! 
l-url.-s T aitimi — 11.:;»; \lu,:i:« ili 
omp-M — 1.': C-onaihi) il'jltri tem­
pi — l.'.I.'i: tiuarlctlu l:iJi.r — 
l.'.'ìtl: <'<iai|ili".«,i) « l.sjijr. i » — 111: 
(• ru d'Iul.A — l.'»,-'0: Album mu«. 
— I l - «J.;O d'Itili» — H.l'O: Il 
l.S-i (M!.l Mtt.min» — lfi: I>» i.p.-
n-oai ili-.(l! i l t n — lfi.t.ì: U n a o e 
ili niyli-.* — Pi.:!*); , Vtfchio gi­
ri • - Cibirrt intfriuilmiilp — 17,30: 
TrJirai<«ionn in ciillojsmfati) «-(il n -
J.i"-(nlM «li M,)«ra — 1T.I">: litio 
fìiirini-lxiTi-mi — 11.13: Cinti Xiin-
i .o (i.il!n — IS.'J.'»: G.ro d'IUl.» 
— lS.rìO): Mnntiolh e t d!«-f! c>>-
annilamrnil — JS.1.1: Il riilr.ìto — 
li».!:.: Orctn«ira Ionio — 13.I.Ì : U 
V.K<* d<-l larnralnr! — 20: l lu i 'r i 
Ir i irr i — l'O.llO: Ulditwporl — 2 1 : 
lini.vi In pjssfri-lJa - toccarlo lini. 
— 22 . I Ì : Orchcitri tn-|Mini — 
'J-'t.!.*': Oti'j't «I rjrlltwnto - Muriti 
«IJ t'illu — L'I: I tt:m»> uotlt'.f. 

SECONDO PROGRimA — 0r« 
n . t t l . 1.-.. 1*?: r.iurnili n d l o — 
a- R i iv'n d - ' h n i i w c — 10-
1.1 donni r l i r»»» — 10.30: Il 
riimimo *r,-nfiij:a'-) — 13: Sport « 
BJI'U — n.tw: r.-.-o .niii'.i -
0ffV«tr» M«'a<-hr:r» — 11: li «-nn-
lili'^i* - Orrlx-tri Fc-rir! — l l ." .0 : 

Oaitlrn •>!"': ir» ' i onsV» — 15: 
C:-n d'Itili» - IUn.Ii del!» flotta 
IMICOW — l'.tW: Orrtfilr» «tfnn-
r-n: — lfi: T»n» ftin'ii» — 17: 
l?i:int.vMn'.t a ;> t,c«ia» — 1S: 
C. -» .IIf.t' -i - Il iMtlTil i'\h 
f icioift nipf. lrlmi — 1S."0: Pr— 
ijrinm» j>»r ! rijitv. — 13: n i * - » 
nn'c» — tl.SO: r<*-n?'«iKo fnlì — 
M : Ri - l iow» - C.-tn d ' I t i in — 
'."'•..trt: \ | . if-r **i pis-v-rft'i - M . 
Kr-*-n.*r — ? t ; R i"> f n^ro — ? ? : 
t'it.ir.» n.ii i «* - T J . ms«>» dir n» 
— " . l ' I - r » i - ! i . «|-v«t,> Urr.rn. 
, , -nV. - - •;•'.• .C'nir'*'!. - A lnri 
«n - ' . 

TEH20 PROGRAMMA - 0.-* t i : 
Antri* mai'.t-he <?il"l •!» — jO.t'): 
1 J n v f j i i — ?ft: L":3Ì:<-»{ftr»j «"•<>-
tioaTco — 20.tr»: Cimarti .11 Mt 
*/•-» — 2 1 : Il qsnm,' , fìM\ ; , n , i 
. \ .- ,v r t .--'e^-is-lcrn «i- II'.!! t.<\ 
«"̂ -n-> — 21.-*»: C 3(1*1» a i - i d: pr*-
n : i l ' v ' v - \f nn« ca'-t-Irtin n i 
ri» — 21.50: L.V,s>fn p".i3V*-» A 
«-ftia'vrt _ t?2.20: I d:a!«w*M d: 
PIit/T"» — DiHt» »r' 23 3"» a!'» *-•> 
7: V«-iiiinn U lr l t» ' : » . 

TnEYISRWE — 0-e 17.30: ? w -
t'z ì» s-sfr.i!«» «ni tV-tt f - l l » t . f i 
d'Ita!.'» — 17.10: r.-.sjrim-aa per 
1 .-lish.Bl — 2>}.t:>: Ttl-ijo.-a»'- — 
2 1 : l i rad»i}o W:a»low — 22.43: 
R--?!i»-i t«-!«sj-:oriii!e. 

• • • i i i i i i i t i i t i t « i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i 

A «L'OASI » 
Anche quest'anno, ripetendo 

una simpatica consuetudine, ha 
avuto luogo a « L'OASI ». orga­
nizzato dalla Società per !^ 
Pubblicità in Italia (S.P.I.) di 
Roma un raduno al quale han­
no partecipato i Dirigenti e gli 
impiegati tutti. 

Il locale che è sito fuori cit­
tà. oltre la Porta S. Sebastia­
no. è circondato tutto intorno 
da una rìdente campagna, che 
fa da sfondo «suggestivo, e rap­
presenta di per sé un pittore­
sco quadro offerto dalla natura 

Quivi è stata servita un'ot­
tima colazione dal noto Risto­
rante «- L'OASI » e nel pome­
riggio ì gitanti hanno danzato 
al suono di un'orchestrina. 

FRieOMfERI 
F I A T - A O M I R A L 

B O S C H - S I E M E N S 

S I B I R - A . E . G . , e ce­

da l e 53JM 

TELEVISORI 
M A G N A D T N E . PHILIPS 

MARFXLI - TELEFtJN-

KEN - P H O X O L A -
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da L. 155JM 
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FINALMENTE IL "OIRO,, DA (ÌENOVA A TORINO E' STATO BELLO, ENTUSIASMANTE 

Coppi Koblel e Magni danno ballaylia 
ma Clerici resisto e Waiilmans vince la lappa 

(ili "a^si„ giungono a 36" dal gruppetto fuggito in prossimitù del traguardo - Albani, "distratto,, 
non s'avvede dell'olandese e perde il primo posto Applausi a non finire al passaggio del "Giro,, 

Dna lettera di Onesti 
sul CONI e la politica 

Si debbono fare o no gli incontri internazionali 
amichevoli? - Minacciata l'autonomia del C.O.N.I. 

i 

(O. i l n o s t r o i n v i a t o s p e d a l o ) 

TORINO. 3. — Fina lmen­
te una balla, entusiasmante, 
corsa. 

Finalmente aneìie gli « as­
si » SÌ SOllO lUWHItl. 

F ina lmente . applausi. up-
plausi, applausi per tutti. 

Purtroppo, la eorsa di oy-
gi era (/nasi tutta su slruda 
piana; così, malgrado le 
sgroppate di Coppi, gli al­
lunghi (ii Muffili e {/li scatti 
di Koblel, quasi tutti {/li n o ­
mini 7>iù in r is ta sono (/itmti 
al traguardo ruota a ruota. 

Ma questo poco conta. 
Nessuno si aspet tami, dalla 
eorsa di oggi, colpi « so rp re ­
s i ; tutti chiedevano però , 
( Ite (ili « assi » non si addor­
mentassero di nuovo, per 
.Arada. Gli «a s s i» l 'hanno 
capito: gli • assi > si sono da­
ti battaglia. Ila dato batta­
glia Coppi e ha dato batta­
glia Magni; Coppi e Alfio»» 
lianno costretto Clerici a 
lunghe rincorse. Clerici si è 
difeso bene ; Clerici — s tac ­
cato — si è portato, di nuo­
vo, sulle ruote buone. E 
«piando Clerici è tornato sul­
le ruote, gli • assi » si sono 
concessi un po' di r iposo. Ma 
soltanto per prendere respi­
ro. Mai, oggi, la corsa è s t a ­
ta /tacca; mai, oggi, la corsa 
e s tata fischiala. E per non 
tradire il suo temperamento, 
più volte. Koblel si è messo 
MI mostra. 

/Velia corsa di oggi (mal­
grado le sgroppate di Coppi 
e malgrado gli a l lunghi di 
Magni...), Koblet si è d imo­
s t ra to l 'atleta più sca t tante , i 
più completo, più forte. 

Tutti ruota a ruota, gli 
- assi * e gli uomini più m 
ris ta , sul traguardo di To­
nno. Perciò, a l l ' incirca, le 
posizioni in classifica sono 
ancora quelle di ieri, a Ge­
nova. Potrei, dunque, passa­
re subi to a fare la cronaca. 
Ma è d'obbligo l'elogio al­
l'uomo che, oggi, si è impo­
rto sul traguardo: Wagtmans 
e ii?i giovanotto di 23 anni, 
piccolo, biondo, bru t to ma 
.simpatico. 

Wagtmans viene da l l 'Olan­
da : da Iìremu. per la preci­
sione. Wagtmans, oggi, ha 
dato un grosso dispiacere ad-,, 
.Albani: lo ha battuto d i . . 
manco mezza ruota: lo Ita ' 
battuto quando già. Albani, 
credeva di aver tagliato il 
nastro, di aver r i n to . Il guiz­
zo. l'ultimo guizzo di Wagt­
mans. ha • bruciato .Albani 
«lic. ora . d ice: - Mi sono d i ­
s t ra t to ; credevo di aver la­
sciato a distanza WaRtmans 
e- eli a l t r i - •- Si è sbagl iato. 
. l l bau i ; peccato: .Albani Ita 
buttato via una occasione 
d'oro. Wagtmans . Albani . 
T a r e r ò . Benedetti, lìotclla. 
Metzger. Massip, Coletto e 
Rarozzi: questi gli uomini 
d i e sono scappati dal grup­
po un po' prima del truauar-
do: a Chiert. al biffo. E' sta­
to Botclla che ha dato l ' a r ­
n o alla fuga b u o n a : la fuga 
dalla quale è uscito un uomo 
felice: Wagtmans . e un uo­
mo d i spera to : .Albani. 

.Anche Coletto non è lieto; 
ci t e n e r a tanto Coletto a vin­

cere nella sua città. Ma Co­
letto non ha lo scatto; Colet­
to non è uomo da « sprint ». 
Coletto pensa r a di poter 
scappare, di arrivare solo. 
Non ha a r a t o fortumi: gli 
< assi » oggi, si sono scate­
nati. Perchè'.' I liscili... 

Dopo Asti, gli « a s s i» si 
erano lanciat i : unii mossa 
(forse, per paura del peg-

,(/!(!...), poi gli . assi ». di allo­
r o . si sono messi a cammi­
nare a passo calmo, a per­
dere quar t i d'ora e mezzora . 
Cosi, dai /ìschi si è passati 
alle minacce, e dalle minac­
ce ai fatti: volano pugni , nel 
< Giro >. E' grave, questo; è 
triste, malinconico. Oli « a s ­
si » /ialino i toro (orti , ma 
non è coi pugni e/ie si pos­
sono far camminare gli « a s ­
si ». Eppoi, perché arm'l i re 
ancor di più Coppi, un 
at leta , cioè, d'eccezione, c''e 
la folla ha amato , esal tato, 
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Il g r a l l i o . i l t l m r l r i r o ( I e l l a l a p p a o d i e r n a 

o g g i . 
del 

incontro Binda: 
— Che cosa ne pai 

• Giro? •. 

- I , a f o l l a l l s c h i a . . . 
— E tu? 
— Io non posso par l ine ; 

l'U.V.I. ini ha mosso il luc­
chetto alla bocca. 

— E il • Tour .. 
-— Non so niente, non po->-

so dir niente. 

Dietro le quinte 
del "Giro,, 

**'%4 \ , » 

L ' a r r i v o a T o r i n o : W a g t m a n s s o r p r e n d e A l b a n i ( T e l e f o t o ) 

i O R I N O , '« — (A.c.) y u i -
M o e u n « ( ì i r o > c h e n o n f a 
d o r m i r e ( i g i o r n a l i s t i ) . « J u a -
>i t u t t i i g i o r n i s c o p p i . ! u n 
v c a s o . , u n a g r a n a , i m a l i t e . 
Il < ( ì i r o * c a m m i n a f r a i 
l i s c i l i ; g l i « as-s i » ( i n o s t r i 
' a s s i * . . . ) n o n s i m u o i o n o e 
la f o l l a p r o t e s t a , f i s c h i a t-, 
q u a l c h e « n l l a , m o s t r a i 
p u g n i . ( I o n i e a ( i d i o m a c o n 
C o p p i . 

I e r i , p t r e s e m p i o : c o r r i d i 
q u a e c o r r i d i l à : c o r r i d a 
( • c u o i a a l ' c g l i p e r c o n o s c e ­
r e l a r e a z i o n e d i C o p p i , p e r 
s a p e r e s e C o p p i a v r e b b e d i ­
c h i a r a t o forfait. S i è s f o ­
g l i a l o a l u n g o l a m a r g h e r i t a ; 
- i è p e r d u t a l a n o t t e . 

P o i , C o p p i è p a r t i t o . . . 
a h : . . . M a g l i o c i h i s i c h i u ­
d o n o p e r i l s o n n o . 

D a l « G i r o » a l e T o u r > i l 
p a s s o e b r e v e , ( i o d d r t n o n 
m a n d a g i ù i l r o s p o c h e 
r i ' . Y . I . g l i s u o l f a r m a n ­
g i a r e : n i e n t e < s q u a d r a > 
d o d d e t s e r i » e a R o d o n i . . . 

f ì o d d e t c o n t i n u a a f a r e l a 
c o r t e a C o p p i — 

I n s o m m a : f ì o d d e t c e r c a d i 
m e i t e r o i l p i e d e i n d u e 
s c a r p e . 

S i . a n d r e b b e b e n e a n c h e 
F o r n a r a : m e g l i o , p e r ò . C o p ­
p i e c o n u n a « « . q u a d r a » . 
u n a « s q u a d r a u f f i c i a l e » . 
M a C o p p i s i e g i à i n g a g ­
g i a l o p e r u n a s e r i e d i r i u ­
n i o n i a l l ' e p o c a d e l « T o u r » . . . 

•> R i v a l i t à d i M o n t i . I l r a ­
d a z z o d i A l b a n o , c h e è s e m ­
p r e t e n u t o a f r e n o , c h e è 
a n t i p a t i c o a g l i < a s s i » . i e r i . 
a g l i « a s s i » , h a g i u n c a t o u n 
b r u t t o t i r o . M o n t i è p a r t i t o 
d i s c a t t o e s i è p o r t a t o d i e ­
t r o K o b l e t . K' a c c a d u t o q u e l 
c h e g i à > a p c t « . s 

H", d u n q u e , i l c a s o d i d i r e 
c h e c h i l a f a l ' a s p e t t i ; è 
a n c h e i l c a s o d i d i r e c h e 
b a s t a u n a s c i n t i l l a a f a r d i -
s a m p a r e u n i n c e n d i o . 

idolatrato? Coppi non gode 
davvero di vedersi passare 
davanti Koblet; ma cosa può 
/ a rc i se Koblet cammina più 
forte di lui? Non è certo 
Coppi che si nasconde nel 
gruppo quando c'è da fare il 
colpo buono, quando può fa­
re il colpo buono. A Geno­
va (in quella die è un po ' 
la sua città...). 

Coppi e sfato anche offeso 
in maniera volgare. Amici 
mi hanno riferito clic ad­
dosso al campiotie sono stali 
gettati rifiuti di spazzatura: 
una vergogna. Coppi ha rea­
gito. ma poi ha avuto una 
crisi. Coppi ha detto: - Non 
si può a n d a r e avant i , così! ». 
Si è creduto, si è temuto, che 
Coppi dichiarasse forfait. Il 
campione, combattuto fra il 

desiderio di rinunciare e 
^'orgoglio dell'atleta, ha, poi 
'deciso di continuare la cor­
sa: ora. Coppi spera di tro­
vare la forma buona per di­
mostrare a chi lo fischia, a 
chi l ' insulta, a chi lo colpi­
sce. che r ancora capace di 
farsi applaudire. Coraggio e 
buona fortuna. Fausto! 

Come TIn cane bastonato, il 
« Giro » alla partenza di og­
gi. Anche il tempo è triste: 
cielo basso, grigio, spruzzate 
di acqua. L'appuntamento è 
a Pontedecimo, alla lontana 
periferia di Genova. 

La corsa di oggi comincia. 
sul far di mezzogiorno, con 
una arrampicata. Come pre­
visto. non accade nulla d ' in­
te ressan te : in /a t t i , ruota a 
ruota, il g ruppo raggiunge il 
passo dei Giovi. Mancano 
soltanto Scudellaro e Santi­
ni. che sono m g r a r i condi­
zioni di sal'ite. Anche Mi-

Anche Coletto. /Istruii e 
Coiitcruo si fanno a r a n t i . E 
s i fa avutiti Koblet, con A ' e i i -
e i i n . Filippi, Aureggi e 
Wagtmans. Poi. dui gruppo, 
valgono via Coppi, M a g n i . 
/ • ' o r n a r l i . C l e r i c i . S c h a e r , 
M a f r g e r , lìurozzi. 

Schermaglie. Infine, A-
slrua la spunta. Sul traguar­
do di C o c c o n a t o , Astrua ha 
12" di vantaggio su. C o n f e r ­
m i . Nencini e gli altri, in fila. 
/ \ a d i s c e s a è s e c c a , i m p r o v ­
v i s a . Si s c i v o l a . 

C o n t e n t o s b a n d a e c a d e . 
Non si fa un g r a n m a l e . F u ­
g a i n d i s c e s a di Astruu, Cop­
pi. Coletto, Clerici, K o b l e l , 
Magni, Defilippis, Scliacr, 
Wagtmans, Nencini, Anreg-
gi. Filippi. Ilurozzi e Forna­
ra. Ma presto arriva Barta-
Ji. che trascina una pattu­
glia di u n a d o r e m a di uomi­
ni: c'è anche Conterno, nel­
la pattuglia di liartali. 

E m sono lìotclla. Albani. 
Massip. Benedetti, Favcro e 
Mctzeg. Non vedo i n v e c e 
M o n t i , n é M i n a r d i , n é V o o r -
t m g 

S c a t t o d i / \ s t r u a s u l l a 
rampa di Castelnuovo Don 

I B o s c o , / { e s i s t e K o b l e t e r e ­
s i s t e C o l e t t o . O l i a l t r i — tut­
ti — s i s t a c c a n o . 

F u g a a tre: Astrila, Ko­
blet. Coletto. Fuga mentre 
la pioggia sempre batte. Ma 
la fuga di Astrua, Koblet e 
C o l e t t o h a i l passo corto; fi­
nisce in u n b a t t e r d ' o c c h i o . 
lln'altru b r e v e pausa. Poi 
scappa Rotella con Wngt 
mans, Rurozzi. Benedetti, 
Matzger e Favcro. Hincorsa 
di Coletto, e rincorsa di Al­
bani e Massip. Cosi, sono n o ­
v e g l i u o m i n i i n fuga. Colet­
to forza il passo sulle ram­
pe de La Rezza; ma nessuno 
si stacca. 

Il r i t a r d o d e l gruppo è 

di 3 5 ' . 

M a é g i à t e m p o d i c o r r e r e 
al traguardo per vedere la 
volata. Torino gronda acqua; 
Torino è fasciala nella neb­
bia: r o s i i o l'ho vista soltanto 
d'autunno. / . .« s l r a d a d e l l a 
corsa è segnata da u n a d o p ­
p i a fila di o m b r e l l i , i l n a s t r o 
d e l t r a g u a r d o è t e s o fuori 
della pista. Piove. Ecco la 
volata: parte Benedetti, coli 
alla ruota Albani e Wagt 

Quando gli uomini vanno 
piano...: e (piando u n i i p i a n o 
c h e g l i u o m i n i c a d o n o . A 
Spinetta Marengo si arrota­
no Grosso. Surtini e A s s i -
r e l l i . 71 q u a l e Assirelli ha 
la peggio: perde tempo; lo 
aspetta V o l p i . Intanto, il 
gruppo si è già lanciato sul 
traguardo della « t a p p a a l 
volo» di Alessandria; scatto j m f i n s . Al largo F n v e r o , c h e 
d i Magni, rincorsa e g u i z z o 
d i Van Steenbergen; >l g i o -

« G i r o » andrà a H r c . s c i u , d o ­
v e s c e n d e r à i l v e l a n o sul s e ­
c o n d o a t t o della c o r s o 

A T T I M O f A . M O K I A N O 

L ' o r d i n e d 'n r r ivo 
I ) W A t . T . M A N S ( O U m U ) d i r 

li a c o p r i l o I 'III Km. ilrll . i ( Jr -
i i o v a - T o r l n » In uro 5 ir.Mt" a | U 
m e d i a ili k m . .17, 'HII; .') A l l u m i , 
J) l ' a v r r o ; 4 ) M r n r i l r U I ; .%) U n ­
irl i»); b> M H / u r r . 7) Mj\<l |>; 
8 ) C o i r l i " ; !•) l l a r n / / ! . t u l l i i n i 
t e m p o di U n c i n u t i » . IO) l U r -
( lucr l a .11"; I I ) Krl iarr a II"; 
12) D d l l l p p l s a .16"; I I ) ( m u r r ­
ini ; 14) A u r e o l i : IM l l r a v . l a ; 
ir.) M o n t i ; 17) S m e l i l i . IR) ( ; » K . 
« r r o ; J'J) ( i l s m o n r t l ; MI) K n l i l r t ; 
il) I m p a n i * : 4i) ( i r o s i o ; .M) 
A s t r u a ; t*) l l a r t a l l ; li) l ' r t t l n a t l ; 
ZH) l ' o r n a t a ; 2? ) M a c n l ; mi l'er­
ti; '•!!)) ' / a m p l i l i . 

S m u n t i t i i l i a l t r i , i ra etti ( o p p i 
e C l e r i c i , (Ul t i c o n lo s t e s s o I n o ­
lio ili l l r d l l p p l s 

La c lass i f ica g e n e r a l e 
I ) C I . K l m i In o r r Hi.18'24"; 

2 ) Vnurt lnR a i n i " , l ) A s s l r r l l l 
a l » '04"; 4 ) K o h l r l a • • r 3 l " ; S) 
l l r l l l l p p l i a .II'IO"; 6 ) M a c n l a 
J l ' l ! ) " ; 7 ) S c l i a e r a .11'.Vi'"; ») 
f u i i t r r n n A T J ' I V ; •)) A s t r u a a 
.12 ,29"; 10) F o r n a r a a .11*41"; 11) 
N r n r l n l a 3 l 'Sn"; 12) ( o p p i a 
.1.V17"; 13) A l b a n i a .17"IO": 14) 
l l a r o / z l a 3 ì ' M " ; 13) Impani» , a 
3 ì ' M " ; 16) C o l e t t o a .IR'34"; t i ) 
M o n t i a 41*22: IH) W a l e m a n i a 
4 V 0 0 " ; 19) l l a r t a l l a 41*01"; 20) 
( ' I n n o n d i a I T U " ; 21) F r a n c h i 
a 4 V 3 0 " : 2 2 ) l l u l i r r a 10*2.V; 23) 
V a n Kit a 55*35"; 24 ) C o r r e a a 
56*47**; 2 3 ) M i l i a r d i a 57'Or*. 

A V I 1,1.A G L O I t l 

Sparti vento vinrc 
il « Colli di Roma » 

Il p i i ' i u l o f o l l i d i R u m i n o ( l l -
i e 52.VO0O n . c t i i 1 0 0 0 ) p r o . i » (1) 
c e n t r o ( i e l l a I I I I I I I U I K - Ul lori -seta 
ii V i l l a O l m i <• M u t o U n t o clu 
S | i f i i t l \ c n t o e l i o h u p i e c e u u t o 
i i e t U i i i i C i i t o li l i tMi i l t ' i Hc i iKod i 
e l i o h u . s t en tumi IL L r o t U i u I m i 
t l i i ' .uin 

h c r o I t l s u t t u l i -
l ' i f i n l o K s i p i l i l n f i I HumleiM 

v i n c e n t e 1(1 P r e m i o Q u l r l n i i l o 
<^scn. 2 1 l a n i n i t o t \ l t : c 2 3 
p l n / 11-10 . u c c l u P r e m i o A -
\ r n t l n o I ) n o s t r o 2 ) A / 7 r s l t i a . 
t o t . i i n c . l.'i. p i ù / / . 1 4 - 1 6 . a c c 
41 P r e m i o C o l l i i l i H o m u : 1 ) 
H f M o t i i c n i o . 2 / D e i i R o d l . t o t . 
U n e 7 1 . p i a / / 1 1 - 1 . u c c . 122 
P r e m i o c a p i t o l i n o , l ) V o l t a i r e . 
2 ) CalK>to. t o t U n e 16, plR7/. . 
1 2 - l . v n c e 31 P i f i n l o c e l l o - 1 ) 
IJodooro . 2 ) M o n i c l l o ; t o t \ l n c 
18. p i a / / 14 -14 . « c e 2 2 

I e r i n o l t e , p e r u n d e p i c -
c a b l l c d i s g u i d o t e c n i c o , n o n 
c i è g i u n t a i n t e m p o p e r l a 
p u b b l i c a z i o n e l u i n d i z i a ( Ie l ­
l a r e v o c u d e l d i v i e t o t h e il 
C O N I u v e v n p o n t o n l l ' i u c o i i -
I r ò d i b u s k e t ( J i i a - U H S S . 0 « -
Ki ni a n n i iti g r a d o d i i l l u s i ra ­
r e c o i n è s o n o a n d a t e l e c o n e . 
I n u n p r i m o t e m p o il C O N I , 
o b b e d e n d o a l l e p r e n s i o n i g o ­
v e r n a t i v e , I I V O V H i n e f f e t t i 
i m p o s t o a l l a s o c i e t à o r g a n i z ­
z a t i I c e d e l l a m a n i f e s t a / i o n e 
d i n o n e f f e t t u a t e r i n c o n t r o ; 
m a p o i , p e r l ' i n t e r v e n t o d i 
a l t i s s i m e p e r s o n a l i t à b o l o ­
g n e s i , il b u o n s e n s o è p i e -
v a l s o e a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
il d i v i e t o è s t a l o a b r o g a l o . 

I / m r o u t i o ( l u i K p i e c ' è s t a 
t o . m a c u u i o n o ^ t a i i t e ( p i a n t o 
a v e m m o a s e u v e i e i e r i i r 
s i a o g g i p i o c h e m a i v a l l i l o . 
Il C O N I s i e m e s s o s i i u n a 
s t r a d a p e r i c o l o s a , n o n s a l e u -
g i r e a l l e p i e s s i o n i g o v e r n a t i ­
v e c h e f e t i t i m o d i i m p o i g l i 
l ' a p p l i c a z i o n e d i ( p i c l l e d i ­
r e n i v i ' m a e e a i t i s t e e l l e c o ­
s t i t u i s c o n o il m e t o d o d i g o ­
v e r n o d i S c e i b a e d i S a r a -
g a t e i n t r o d u c e n e l l o q u e s t i o ­
n i s p o r t i v e l a d i s c r i m i n a z i o ­
n e p o l i t i c a , d i p a i t e . A c o n ­
f e r m a d i c i ò s t a l ' a n n u n c i o 
i l , i l o d a l l a S . S . l . a / i o c h e l o 
i n c o l l i l o ehi* d o v e v a a v e t e 
l u o g o ( | t i e s t a s e t a f t a la s q u a ­
d r a d e i c e s t i s t i s o v i e t i c i e d 
u n a l a p p r e s c n l a t i v a d e l l a 
I . a / . i o e d e l l a I t o m a n o n a v i à 
p i ù l u o g o p e i l u t e i v e n u t i 
• i m p e d i m e n t i d i c a i a l l e i e 
t e c n i c o e d o r g a n i z z a t i v o ». 

A q u e s t a d e c i s i o n e i d i r i ­
g e n t i d e l l a I . a / i o s o n o p e r ­
v e n u t i d o p o u n t o l l o q u i o e l l e 
e v s i l i m i n o a v u t o c o n l ' a v v . 
O n e s t i , p i c h i i l e n t c d e l C O N I . 

11 p i r - t c s t o e s e n i p i e q u e l ­
l o . i s o v i e t i c i s o n o p i ù f o r t i 
e q u i n d i n o n e • d e c o r o s o • 
p e r l o s p o i t i t a l i a n o c h e i 
c e s t i s t i i t a l i a n i i n e o n t l i n o 
q u e l l i s o v i e t i c i c o n la c e r ­
t e z z a d i e s s e r n e s c o n f i t t i . 

O n e s t a t e s t e s o s t e n u t a d a l -
l ' a v v . O n e s t i a n c h e i n u n a 
c o r t e s e • p r e c i s a z i o n e • c h e 
il p r e s i d e n t e d e l C O N I r i h a 
i n v i a t o . 

D i c e d u n q u e l ' a v v O n e s t i ' 
« Il n o s t r o « ( t r u r u u i i i c r i t o e 
v i n t o . l e m p r e l u p o (itti: T C -
f ; o l e tiri C o m i t a t o o l i m p i c o 
i i i t e r u a z K i n r i t f . H CONI n o n 
bri n i d i v i e t a t o i i i r o i i t r i u / / i -
c i i d i o ( / « r e n i i i i r l i e r o l i c h e 
.fi p r e i e r i l f i s s e r o s o t t o l ' i i s f i e t -
l o d i l i tui d e c o r o s a l ' f i n t c l i -
r i t « » ( m a d o v e s t a s c r i t t o 
c h e g l i i n c o n t r i s p o r t i v i d e b 
b o n o p r e s e n t a r l i « s o t t o l o 
a s p e t t o d i u n a d e c o r o s a p a -
r i t e t i c i t à »? N o n c e r t a m e n t e 
n e l l e r e g o l e d e l C . I . O . . c h e , 
s e b e n r i c o r d i a m o , p o n e o l l a 
b a s e d e i s u o i i d e a l i il p r i n -

c*o (il solito giuoco...) è fat­
to: <r Rik » lascia a distanza 
Magni e supera Benedetti e 
Brasola. Sull ' albero della 
cuccagna della « tappa a l vo ­
lo », van Steenbergen e sem­
pre il più bravo. 

Oggi Magni ha l'argento 
vivo addosso: Magni, di nuo­
vo, scappa; scappa nei pres­
si di Alessandria e si porta 
dietro Corrieri. Non vanno 
lontano Magni e Corrieri. 
Presi Magni e Corrieri, scap­
pa Massocco. Allora, dal 

fuori Ko-

scatta alla distanza. Rincor­
sa di Albani, che si arvan­
taggia. Ma W a p t m a m è più 
bril lanti ' . p i ù tempista; 
Wagtmans si porta nella »cia 
di Albani , lo affianca ed a 
poca distanza dal nastro lo 
supera, di tanto cosi: di 
manco mezza ruota. Dopo il 
traguardo. Album supera 
ancora Wagtmans... dopo 
Wagtmans e Albani , il giu­
dice tli arrivo piazza, nel­
l'ordine, Favero, Benedetti, 
Botclla, Matzger, Massip, Co­
letto e Barozzi. Seguono: 

PER I CAMPIONATI DEL MONDO 

Il soggiorno a Vevey 
della nazionale di calcio 

gruppo vengono )u„,t .v„- B f i r d u c c i , 31» Schaer, a 
hlet e Gismondi. Magni e poi , , . , .-.A,- • . . • 
Coppi. Astrua. Coletto. Rus-
sel. Monti e Fornara. 

Oggi gli « assi » non co­
gliono fischi! 

E' Coppi che fa il passo, a 
50 all'ora. Ma Koblel non 
lo aiuta. Koblet si ro l la in­
dietro e vede Clerici che si 
(a avanti: Clerici, pero, non 
riesce a raggiungere la pa t ­
tuglia degli • assi . che pns-
sa da Castel d 'Annone con 
50" di vantaggio sul gruppo 
dentro il rpiale invano J ; 
agita Clerici. 

Piove, strade frad"~e. Cop­
pi è sempre lanciato Con 
Magni. E Koblet segue (con 
facilità...) Coppi e Mcgn\. 
Ma ecco Asti, dov'è leso lo 

34": Defilippis. in testa al 
gruppo, a 36". 

E, cosi, il « Giro » ha rag­
giunto Torino, che è il tra­
guardo di vigilia dell'ultimo 
riposo. Infatti, domani, il 

V K V h V ! — Lu i M i t t i r . H ' a (!•>-
^:i « a 7 / i u r i i e l i i l z i a U i . q u e ­
s t a m a t t i m i . <os i u n a l e z i o n e 
t e o r i c a c i . e r ;z .e | / i cr n i t e n u t o 
l i . u n o ( le i s t a n t i i e las5U(<sl .sa­
l o n i Cci r ; r a n u H o t e l d i V e i e y . 
T e r m i n a l a q u e s s a r l u n i o r . » Il 
m e d i c i d e l l a s q u a d r a , ( ir . Ker-
I B I U I O . h a p r o c e d u t o a l l o a b i t u a ­
li i u t e f a n l t m i e e h a d e c i s o 
di p r a t i c a r e u n a p i c e o l a t n e l -
«iione a f e r r a r l o U n a C O M I d a 
p o c o : u:t m i / l o ili i n i e z i o n e c h e 
p e r o ; .a r . i x o . - d t a t o d e l s u o p t w 
l e ^ ^ r r i ^ l u i o i n t c r i e n t o a l t e r z o 
i n t c r i o r e cle.iH g a m b a d e a t r a 
r e n a r l o « i r à O J M a r i p o s o p e r 
q u a i c . i e g i o r n o . : n a n o n d e s t a 
a i c u i . a p r e o c c u p a / i o n e . G i u n g e 
•.a p o i u n t e l e g r a m m a d a l I l e i 
n o . i n d i r i z z a t o a l i a s q u a d r a I t a ­
l ia : .a IJI . s q u a d r a d i c a l c i o d i 
« B e : . i r i / o n , » » i n v i t a v a l a s q u a ­
d r a i t a l i a n a {/cr u n I n c o n t r o a -
r n l c . - . e i o i e t : . e . sarebt*; s e r v i t o d i 
a ! ; e n a r : ; t : r . o a l l a s q u a d r a a z z u r ­
ra Ma. c » n . - ; d e r a r i d o q u e s t o l n -

c o i i t i o r o m e t i o p p o i:: . | jt ,^ii . i ' i -
w i «• n e i t i m o r e d i p r o i o c a r o 
I n u t i l m e n t e u n d l M i e n d i o d i e -
n e r s t l e , C / e ! 7 l c r d e c i d e v a d i re ­
s p i n g e r e la o f f e r t a rl*>i* s ' i u ' i d r u 
t i c i n e s e . I) a l t r a [ .arte i n . t c c 10-
n l i a r o n f e r m u t o u n r iup l iC" i n 
c o n t r o c o n l ' u n d i c i c i * V e i o v 
S p o r t » 

L a p a r t i t a «-1 svo!r»era i n d u o 
t e m p i d i u n ' o r a c a d a u n o : n c K u 
p r i m a s a r à Ir. c a n u t o u n a s e l e ­
z i o n e i t a l i a n a e n e l l a h c r o n d o 
Kit a l t r i u n d i c i glocVvOrl a z z u r 
r i . L u n e d i . B'-tte g i u g n o . Kit « z 
z.urri g i o c h e r a n n o . iv-'riDie s u l 
c a m p o d e i V e l e - , . u: i i n c o n t r o 
I r a tll l o r o . 

N e l p o m e r i g g i o a t t o r i . p a n n a t i 
d a l d i r i g e n t i e Cui d i n t t o r e t e c ­
n i c o . l a R a p p r r M - n - . i t t i a i « u r 
r a fi e r e t a t a a L o s a n n a d o v e 
h a \ l s l t a t o i: r .uo - . o g r a r . d l o f o 
s t a d i o o ! l r n p i o r . K o d e ; : * t P o n -
t a i s e s I n a u g u r a t o d u e -yt t i . -na 
n e f a . c o n l ' i r i c o n t r o U r l a n e * . -
S v i z z e r a 

Pronto rEsponol,, per lo Roma 

e i p i » s e c o n d o c u i n e l l o « j i o r t 
l ' i m p o r t u n t e n o n è v i n c e r e , 
b r u s i p a l e g g i a r e c o n l e a l t à ) . 

• O u i a / { o n m — c o n t i n u a 
l a l e t t e r a d e l l ' n v v . O n e s t i — 
il p u b b l i c o fin p o t u t o « i n m i ­
n i re t e m p o fa i c e l e b r i « ( » l o -
b c - t r o t t r r * » , i m i c o s t o r o s i 
t i i m i r n t ' n u o c o n u n a s r i u u d r u 
d i p r o p r i c o n n a z i o n a l i c h e 
facevano p a r t e d e l l a t n c d c s l -
i n a c o m i t i v a . W e s j t i t i o a v r e i » -
he d e s i d e r a t o d i v e d e r e t u i a 
s o i i i i d r r t l u i t r d u / i i a s o m i n c r -
s u d a l l a v a l e n t i a b i z z a r r a d i 

nardi un p o ' s i s t a c c a . Che ; s t r i s c i o n e d i un t r a g u a r d o d i 
cos'ha Minardi"* Ha perso l o ! . r c p p f l a l v o l o . Coppi e . 7 
smalto, ma Minardi torna -.Magni rallentano e la~c.ivo 
s u b i t o , t o r n a s u l l e ruote d e l i p a s s a r e Massocco. che vr.ice 
gruppo nella breve discesa,\ p r e m i o con qualche hin­
di Busalìa. \ghe:za di v a n t a g g i o sn . " l o t i -

Si spalawa la vaVe dello 
Scrina, tenera e di color 
verde pastello. L'aria è fre­
sca. Ecco il primo traguardo 
della « t a p p a r.l volo » che 
da Novi Ligure e stata por­
tata a r a n t i " a S e r r a r a U e . 
Parte di scatto . M i l a n o , che 
vince con 2 0 " d i vantaggio 
Nella volata per le piazza 
b u o n a . V a n Steenbergen I i n g 
b a t t e Benedetti e Corrieri.".«rotto 

l i . F o r n a r a e gli aìtn. 

Il ritardo del gruppo _— 
t u t J o sfilaccialo — •' d> I ' O - Ì " ; 

Una pausa. Coppi e Ma­
gni prendono respiro e Mon­
ti spacca una gomma: per ri­
tornare nella fuga. Monti sì 
scatena. Ma. intanto. C o o p i 
e Magn- si sor.o stancali. In­
fatti Clerici. Van Est. l ' o o r -

e W a g t m a n . 5 ; s i / a m a 
la fuga degli < a s i . » 

n e l l ' o r d i n e . \ finisce ci piedi della rampa 

Sullo slancio dello s p r i n t i d i . M o n c a f r o . L a fuga .* d : : -
s c a p p a Monti, che acchiappa rata un'ora e mezza. Dir.i-
e passa Milano. Caccia a que: una lunga sfuriala (una 
. M o n t i . P a r t e Correa e par- gran fatica di Coppi e 
tono Koblet, Botella. Mas-\.Magni...). 
socco. Gismondi. Milano e» Senza risultato. 
Impanis. Pronta è la rcazio-\ Tristezza d'aufir.i.n vi!!a 
ne del gruppo, che MagmìsZTa(ja del Giro--: pogg.a. 
mette alla frusta. Poi e .Ma- nebb.a. umidita , ombrelli. La 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

A R T I : O r e 2 1 - . ' C o m p . L u i g i 
d i l u i r à « Q u a n d o <n l u m i e 
b l u » d i F . l i l i a l i H e r b e r t 

D E I COMMi- ' I I IAN-r i : H l p o « o 
K L I S K O : S t a g i o n e Ur i ca : O r e 21 

« C a v a l l e r i a r u s t i c a n a » d i Ma* 
s c a g n i o « P a g l i a i c i » d i L e o n -
i n v a i l o 

( K M , P U N Ì ; O r e 21 f la d i r e t ­
ta ( la V . T i f i ! « A n n i p e r d u t i » 
d i T . V n s l l e 

t ' I t -HA I H U O M A ( L U I l ) . l . l ' N A 
P A R K : A l t r a / I o n i i u t e r n a / i n n . i -
II . I t o t o r 

G I A R D I N I C O L L K O P P I O : t . n n n 
P a r k c o n a t t r a z i o n i m o n d i a l i . 

OI 'KHA I) t : i H U I l A T l l N I : O r o 21 
« P l o r i n o e 11 l u p o * d i l ' r o k o -
t l r f f . « L ' u s i g n o l o e la r o s a » 
d i F. C'andla . « C u n c a n > di 
O f f n h a c l i 

LA H A H A C C A : O r o 21,lft: C. la 
G l r o l a - F r m c t i l ' « N o n f a r e c o ­
l l ie i n e • t r e a t t i d i C; f J h e -
r a n l l 

P A L A Z Z O S I S T I N A : D o m a n i o r e 
21.15 C. la I t i i see l - « A l v a r o p l u t . 
t o l t o c o r s a r o > 

l ' I H A N I l K L L O : O r o 21 ,15: C. la 
S t a l l i l e d i r e t t a d a L. P l c a s i o 
« ' f o r e s i n a » d i A . N l c o l o y 

q t l A l t f t O P U N T A N K : l ì l p o s o 

O r e 21.15: « C I m a n e n v a N a ­
p o l e o n e » d i U l ' a l t n e r l n l 

I t l l lO L I O KI.1HLO: I t l p o . o 
HATIIt l : HlpoKO 
r K A T I t O I T A L I A ( V i a I lar i IH): 

S t a g i o n e Ur ica o r e 2l • L ' a m i ­
c o F r l t / » di M a s c a g n i 

rt-'ATIIO M O I t l L K ( I > I M / / U C r a t l ) : 
O r e 21.1.1: ( . ' la P r i m a v e r a d e l ­
la p r o s a • l .a m a c s t r i n a • Il 
I) . N l c c o d e i n l 

VAI .LK: ItiniiKo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Al l ta i t i l i ra : I - e t t e d e l l ' O r i a Mail -

g l o r e K m F. Ho».s| D r a g o e t l -
v l s t a 

A l t i e r i : Z i n g a r i c o n S G u m n e i 
e r i v i s t a 

A n t b r a - l o v l n e l l l : M i s e r i a e n o . 
hlltft c o n l o t o e r i v i s t a 

A u r o r a : lai s t i r p e di C'nliio c o n 
.1. ( . ' a n a d i n e e i i v l s t a 

La K r i i l i e : l l o b l n l l o o i l e I • m n -
p n g n l d e l l a f o r e s t a e r l v l ' t a 

I ' r l l i r l | i e : L ' u o m o di f e r r o e r i -
Vista 

Ventur i A p r i l e : V i v e r e i n . i e m r 
c o n S W l n t e n e r i v i s t a 

V o l t u r n o : Il f o r e s t i e r o c o n 
P c c k e r i v i s t a 

c; 

ARENE 
r r l lx - Il 
L u r r l o l n : 

con 11. 

R i i a u t o v e r d e 
La g r a n d e sparatori . - ! 
C o n t e 

CINEMA 

( p i c i fuori c l a s s e » . E q u i l o I tOHHINI: C . la ^ h e e c o D u r a n t e 
e s e m p i o , c e l o c o n s e n t a O n r - [ " " " "" " 
s t i , n o n c a l z a a f f a t t o . I « ( i l o -
l i e - t r o t i c i s » n o n s o n o d e i d i ­
l e t t a n t i , m a d e l p r o f e s s i o n i ­
s t i c h e g i r a n o il m o n d o c o m e 
u n a t r o u p e d i a i t e v a r i a , e . 
1 t e c n i c i h a t i i i o t ( - s p i n t o p i ù 
v o l t e il c o n c e t t i » c h e i « Ci Io-
h r - t r o t t e i s • s t a n o d e i g i o c a ­
t o r i d i b a s k e t , c o n s i d e r a n d o ­
li p i u t t o s t o c o m e d e i g i o c o -
b e r i , d e i f u m u i b o U d e l l a p a l ­
l a . 

M a i i p r e m h a m o l a l e t t e r a 
d e l l ' n v v . O n e s t i . Il p r e s i d e n ­
t e d e l C O N I s o s t i e n e e l l e si­
li C O N I t u q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi h a s c o n s i g l i a t o l a p a r t e ­
c i p a z i o n e d i s q u a d r e i t a l i a ­
n e n t o r n e i e a c a m p i o n a t i 
i n t e r n a z i o n a l i , l o h a f a t t o p e r 
p e r m e t t e r e . a d a l c u n e b r a n ­
c h e t e c n i c h e , o g g i i n e r i s i , d i 
r i p r e n d e r s i e d i c o r r e g g e r e 
1 p r o p r i e r r o r i ; e p r o s e g u e 
l i e h i n n i a n d o s i a u n a p r e t e s a 
p r a s s i s e g u i t a d a i d i r i g e n t i 
s p i n t i v i s o v i e t i c i . « Tutti san­
no — d i c e l ' a v v . O n e s t i ---
c h e d o p o 1 r o u r . i r i s t i l l i l i n i 
O m r / i i O l i i / i p i c i d i / f r i s i t i ! ; ! , 
In nuziontilr di calcio s o v i e ­
t i c i ! s i r r i t i r a l a d a l l e c a m p i * -
l i n o n i i n t e r n a z i o n a l i , non è 
xtiitu i n s e r t i l a a i c a m p i o n a t i 
d e l i n o n d o d i r / i i e s t ' u n i i o e 
r i c o m p a r i r à u n p i o r n o , d o p o 
/ ' • •" • ' 'Mi ie i i l o , p i ù forte e. p r e ­
p a r a l a e / i e mai. Nessuno 
l o u o r n clic, i sovietici m a c u l i 
«1 C ì i o c h i O l i m p i c i i n v e r n a i ! 
d i O s t o s i s o n o p o i p r e s e n t a ­
ti f o r t i s s i m i a i c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i q u e s t ' a i u t o e d è 
p r o b a b i l i s s i m o chr. n e t f95(i 
e s s i p r e n d e r a n n o p a r i e a n c h e 
a l t e ( ; a r r a t p i t i i : n e l l e q u a ­
l i n o n s o n o a n c o r a a p p a r s i 
.-.ino nd Ofifli ». 

C i p e r m e t t a l ' a v v . O n e s t i 
d i r i s t a b i l i r e l ' e s a t t a p r o p o r ­
z i o n e d e l l a q u e s t i o n e . Cì l i i n ­
c o n t r i d i b a s k e t f r a i s o v i e ­
t i c i e g l i i t a l i a n i n o n p o n e ­
v a n o i n d i s c u s s i o n e n é i l p r e ­
s t i g i o d e l l a p a l l a c a n e s t r o i t a ­
l i a n a . n ò q u e l l o d e l l a p a l l a ­
c a n e s t r o s o v i e t i c a . E r a n o i n ­
c o n t r i a m i c h e v o l i o r g a n i z z a ­
ti d a s o c i e t à s p o r t i v e i t a l i a ­
n e ( c i o è d a s p o r t i v i e d a t e c ­
n i c i i n g r a d o d i s a p e r b e n e 
d i f e n d e r e i l p r e s t i g i o d e l l o 
s p o r t i t a l i a n o ) e d a v e v a n o i l 
s o l o s c o p o d i p r e s e n t a r e a 
m i g l i a i a d i s p o r t i v i i t a l i a n i 
1 c a m p i o n i e u r o p e i d e l l a s p e ­
c i a l i t à , c i o è d e g l i a t l e t i i n 
p o s s e s s o d i u n a t e c n i c a s c o ­
n o s c i u t a o q u a s i s u i c a m p i 
i t a l i a n i . T u t t o q u i . S i t r a t ­
t a v a d i f a r e p r o p a g a n d a a d 
u n o s p o i t c h e d i p r o p a g a n d a 
h a t a n t o b i s o g n o n e l n o s t r o 
p a e s e . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e p o i 
• l a p r a s s i s e g u i t a d a i d i r i ­
g e n t i s o v i e t i c i ». l ' a v v . O n e ­
s t i d i m e n t i c a c h e l ' a t t i v i t à 
l a i c i s t i c a i n t e r n a z i o n a l e n o n 
e p e r n i e n t e c e s s a t a n e l ­
l ' U R S S . t a n t o è v e r o c h e , s e 
n o n a n d i a m o e r r a t i , d u e 
s q u a d r e d i f o o t - b a l l i n g l e s i 
s i r e c h e r a n n o n e l l ' U R S S a l ­
l a f i n e d e l l ' e s t a t e p e r d i s p u ­
t a r v i i n c o n t r i c o n s q u a d r e 
s o v i e t i c h e , e l a s t e s s a R o m a 
e r a s t a t a i n v i t a t a n e l l ' U R S S 
p e r d i s p u t a r v i u n a t o u r n e e . 

A n c o r a : 1 s o v i e t i c i n e l l a 
s c i a b o l a , n e l f i o r e t t o , n e l l a 
s p a d a n o n h a n n o m a i a v u t o 
a t l e t i d i f a m a i n t e r n a z i o n a ­
l e e n o n l i h a n n o n e m m e n o 
o g g i ; p u r t u t t a v i a e s s i h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l t o r n e o i n t e r ­
n a z i o n a l e d i B u d a p e s t ; h a n ­
n o i n c r o c i a t o Je l o r o l a m e 
con q u e l l e d e i m i g l i o r i a t l e t i 
d e l m o n d o , g l i i t a l i a n i , g l i 
u n g h e r e s i , 1 f r a n c e s i 

Q u e s t a c i s e m b r a l a s t r a d a 
g i u s t a . C o s a s a r e b b e s u c c i ­
s o , s e d o p o l a t r a g e d i a d i S u ­
p e r g a i l c a l c i o i t a l i a n o a v e s ­
s e r e s p i n t o g l i i n c o n t r i i n ­
t e r n a z i o n a l i ? C r e d e p r o p r i o 
l ' a v v . O n e s t i c h e l a r i p r e s a 
s a r e b b e s t a t a c o s i r a p i d a e 
c h e l a n a z i o n a l e d i c a l c i o s i 
s a r e b h e p o t u t a p r e s e n t a r e a i 

A . U . C . : B i o n d a Ira le s b a r r e 
A c q u a r l o : | . , i rcKlna v e r g i n e c o n 

J. S l m i i i o n s 
A d r U c I t t r : I t l p o . o 
A d r i a n o : La ' l 'unica i m i .1. S l i n -

m o n s ( O r e 15.1.ri 17'sa 20, ?2;.vn 
A l b a : Il s o g n o d e l m i e i v e n l ' a m i l 
A l r y n n e : A m a n t i l a t i n i c o n L a n a 

T u r n e r 
A m b a s c i a t o r i : S o m b r e r o c o n V. 

C a s s m a t i 
A n i m e : ( i m i t o C e s a r e 1011 M. 

t i r a n d o 
A p o l l o : V e c c h i a A m e r i c a 
A p p i o : A m a n t i I a l i n i <011 L a n a 

T u r n e r 
A q u i l a : La f i g l i a d e l r e g g i m e n t o 

1011 A . L u . i l d i 
A r c o b a l e n o : T h e S i l v e r ivi|> ( O r e 

IH 20 22) 
A r m a l a : Il g i u r a m e n t o d e l S i o u x 
A r l f t o n : O c a n g a t e Irò e o o A . Hit. 

s c i i t i ( O r e 13.15 18.10 2l),2.'i 22.»0» 
A s t o r i » : Il f o r e s t i e r o u . n O . P i c k 
A s t r a : S a d k o rem 5> S t o l n r o v 
A l i a n t e : l .a f i a m m a t a 
A t t u a l i t à : l . a b a i a d e l t u o n o roti 

J . S t e w a r t 
A n e l l i n i » : T e r z a l i c e o di L. Klu­

w e r 
A u r e o : P r i g i o n i e r i d e l l a c i t t a d o ­

l e r l a 
A u s o n i a : I t i p o t o 
l l a r b e n n l : I l c n r i c t t e c o n D . n o ­

b i l i . d i r e t t o d a J. D u v l v i c r 
Me l larmlr to : I«i s p a d a d e l d e s e r t o 
H e l l e A r t i : I l i p o s o 
U e r n i n l : I^i s p a d a d i D a m a s c o 

c o n P . L a u r l e 
Holo jcna: l .a t r a p p o l a ili f u o c o 

c o n II fU-my 
Oorjche i e ( f i o r a n t i F i n o c c h i o ) : 

R i p o s o 
B r a n c a c c i o : La t r a p p o l a di f u o ­

c o c o n II. I l / m y 
C a p a r m e n e : R i p o s o 
C a p i l o ) : C h i a m a t e m i « M a d a m e » 

c o n G. S a n d e r s 
C a p r a n l r a : Q u e s t o m ì o f o l l e c u o ­

r e c o n S H a y v . a r d 

Diana 1 La regina vergine con / . 
Hlmmom 

Porla : La vergine gitana con P. 
R i c o 

K t l i l w c U i : ti p r e z z o d e l l ' o n o r o 
K d e n : A m a n t i l a t i n i c o n l ^ i n a 

T u r n e r 
( '«.perla: D e s t i n i d i d o n n o c o n 

M . C a r o l 
E s p e r ò : S o m b r e r o c o n V. G a s s -

l i i an 
L u i i i p a : Q u e s t o m i o f o l l e c u o r o 

r o n M. i l a y w n r d 
r . x r r l s l o r : Il m e r c a n t o d i V e n e ­

z ia 1011 M. S i m o n 
I . n u r s e : A d d i o f i g l i o m i o c o n R. 

P o d e s t à 
l ' a n i , ' l e l e f o n a t a a t r e m o g l i con 

ìì. D a v i s 
r i a n i m a : O c a n g a c e l r o c o n A . 

Ruschi-I 
r i a m m e t t a - S a b r e J e t ( a c o l o r i ) 

( O r e 17..10 l'i .Pi 22) 
I l a m i n i l i . l ,a r e g i n a v e r g i n e c o n 

•I. M i m n o i i » 
f u l g o r e - l l i p o i o 
1 I . K I I . I I I O . T e r / a 111 c o d i L. E m ­

p i e r 
F o n t a n a . l .a i c g K c i u l a rlel P i a v e 
( i n l l r r l a : C o m o s p o s a r e u n m i ­

l i o n a r i o i o u M. M o n r o o ( C i ­
n e m a s c o p e ) 

( i a r l i n t e l l a : T u t t o p u ò a c c a d e r e 

c o n J F e r r e i 
( • Invanì - 'I r a s t i ' V r r r : F. U Vita 

I o n t l m i a 
(•I11II11 C r i a r e : F o r t A l g c i i c o n 

V D e C a r l o 
( i u l d r i i : Il f o r e s t i e r o c o n U . P r r k 
I m p e r l a l e : T o r n a c o n A . N t u / a -

ti ( I n i z i o o r o 10.30 e n t . ) 
I m p e r o . Lss l v i v r a n n o c o n II 

H n g a i ( 
I m i t i n o - Il f o r e s t i e r o c o n G . P c i l ( 
I o n i o : D o n n e s e n z a v o l t o c o n C. 

D o p i l i ' ! 
I r i s : V a c a n z e r u m a n e c o n G . 

P e i II 
I ta l ia S p e t t a c o l o U r i c o 
Livorno: Itlno-n 
L o s : 1 mist i -r i di H o l l y w o o d 
. M a n z o n i : R o d o l f o V a l e n t i n o 1011 

A. D e x t e i 
M M S S I I I I O : l .a r e g i n a v e r g i n i c o n 

J M i u m m i t 
M a z z i n i ' l . a s p i a g g i a c o n M. C a ­

in i 
M e t r o p o l i t a n : M o r t i d i p a u r a c o n 

.1. Le ivi . 
M o d e r n o : ' I o n i a c o n A . N a z z n r l 
M o d e r n o s . i l r t t a : L a b a i a d e l 

t u o n o c o n J . S t e w a r t 
Mndi -r i i l »» l lno : S a l a A : M l t e r ' a 

e n o b i l i , ! enn Tota. S a l a II: 
A m a n t i l a t i n i c o n L . T u r n e r 

N u o v o : l .a f i g l i a d e l d i a v o l o c o n 
M V l n d y 

N o v i u l t i e : I n c a n t e s i m o d e l m a r i 
d e l s u d ( u n J S i m m o n s 

O l i r m i - O p e r a z i o n e Z c o n R. 
M i t r b u i n 

( l i l e s r a l c l i l : L e t i g r i d e l l a B i r ­
m a n i a c o n D . M o r g a n 

O l y m p i a : L e t t o m a t r i m o n i a l e r o n 
II I l a r r l s o n 

O r f e o : M a d d a l e n a c o n M . T o r e n 
O r i o n e : A b b a s s o la r i c c h e z z a 
O t t a v i a n o : La s p i a g g i a c o n M . 

C a r o l 
P a l a z z o : Il t e s o r o d e l B e n g a l a 

1 011 S a b u 
P a l e s t r l n a : M i s e r i a e n o h i l t A c o n 

Tot l'i 
l ' a r i o l l : ' t e r z a l i c e o d i L . E m m c r 
P l a n e t a r i o : A s t r o n o m i a 
P l a t i n o : P i i c o l e d o n n e c o n E . 

T a y l o r 
P i n z a : Htaln«t 17 c o n W . H o l d e n 
l ' I l n l i i s : .N'otrc D a m e c o n M . O" 

Mara 
P r e t i e s t e : Ks-.! v i v r a n n o c o n K. 

l 'o i ' .Kt 
P r u n a i a l l e : L a b e l v a d c l l ' a u t o -

; tt.-id 1 1 u n F. O ' B r l c n 
( { n a d r a r n : Il m u r o d i v e t r o c o n 

V. G i i s s m a n 
( p i l r l t i a l e : l i f o r e s t i e r o c o n G . 

l ' r i k 
( p i l r l n e t t a : N o t o r l o i m c o n I . U e r g -

m a n ( O r e 16.15 19 22) 
R e a l e : La m o n d a n a r i s p e t t o s a 

i ori II L a a g c 
f l e y : R i p o s o 
K e \ : Il f o r e s t i e r o c o n G . P c c k 
l l l a l l o : I t o m a c i t t à a p e r t a c o n A . 

M a g n a n i 
R i v o l i : N o t o r l o u s c o n I . D e r g -

m a n ( O r e 18.13 19 2 2 ) 
I t o m i : I.n p e c c a t r i c e d e l l ' I s o l a 

c o n S . P a m p a n l n l 
R u b i n o : C l u l l o C e s a r e c o n M . 

t i r a n d o 
s a l a r l o : R a n c h o N o t o r i u s c o n M . 

D i e t r i c h 
^ala e r i t r e a : R i p o s o 
S a l a U m b e r t o : L a c o l l i n a d e l l a 

f e l l i i ta 
S a l a T r a i p o n t l n a : R i p o s o 
S a l a V l g n o l l : L a g r a n d e m i n a c c i ! 
S a l e r n o : GII u o m i n i n o n g u a r ­

d a n o il 1 i c l o 
S a l o n e M a r g h e r i t a . : B e n v e n u t o 

m r . M a r s h a l l c o n C S e v l l l a 
S a n F e l i c e f C c n t o c c l l e ) : I l v a ­

s c e l l o m i s t e r i o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : A d d i o B r o a d w « y 

C a p r a n l c h e l l a : P o n y F . x p r c s s c o n S a v o i a : A m a n t i l a t i n i c o n L a n a 

i n a m o -

tutto-

J . S t e r l i n K 
C a s t e l l o : S u l s e n t i e r o d i g u e r r a 

c o n J . H a l l 
C e n t r a l e : V i r g i n i a d i c c i 

re c o n V M a y o 
C e n t r a l e C l a m p l n o : R i p o s o 
C h i e s a N u o v a : S e g r e t a r i a 

f a r e 
C i n e m a d r | p l r r o l l ( C a s i n a d e l l e 

r o s e i : C a r t o n i a n i m a t i d i W a l t 
D i s n e y 

C i n e - S t a r : Il f o r e s t i e r o c o n G 
P c c k 

( I o d i o ; M a d d a l e n a cr,n M Tor i -n 
C o l a d i R i e n z o : II f o r e s t i e r o r o n 

G. P c c k 
C o l o m b o : L a m i n a c c i a s f o r n i r à 
C o l o n n a : L e n e v i d»-l C L i l i r a a n -

g l a r o c o n (',. P e c k 
C o l o s s e o : G i a n n i r Pi^ot 'r» f ra 

i c i ' . v h o y c o n A b b o t t f C o ­
s t e l l o 

C o r t o : S p a r a t e - e n z a o : c ' a rori 
A S m i t h ( O r e 15 i") ! 3 1 i 20.20 
22.15» 

C o t t o l r n g o : R i p o s o 
C r i s t a l l o : S o m b r e r o cor. V G a = 5 -

T.zn 
D e i Q u i r i t i : La l u n a «• t r a m o n ­

t a t a ton ti T r a v t r ^ 
D e l l e M a s c h r r e : M i s e r i a -• n o b i l ­

tà c o n TotZ. 
D e l l e T e r r a z z e : La g r a n d e s p a ­

r a t o r i a c o n R C o n t e 
D e l l e V i t t o r i e : M u e r ì a e n o b i l t à 

c o n T o t o 
D e l V a s c e l l o : I g a n g s t e r ? c o n B 

T u r n e r 
S i l v e r l ' i n e : L e o r e « o n o c o n t a t " 
S m e r a l d o : I c o n q u i s t a t o r i d e l l a 

l u n a 
S p l e n d o r e : S t r a n i e r o In p a t r i a 

r o n G . M o n t e g o m e r y 
H t a d i u m : F.' a r r i v a l o l ' a c c o r d a t o -

r«- i o n *•". T a r a n t o 
S u p e r r i n e m a : T e m p e s t e s o t t o » 

m a r i cr.n T . M o o r e ( C l n e m a a c o -
r " t O r e 1V45 1 7 ^ 0 2 0 22 .13 

r i r r r n o - M i s e r i a e n o b i l t à c o n 
To'r , 

T r a ^ l ^ i r r e : S i a r n o f a t t i r o s i 
T r e v i . Il trr .no n e r o c o n B . L a n -

r ^-.''-r 
t r i a n u n : L a d i v a c o n B . D » v l s 
r r i f i t e : Il f o r e s t i e r a c o n G . P e c k 
T i i s r o l o : M a r m i t t o n i a l f r o n t e 

tn:t J I . e w 1 s 
L T p l a n o : T o t o c e r c a m o g l i e c o r 

T o t ó 
V i t t o r i a : B e l v e s u B e r l m o cor . 

,\ I - a d d 
V i t t o r i a C i a m p i n o : R i p o s o 

L a n c a s t c r 

gni che tenta l'avventura-
] anche il suo allungo non ha 
fortuna: si muove Coppi coi 
suoi gregari... 

Pianura e pianura. Grigia 
è la corsa e grigio è il tem­
po. Sulla strada del < Giro », 

corsa, per una stretta strada 
di campagna, si avvia ella 
collina: una ripida discesa 
fa da t rampol ino di lancio 
per l'arrampicata di Cocco-
nato. traguardo di • tappo, al 
n o l o » . Scappa Defilippis. 

( / a n n u n c i o d e l e o n f r c n t o a m l e h e i o l e R o m a - E s | » a n o ! q u e s t a s e r a a l l e o r e 31 ,3» i n n o t t u r n a a l l o 
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Appello ai cattolici per spanare lo miseria do Roma 
I comunisti chiedono un limite alla proprietà delle aree edificabili e l'applicazione delle leggi contro la speculazione - Le responsabilità della giunta Rebec­
chini nella rapina del patrimonio collettivo - Vertiginosi profitti assicurati ai monopolisti dei servizi pubblici -1 compiti e l'organizzazione del Partito , 

(( tintinna/lune dalla l>aKln.i) 

stantoinonto seguita dai diri­
genti *lei nostri duo partiti. 

Dopo avere ironizzato Mil-
la vacuità dei tentativi rea­
zionari di lusingare i socia-
listi. invitanduli a romperò il 
patto d'unità d'azione con il 
Partito comunista. l'oratore 
ha rilevato il fallimento di 
questo meschino tentativo con 
cui si protendeva di ottenere 
l'avallo dei .socialisti alla po­
litica reazionaria della chih.se 
dominante. 

Venturini ha concluso il 
suo applaudito intervento au­
spicando che tra i militanti 
dei due partiti .si svolga una 
più approlondita discussione 
perchè siano meglio chiariti 
i rispettivi punti tli vista e 
possa scaturirne più consti-
IX.'volo e maggiormente ag­
guerrita la linea unitaria, su 
cui si base l'aziono politica 
dei due grandi partiti della 
classe operaia e del popolo. 

Sono le 19,15 e.-atte (pian­
ilo il compagno lngrau da la 
parola nel Aldo Natoli, segre­
tario del Comitato regionale 
laziale e della Federazione 
romana, per hi bua relazione 
introduttiva. 

Natoli inizia con un con­
fronto tra la situazione in cui 
si svolgono i lavori del V Con­
gresso e quella del Congres­
so precedente. Era allora il 
gennaio del 1951 o i comuni­
sti romani si riunivano pochi 
giorni dopo che il generale 
Kisenhower era venuto a Ito-
ma con il compito di acce­
lerale la preparazione mili­
tare dell'Italia. Quelli erano 
tempi dilucili — osserva l'o­
ratore —; compatto sembra­
va il blocco clericale sorto il 
IH aprile, mentre ancora non 
si avevano segni certi della 
sua erosione. Nò migliore ap­
pariva la situazione interna­
zionale. dominata dal conflit­
to di Corea e dalla minaccia 
di una estensione della guer­
ra, aggravata dal costante 
riliuto dell'America ad ogni 
appello, ad ogni esortazione 
distensiva. 

// 7 giugno 
Dopo aver sottolineato co­

me apparissero, alloia oscure 
e incerte le prospettive, Na­
toli ricorda l'appello che To­
gliatti rivolse, dalla tribuna 
del VII Congresso nazionale, 
all'unità di tutti gli italiani, 
e l'ammonimento suo ai di­
rigenti del governo a non far­
si illusioni, che il popolo non 
li avrebbe seguiti sulla stra­
da della rovina. 

Natoli inizia ora l'esame 
largo ed esauriente del moto 
ascensionale delle forze popo­
lari, che è sfociato nel voto 
del 7 giugno. A quei mo 
menti in cui sembrava arduo 
contenere la pressante spin­
ta alla guerra dell'imperiali­
smo americano, hanno fatto 
seguito momenti diversi: e 
oggi, per virtù dell'iniziativa 
sovietica di pace e dell'azio­
ne costante dei partigiani del­
la pace, gli imperialisti ame­
ricani sono costretti a trat­
tare, anche se tentano di sa­
botare ogni accordo e di por­
re in atto nuove minacce. E 
gli imperialisti americani si 
trovano ora isolati nel rifiu­
tare l'interdizione delle armi 
termonucleari, prima recla­
mata solo dai comunisti e 
oggi invocata da Stati, popo­
li e forze diverse. 

L'oratore, a questo punto. 
passa ad esaminare la situa­
zione interna. Il 7 giugno — 
egli dice — ha segnato una 
svolta nella politica italiana, 
bloccando il piano reaziona-
i io e impedendo il colpo di 
Stato che gli aitefici della 
legge truffa meditavano. In 
conseguenza di ciò vina crisi 
profonda si è manifestata nel 
blocco reazionario, come te­
stimoniano il fallimento di De 
Gasperi e la formazione di 

Il palco «Iella |>resii|piiz» al L'Oitsrcs.so ilrlla Fcdcr«xioiir romana 

zlone — afferma l'oratore — 
ma ci sorge il dubbio che an­
cora in osse sopravviva il 
vecchio spirito d e l l e altre 
campagne promosse per la 
salvezza della pace e che po­
co si sia avvertita l'esigenza 
di intraprendere questa azio­
ne con uno spirito nuovo, per 
giungere ad un incontro uma­
no con le masse cattoliche, 
e con una responsabilità nuo­
va, perchè nuovo è il peri­
colo, nuova è la situazione. 

Questa non è una campa­
gna come le altro — prose­
gue Natoli. — La geniale in­
tuizione di Togliatti ci ha av­
vertito che si è aperta di­
nanzi a noi una prospettiva 
permanente e che si tratta di 
avviare un colloquio su nuo­
ve basi con i 441.000 elettori 
democristiani della n o s t r a 
provincia. Ciò presuppone la 
conoscenza diretta del mondo 
che vogliamo avvicinare; ed 
è possibile se ci convinciamo 
che non esiste un abisso tra 
il mondo cattolico e il mon­
do comunista, specie alla ba­
se, dove le nostre posizioni 
si intrecciano con le loro. 

Proseguendo nel suo esame, 
Natoli osserva come per mon­
do cattolico spesso si inten­
dano solo la Chiesa, il par­
roco, la gerarchia alta e bas­
sa del clero. Ma conosciamo, 
— egli si è chiesto — per 
quali canali giunge l'influen­
za del clero alla donnetta. 
alla giovane, al ragazzo, che 
vivono vicino a noi? 

Sviluppando le analisi del­
le questioni poste da questo 
interrogativo, l'oratore trat­
teggia efficacemente alcune 
scoperte — come egli le de­
finisce — fatte da compagni 
e compagne durante la recen­
te campagna per l'interdizio­
ne delle armi termonucleari. 
Alcune compagne hanno in­
contrato donne di Azione cat­
tolica che non sapevano nulla 
del messaggio papale. E' solo 
casuale ciò? E* solo casuale 
il fatto che in alcuni bollet­
tini parrocchiali sia s t a t a 
completamente ignorata la 
posizione del Pontefice con­
tro la b o m b a all'idrogeno. 
mentre viene largamente dif­
fusa la parola d'ordine della 
rassegnazione, così rappresen­
tata: « pregare, ma non fir­
mare appelli*? Nello stesso 
tempo si ha la sensazione che 
tendano a radicar»: tra le 
donne cattoliche forme di fa­
talismo, come si desume dalla 
risposta che esse danno alle 
nostre compagne: noi siamo 
solo donne, contiamo solo in 
casa, fuori non possiamo e 
non contiamo nulla. 

lavoiatrlce della zona per lot­
tare insieme e insieme otte­
nere la soluzione dei gravi 
problemi che travagliano lo 
giovani generazioni. 

Un interesse particolare ha 
avuto anche l'accordi» tra gli 
studenti universitari comuni­
sti e quelli cattolici, uniti dal­
l'esigenza di isolare gli stu 
denti monarchici e fascisti e 
impedire ad essi ogni inizia­
tiva antidemocratica. La giun­
ta dell'Interfacoltà r o m a n a 
composta da cattolici è stata 
così appoggiata dagli studen­
ti comunisti, ed è in virtù 
di questo appoggio che esso 
si può reggere, mentre ne so­
no rimasti esclusi i fascisti 
e i monarchici. E' questo un 
risultato interessante d e g l i 
studenti universitari. che 
hanno concordato nelle gran­
di linee un programma anti­
fascista. L'episodio — sotto­
linea l'oratore — ci ammae­
stra che non solo l'incontro 
ma anche la collaborazione 
è possibile tra i comunisti e 
1 cattolici. Occorre una sola 
condizione: che si rinunci al­
l' anticomunismo preconcetto. 

Noi — dice Natoli — non 
abbiamo bisogno di ripetere 
che non chiediamo ai catto­
lici di cessare di essere tali, 
ma abbiamo il dovere di con­
tinuare a dire ai cattolici che 
non abbiamo paura di andare 
d'accordo con loro e che è 
invece l'oligarchia clericale a 
impedir loro di andare d'ac-
cordo con noi. Il compito fon­
damentale indicato da To­
gliatti ai comunisti italiani 
acquista un j-ignilìcato parti­
colare por i comunisti roma­
ni che hanno la ventura di 
vivere, di lavorare e di lot­
tare nella città dove risiede 
il centro stesso della cattoli­

cità, nella città che nel pas­
sato fu oggetto di lotte aspre 
tra il moto democratico uni­
tario e poi lo Stato italiano 
da una parte e. dall'altra lo 
Stato pontificio e poi le ge­
rarchie cattoliche. 

Lo sviluppo di Roma 

Affrontando l'esame dei 
compiti che si pongono ai 
comunisti della capitale Na­
toli tra la crescente atten­
zione del Congresso compio 
una approfondita analisi del­
le condizioni nelle quali que­
sta grande città .si è trasfor­
mata in ottant'auui da un 
centro di 200 mila abitanti in 
una grande metropoli dove 
vivono due milioni di citta­
dini. Questo febbrile sviluppo 
Urbanistico — dice Natoli — 
non si è però accompagnato, 
e qui sta la caratteristica par­
ticolare della capitale, a un 
parallelo e proporzionato svi­
luppo dell'industria. Fu que­
sto molto probabilmente il 
risultato dell'incontro — se 
non dell'accordo esplicito — 
tra interessi delle industrie 
settentrionali e degli uomini 
politici che ne furono gli 
esponenti e gli interessi con­
correnti dei vecchi gruppi 
dominanti romani e dei nuo­
vi pescecani che traevano lar­
ghe fonti di reddito dalla 
rendita fondiaria. 1 prezzi 
dei terreni agricoli salirono 
alle stelle quando questi di­
ventarono edificabili, in se­
guito all'espansione urbani 
stica. Nugoli di speculatori e 
dì finanzieri operarono senza 
sciupoli sfruttando allegra­
mente la carenza di leggi 
adeguate e riducendo al lo­
ro servizio la macchina bu­
rocratica dello Stato e del 

Comune. Da allora la spe­
culazione edilizia divenne il 
terreno dominante per hi ac­
cumulazione rapida e impro­
duttiva di ingenti capitali. 
Questo fatto diodo un' im­
pronta particolare al nuovo 
ceto borghese sviluppatosi in 
llomii, un'impronta burocra­
tica da una parte e specula­
tiva dall'altra. Questo ceto 
non si «ITermava .sviluppando 
una industria moderna, ma 
sfruttando la congiuntura fa­
vorevole croata dall'enorme 
aumento del valore delle aree 
fabbricabili, collegando.si con 
!a vecchia aristocrazia, tra­
scinandola seco nello più au­
daci operazioni speculativo. 
tossendo una fitta rote di 
clientele intorno alla buro­
crazia <lo[ ministeri, dogli oli­
ti pubblici, del Colmine. 

L'onte che tu particolar­
mente sfruttato dai pesceca­
ni dell'edilizia del tempo fu 
naturalmente il Comune, Sal­
vo brevissime parentesi, la 
amministrazione capitolina fu 
sempre sotto il controllo di­
retto della speculazione fon­
diaria. Per questo motivo la 
borghesia ha assunto a Ro­
ma un carattere accentuata­
mente sfruttatore e parassi­
tario: l'investimento più ri­
cercato per il capitale, quel­
lo che forniva i più larghi e 
rapidi profitti fu l'edilizia, la 
compra - vendita dei terroni 
valorizzati a spese del Co­
mune cioè dei contribuenti. 
Mancava dunque lo stimolo a 
investimenti in altre branche 
produttivo, al sorgere di nuo­
ve industrie solide e sano. 

IO ci volle la prima guerra 
mondiale perchè sorgessero a 
Roma le prime industrie mec­
caniche, naturalmente per la 
produzione bellica. Il fasci­
smo aggravò hi situazione ele­
vando la speculazione fondia­
ria dal piano della attività 
privata al piano dell'attività 
statale. Dai 193B al 19.11, la 
popolazione a Roma è au­
mentata di 420.000 unità (gli 
stessi abitanti di una grande 
città come Palermo!), ma nel 
contempo il numero delle 
aziende industriali e dogli 
addetti ad esse è rimasto 
pressoché invariato. Di fron­
te a queste cifre sorge spon­
tanea la domanda: come vive 
questa massa ingente di po­
polazione? La risposta è pur­
troppo chiara: da molti anni 
si accumula a Roma una Bran­
de massa di popolo che vive 
in uno stato di miseria cro­
nica e di disagio grave, con 
un reddito bassissimo, incer­
to per la mancanza di un 
lavoro stabile: c'è a Roma 
una quota ingente di disoc­
cupati permanenti e parziali 
che vivono di espedienti, di 
carità, di occupazioni aleato­
rie e improduttive; il nucleo 
più numeroso e omogeneo dei 
lavoratori romani, i dipen 
denti pubblici, sono pagati 
con retribuzioni che spesso 
sono inferiori alla metà del­
la quota necessaria al mini­
mo vitale. 

stati scandalosamente favoriti 
i privati ai danni della col­
lettività e degli enti muni­
cipali. L'ATAC negli ultimi 
dieci itimi ha registrato un 
deficit di dieci miliardi; eb­
bene, quasi la metà di questo 
deficit deriva dal fatto che 
il Comune non ha adempiuto 
agli obblighi di logge che gli 
impongono di provvodeie alle 
spese per il rinnovo degli 
impianti o del materiale ro­
tabile dell'azienda ed ha 
imposto all'ATAC di rinno­
vare gli impianti con i pro­
venti di esercizio: inoltre, il 
governo non ha risarcito 
all'ATAC che una piccolissi­
ma parte dei dodici miliardi 
di danni di guerra mentre 
;ille aziende private i danni 
sono stilli pagati fino all'ulti­
mo soldo. Ma c'è di più: lo 
Stato e il Comune impongo­
no all'ATAC ogni anno l'one­
re di ben H00 milioni per 
tessere gratuite che non ven­
gono rimborsato. Basta fare» i 
conti per capire che se lo Sta­
to o il Comune facessero, nel 
quadro della legge, una poli­
tica di pura e semplice ocu­
lata amministrazione, il de­
ficit deW'ATAC sarebbe quasi 
colmato, e l'azienda potrebbe 
dirsi sana. Il Comune, inve­
ce, non sa far altro che ten­
tare di ricorrere agli aumenti 
di tariffe per scaricare sui 
romani le difficoltà accumu­
latesi in conseguenza della 
sua politica. Lo stesso può 
dirsi per la STEFER: tra il 
194B e il 15)53 il deficit di 

questa azienda ha raggiunto 
i f> miliardi e mezzo e questo 
perchè il Ministero dei tra­
sporti nei-ii alla STEFER. col 
pretosto che l'azienda non ha 
aumentato le tariffe, quei 
contributi integrativi che, in­
vece, non lesina alle ditte 
private. La stessa politica di 
favoreggiamento dei privati 
e di danneggiamento dell'ente 
municipale la si ritrova nel 
campo dell'elettricità. La 
convenzione che divide la 
concessione è metà tra l'a­
zienda municipalizzata ACEA 
e l'azienda privata SRE è 
scaduta dal l!).r>l. ma Re-
becchuu non provvede a rin­
novarla. Il risultato è che la 
SRE si accaparra il maggior 
numero di utenze, si acca­
parra le utenze più ricche, 
con il favore del Comune. 

/ profitti della S.R.E. 

Violando la convenzione la 
SRE e riuscita a realizzare, a 
speso dell'ACEA. un maggior 
profitto ili lo miliardi e 111 
milioni m sette anni. Si com­
prende quindi come la SRE 
abbia potuto distribuire ai 
suoi azionisti in soli tre anni 
oltre 10 miliardi di utili notti 
effettivi. In compenso l'ACEA 
riesce a mala pena a pareg­
giare il suo bilancio. 

Nel settore elei servizi pub­
blici le "randi società private 
(Beni Stabili. Immobiliare, 
SRE, Acqua Pia Marciat Ro­
mana Gas) sono riuscite a 
realizzare dal 15)51 al '53 ben 

trenta miliardi di utili, se­
condo quanto esso stesse han­
no confossato. Nello stesso 
periodo i pescecani dell'edi­
lizia h.'Miio intascato, in bar­
ba al Comune e frodando la 
cittadinanza, una somma che, 
secondo l'assessore liberale 
Stormii, si aggira sui IM>0 mi­
liardi di lire. 

Chi sono costoro? Natoli 
legge tra i divertiti commenti 
dell'assemblea i nomi degli 
uomini che detengono lo fila 
di queste attività: si tratta 
del fior fiore della nobiltà 
nera e dell'alta finanza va­
ticana, da Nogara a Cìaloa/./i. 
dal Principe Pacelli a Vaselli, 
Bluniniosthil. Scaloni, Aldo-
braudim, Lancellotti, Cìerini, 
ecc. Tutti bei nomi — com­
menta l'oratore — tutti cat­
tolicissimi. incapaci di con­
fondere il sacro con il pro­
fano: per loro infatti hi fedo 
è una cosa e gli affari sono 
un'altra. 

Al quadro dei profitti delle 
grandi società e dei pcscicnni 
dell'edilizia Natoli contrap­
pone il tragico quadro del 
deficit del bilancio comunale: 
dal l'Hit iti l!)f)4 il disavanzo 
del bilancio ordinario ha su­
perato i 71 miliardi e il di­
savanzo del bilancio straor­
dinario ha sfiorato i -Ut mi­
liardi: in totale il deficit 
supera i 11!) miliardi. Come 
si vede Rebecchini non teme 
concorrenti perchè ha rag­
giunto il primato assoluto 
nella corsa al disastro finan­
ziario. 

La speculazione edilizia 

un governo spettrale, impo­
tente, servile, i n c a p a c e di» 
fronteggiare i problemi dell Solo con la conoscenza di-

/ / mondo cattolico 

Paese, . quale è il governo 
Scelba-Saragat. In q u e s t a 
nuova situazione, mentre si è 
profilato in modo più con­
creto il p e r i c o l o derivante 
dalle armi termonucleari, è 
venuto l'appello del compa­
gno Togliatti alla coliabora-
rione di tutti per la convi­
venza pacifica e la salvezza 
del mondo. 

Natoli sottolinea a questo 
proposito come l'appello del 
compagno Togliatti a b b i a 
aperto una prospettiva per­
manente per un incontro con 
le masse che sono a n c o r a 
lontane dall' influenza delle 
forze democratiche e popolari. 

Il compagno Natoli si è 
soffermato, a Questo punto. 
sul significato del radiomes­
saggio pontificio e della netta 
categorica presa di posizione 
contro le armi di sterminio 
m esso contenuta. Nel radio­
messaggio è chiara la riserva 
nei confronti dell'oltranzismo 
atlantico: ma non vi si può 

retta di queste donne, di que­
sto mondo a noi poco noto 
— ribadisce Natoli — potre­
mo giungere ad un incontro 
umano, che spieghi e chia­
risca le titubanze, le per­
plessità. i dubbi da cui una 
grande parte delle masse cat­
toliche è travagliata, come 
testimoniano le amare con­
siderazioni contenute in pub­
blicazioni ufficiali della Chie­
sa; e non perchè i cattolici 

Si comprendo dunque come 
il disagio generale, lo scarso 

• potere d'acquisto e la miseria 
della maggioranza della po­
polazione lavoratrice *i ri­
percuotono sul mercato de­
terminando il ristagno e la 
asfissia lenta della vita eco­
nomica della città e la crisi 
permanente delle 40-50 mila 
aziende e botteghe di piccoli 
artigiani e commercianti. In 
questi ultimi anni un duplice 
e opposto fenomeno si è an­
dato sviluppando nella nostra 
città. Da un lato la specu­
lazione edilizia ha raggiun­
to vertici astronomici: è sta­
to riconosciuto ufficialmente 
che ogni anno 60-70 miliardi 
finiscono nelle tasche degli 
speculatori semplicemente pe 
l'incremento del valore delle 
aree edificabili; la proprie­
tà dei terreni edificabiii ha 
raggiunto una concentrazione 
inaudita giacche oggi una 
quindicina di proprietari di 
>pongono di 40-50 milioni di 
metri quadrati. Dall'altro la­
to >i registra il consolida­
mento e il continuo accresci­
mento di ambienti di miseria 
inveterate-., di vere e proprie 
zone di depressione e di in-

cessino di essere tali, ma per :! , i v i l t à c h c c o i n v o I g o r i o dayte 
che comprendano la sterilita i<.00 a l I c 3 0 0 m i l a popone. 
della rassegnazione e si per- Q u c > T o _ esclama Natoli 
suadano a lottare con noi, pe r |_ c ] o s C O n c e r * a n t c punto di 
una vita più civile, per la;3pp r o c j0 a Cllì 0 s i u n t o il 
salvezza degli uomini e delle !proco5s0 di sviluppo "della nò-
generazioni future. ; , ; r ; J cj,}à: Si coglie qui il sO-

Awiandosi alla conclusione gn o di una scissione organica, 
di questa prima parte della.strutturale nella vita di Ro-
sua relazione Natoli sottolinea m a che se non sarà combat-
fortemente il divampare della 
lotta fra le fazioni che si 
dilaniano all'interno della De­
mocrazia cristiana, mentre la 

come una lotta vittoriosa con­
tro la speculazione fondiaria 
sia di enorme e decisiva im­
portanza per risolvere i due 
più brucianti problemi della 
capitale: quello dello svilup­
po di una industria sana e 
moderna, oggi impedito dal 
prosperare delle attività spe­
culative e quello della casa 
per tutti, oggi insolubile, per­
chè il monopolio del mercato 
dei terreni edificabili impe­
disce lo sviluppo della edilizia 
popolare. 

L'analisi di Natoli acquista 
il vigore di una grande accu­
sa politica quando egli de­
nuncia le precise e dirette 
responsabilità dell'ammini­
strazione clericale nelle spe­
culazioni fondiarie. L'aspetto 
più sconcertante del fenome­
no della speculazione sui ter­
reni fabbricabili — afferma 
l'oratore — è che tutto ciò 
avrebbe potuto essere se non 
eliminato, almeno contenuto 
entro limiti ragionevoli. Se 
questo non si e fatto — è 
bene ripeterlo dalla tribuna 
del nostro Congresso —, se 
la rapina dei beni della col­
lettività ha potuto verificarsi 
indisturbata in questi anni 
ciò si deve all'inconcepibile. 
inaudita indifferenza, alla 
oggettiva complicità dell'am­
ministrazione clericale. E' be­
ne proclamare ancora una 
volta che esistono leggi dello 
Stato che, ove fossero state 
anche parzialmente applica­
te. avrebbero permesso di 
colpire duramente o almeno 
di frenare il saccheggio dei 
beni prodotti dalla colletti-tuta potrà portare all'arresto 

del suo sviluppo, all'inizio deli vita, di combattere con suc-
suo disfacimento. Roma dà cesso il monopolio della pro-
oggi la tragica prova della prietà dei terreni cdifìcabili 

azione dei comunisti ha posto totale incapacità dei sruppi eliminando così l'ostacolo più 
individuare anche il seenolin I u c e n u o v , c possibilità dì dominanti della borghesia alserio allo sviluppo dell'edi-
niziale eli incertezze edov'incontro t r . a ]? f o r z e P iu d r *&»•* una linea politica ca-Jhz.a popolare. 

trasti che giungono forse fin verfe c . p , u jo n t?? , c . . .p? r la!P»<» d i assicurare uno svi- Le recenti discussioni sulla 
nelle vicinanze dei vertici realizzazione di obiettivi co- : iupp<> ordinato e civiie della urbanistica e sul piano rego-
della Chiesa cattolica e che l m u m d l civiltà e d: progrcs;-_. società italiana. Appare dun-;latore al Consiglio comunale 
•=ono il risultato delia steri- s°- A questo proposito Natoli quo evidente chc la lotta con-jhanno dimostrato che la 

oentra'.e oer la lotta 

troppo presto per dare una!di °sni fede politica e reli- '.azioni che vengono ordite:! 
risposta — ha affermato Na-i«iosa dei Castelli Romani, »v- §u di es.-i diviene l'elementotf 
toli —, ma comunque una venuto alla vigilia delle eie-
risposta sicura non può che zioni di Genzano. A questo 
essere affidata ai fatti, al no- incontro erano presenti anche 
stro lavoro, alla nostra azione » giovani democristiani, che 
pratica. s o n o s t a t ' concordi nell'ela-

Molte iniziative sono già borazione e nel lancio di un 
state prese in questa dire- appello unitario alla gioventù 

rinascita dì Roma, perchè es 
sa sia una città moderna, ope 
rosa e produttiva, dove ogni 
cittadino abbia la sua casa, 
il suo pane, il suo lavoro. In 
particolare, appare evidente 

attuale situazione. Anzi e 
forse il caso di dire che il 

della tradizionale connubio tra spe 
culazione e amministrazióne 
comunale ha raggiunto in 
questi ultimi anni una forma 
organica. 

Oggi l'amministrazione ca 
pitolina funziona da tramite 

attraverso il quale la spe­
culazione privata pompa mi­
liardi dal corpo esausto della 
cittadinanza romana. Il fun­
zionamento delle leggi è sta 
to stravolto e invertito: il 
Comune, invece di subordi­
nare, pur entro i limiti delle 
leggi borghesi, l'interesse 
privato all'interesse pubblico, 
ha sistematicamente mortiti 
cato l'interesse pubblico a be 
neficio degli interessi di talu 
ni privati. Fedele a questo 

Erincipio il Comune si guarda 
ene dall'applicarc la legge 

sui contributi di miglioria che 
gli consentirebbe di incame­
rare fino al 50*:c dei profitti 
degli speculatori, e cioè dieci­
quindici miliardi all'anno; il 
Comune si guarda bene dal-
l'espropriare, servendosi del­
la legge, un solo metro qua­
drato ai monopolisti dell'edi­
lizia. Al contrario, il Comune 
esegue senza obiezioni le di­
rettive di questi gruppi: il 
piano regolatore viene rea­
lizzato in modo da valoriz­
zare i terreni dei monopolisti 
attraverso la costruzione di 
strade, fogne ed altri servizi 
pubblici. Credo sia difficile 
trovare un esempio più com­
piuto di amministrazione 
pubblica ridotta a funziona­
re da comitato d'affari al 
servizio di privati monopoli­
sti sfruttatori dei beni pub­
blici e della ricchezza col­
lettiva. Qui sta il punto chia­
ve per comprendere l'essen­
ziale dei problemi romani. 
per impostare una politica 
che guidi le masse popolari 
al rinnovamento e alla rina­
scita di Roma. Il Comune di 
Roma è il punto nodale at­
traverso il quale si esercita 
nella massima parte la poli­
tica di sfruttamento dei mo­
nopoli ai danni della cittadi­
nanza romana. Il fenomeno 
non è ristretto all'edilizia e 
alle aree fabbricabili ma sì 
estende anche ai servizi pub­
blici. 

ATAC e STEFER 
Qui il compagno Natoli 

esamina nei particolari la 
politica svolta dall'ammini­
strazione di Rebecchini nei 
confronti delle aziende che 
cestiscono i servizi pubblici 
della Capitale. Pochi dati gli 
bastano per dimostrare come 
anche in questo settore siano 

Le complicità del Comune 
Questo è uno squarcio, in­

completo mi» significativo 
della vita reale di Roma, di 
quella vita reale che è igno­
rata dalla pubblicistica dei 
romanisti e che è nascosta 
dietro la r e t o r i e a della 
•i città millenaria maestra di 
civiltà alle genti ». In questa 
città da dieci anni i comunisti 
lavorano e lottano, elaboran­
do una politica costruttiva, 
coscienti, sin dal momento in 
cui presero le armi, che il 
tempo della pura propaganda 
era ormai superato. Con tran­
quilla coscienza possiamo af­
fermare che la nostra poli­
tica è stata giusta e ci ha 
consentito di diventare a Ro­
ma il primo partito, la forza 
politica che influenza la mag­
gioranza della popolazione 
attiva e che ha un grande 
prestigio. Grazie a questa po­
litica. insieme ai compagni 
socialisti, siamo riusciti a 
conquistare l'amministrazione 
provinciale, mentre la con­
quista del Campidoglio ci fu 
impedita dalla Democrazia 
cristiana grazie all'imbroglio 
della legge truffa ammini­
strativa. 

Per questi motivi, noi che 
abbiamo contrastato a passo 
a passo, in questi anni, la 
politica di .sfruttamento dei 
gruppi dominanti, siamo in 
grado di avanzare a tutta la 
cittadinanza delle proposte, 
che mirano a mutare il corso 
della evoluzione cui è stata 
finora condannata Roma dai 
gruppi monopolistici, e ten­
dono a suggerire la strada 
per il rinnovamento e per 
la rinascita della Capitale. 
Noi vogliamo una citta che 
sia all'avanguardia della ci­
viltà, una città in cui siano 
debellate la miseria e la cor 
ruzione, una città custode 
delle vestigia della sua anti­
ca grandezza, ma anche ope 
rosa e industre, animata da 
una vita di lavoro, di in­
tensa attività economica, di 
scambi culturali. 

Tutto questo potrà realiz­
zarsi se sarà condotta onesta­
mente, applicando le leggi 
attuali ancor prima di ela­
borarne altre, la lotta per 
limitare lo strapotere dei mo­
nopoli, per porre fine alla 
loro politica nefasta di ra­
pina dei beni del popolo, la 
lotta contro la speculazione 
fondiaria, condizione prima 
per modificare radicalmente 
tutto il corso della vita ro­
mana. Noi lanciamo questa 
proposta — dice Natoli, tra 
gli applausi del congresso — 
anzitutto alle masse dei cat­
tolici romani, di quei catto­
lici che ancora credono i 
nostri scopi e i nostri interes­
si lontani e diversi dai loro. 
Noi sappiamo che, per essi, 
Roma e la città intimamente 
connessa con la loro fede re­
ligiosa, con tradizioni e me­
morie che sono patrimonio 
indissolubile della loro co­
scienza. Per nuesto diciamo 
loro: come potete voi igno­
rare o tollerare che nella 
città per voi sacra, si per­
petui un modo di vivere così 
disumano? Come potete tol­
lerare che un pugno di im­
mondi speculatori imponga a 
una moltitudine immensa di 
cittadini una vita bestiale e 
incivile? Come potete tolle­
rare che in questa città, la 
sete smodata di lucro, vio­
lando le leggi, crei torbidi 
ambienti di corruzione, in­
quini e sovverta la vita pub­
blica e i rapporti privati? 

Sul finire dello scorso anno 
noi leggemmo sull'Osserrato-
re Romano un monito solenne 
del Pontefice contro la spe­
culazione sulle aree fabbri­
cabili. congiunto a una ener­
gica esortazione alle « auto­
rità ». a combattere con tutti 
i mezzi l'usura fondiaria. Nel­
le recenti discussioni al Con­
siglio comunale, ci siamo per-
messi di ricordare quel mo­
nito ai cattolicissimi ammi­
nistratori del Campidoglio, 
ma sindaco e Giunta prefe­
rirono ignorare le parole del 

Pontefice e rifiutare ogni se­
rio impegno. E* vero che, fra 
gli speculatori d'alto bordo, 
molti sono coloro che appar­
tengono alla casta dei « catto­
licissimi » e taluni sono vici­
nissimi — per una singolare 
contraddizione — alla catte­
dra da cui era partita la 
denuncia della speculazione 
fondiaria e l'esortazione a 
combatterla; ina è altrettanto 
vero che la moltitudine dei 
cattolici onesti, di fronte alla 
situazione esistente a Roma. 
di fronte all'esortazione del 
Pontefice, di fronte all'iner­
zia delle autorità, deve tro­
vare la forza e l'ardire di 

funzione sociale, noi propo­
niamo che si stabilisca un 
limito massimo ragionevole e 
che si esproprino le quote ec­
cedenti a favore del Comune. 
Proponiamo, inoltre, di impor­
ro ai gruppi monopolistici del 
cemento il blocco di una parte 
della loro produzione, da de­
stinarsi all'edilizia popolare a 
prezzi economici; proponiamo 
l'attuazione della legge sulla 
edilizia popolare chc consen­
te ai Comuni la gestione di­
retta, mediante esproprio, di 
cave e fornaci; proponiamo 
misure più severe per inca 
merarc, a favore del Comu 
ne, gli incrementi di valore 

insorgere anche contro 
cricca dei •< cattolicissimi •>. 
Altrimenti sorge il pericolo 
che le parole, anche se pro­
vengono dalle cattedre più 
alte, si rivelino solo fiati di 
voce e che gli uomini di buo­
na volontà procedano avanti 
per la loro strada. 

A questo punto il compa­
gno Natoli avanza al con­
gresso e alla cittadinanza 
romana due importanti pro­
poste. Noi proponiamo — egli 
dice — una iniziativa che 
chieda pubblicamente, al Co­
mune e a tutte le altre auto­
rità. l'applicazione immediata 
di tutte le leggi esistenti allo 
scopo di colpire il monopolio 
e la speculazione sulle aree 
fabbricabili a Roma. Tutti co­
loro che amano la nostra cit­
tà. siano cattolici o comuni­
sti. possono consentire su 
questa iniziativa: essa non 
chiede se non il ritorno alla 
legalità e la cancellazione di 
privilegi illegittimi e nefa­
sti per la vita collettiva. Di­
chiariamo qui che noi ap­
poggeremo s e n z a riserve 
chiunque voglia far propria 
questa iniziativa. 

Un limite olla proprietà 

Avanziamo - nello stesso 
tempo, però, un'altra, più ra­
dicale proposta per combat­
tere i! monopolio delle aree 
edificabili in Roma: chiedia­
mo che si stabilisca un limite 
alla proprietà terriera edifi­
cabilc nella Capitale. Oggi 

dei terreni edificabili in se-

esistono a Roma « sovrani as­
soluti » che possiedono fino a 
dieci milioni di metri quadra­
ti; in conformità dell artico­
lo 42 della Costituzione, che 
prevede limiti alla proprietà 
privata, per assicurarne la 

guito a lavori eseguiti dalla 
collettività. 

La lotta contro i monopoli 
per essere efficace, deve 
estendersi necessariamente al 
settore dei servizi pubblici 
chc. attraverso gli alti prezzi 
delle tariffe, taglieggiano non 
solo la parte più povera, ma 
tutta la popolazione romana 
Il compagno Natoli illustra 
nei particolari le proposte per 
una nuova politica nel settore 
dei servizi pubblici e. con 
eludendo su questo punto, af­
ferma che le iniziative dei 
comunisti per la rinascita 
della Capitale potranno es­
sere realizzate soltanto se 
saranno fatte proprie da tutta 
la classe operaia e dalla gran­
de maggioranza dei lavora­
tori romani. 

L'oratore esamina ora nel 
dettaglio le più importanti 
lotte condotte dal 1951, e in 
particolare nell'ultimo anno, 
dai lavoratori romani. L'ana­
lisi è compiuta con grande 
rigore e con audace spirito 
critico, e da essa risulta un 
quadro ricco ed interessante 
dei successi ottenuti, delle 
difficoltà incontrate, dei di­
fetti emersi. Il bilancio delle 
lotte operaie per il conglo­
bamento e la perequazione dei 
salari ha registrato numerosi 
successi parziali, ma non suc­
cessi decisivi, giacché la resi­
stenza dei monopoli non è 
stata intaccata; queste lotte 
sono state inoltre condotte 
non valutando appieno lo 
slancio nuovo, infuso nella 
classe operaia dalla vittoria 
del 7 giugno. In difesa dei di­
ritti di libertà dei pubblici di­
pendenti, i comunisti saranno 
alla testa della lotta contro 

la legge-delega, che oggi vie­
ne sui lotti/iamente presenta­
ta dal governo come il mezzo 
per sottdisfare ì bisogni eco­
nomici degli statali. Per que­
sto — dice Natoli — non e i-
bisogno di alcuna delega, ba­
sta |l Poi lamento; hi legge-
delega, in realta mira a pii-
viire il cittadino statale ilei 
suoi ciii~i11i sindacali e poli­
tici e ;i porlo in uno stato di 
seivitù presso il governo. 

Per lii piovinoia di Ruma il 
toma più impui tante che Na­
toli sottolinea alla attenzione 
dei compagni ò la lotta pei la 
riforma agraiia che VÌI impo­
stata tenendo conto del oa-
iattere feudale della ìondila 
fondiaria in questa zona e in 
stretto legume con la lotta pei 
hi riforma dei patti agiati. 
Nelle zone di montagna, il 
partito hi» impostato il pio-
blonia della rinascita o della 
bonifica e positive iniziative 
sono stato realizzate dall'am­
ministrazione piovincialc. Nei 
principali contri tubimi della 
provincia il Partito deve su­
pero sviluppare unii iniziativa 
politica adeguata alla ioi.-a 
considerevole che lui già rag­
giunto. 

Dopo aver esaminato altu 
aspetti dell'attività del Parti­
to nella Capitole e nella pro­
vincia, il compagno Natoli, 
avviandosi alla conclusione, si 
sofferma empiamente sulle 
questioni dell' organizzazione 
e fornisce all'assemblea un 
dato che è accolto do grandi 
applausi: alla vigilia del Con­
gresso sono state ritiralo ed 
effettivamente pagate 71UH 
tessere, pari al lOO.iì'/J» ili 
quelle distribuite nel 15153; si 
ù posta così la base per rag­
giungere l'obiettivo dei cen­
tomila iscritti nello sola citta 
di Roma, per annullare lo 
(ludibrio attualmente esi­

stente tra la grande influenza 
politica del partito nella Ca­
pitale e la sua forza organiz­
zativa. Natoli esamino quindi. 
sempre seguito con attenzione 
dal Congresso, il lavoro pre­
congressuale, la questione dei 
rapporti tra la federazione e 
le sezioni, i metodi di Invom 
della federazione, delle sezio­
ni e dolio cellule, la situatone 
del partito nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 
riferendo le critiche e le pro­
poste costruttivo emerse dallo 
u.ssemblce precongressuali, che 
sono state soddisfacenti per 
numero e per qualità. 

Giunto al termine del .suo 
rapporto, che tiene avvinta 
l'assemblea da oltre tre ore 
e mezza, il compagno Natoli 
richiama l'attenzione dei co­
munisti di Roma sulle grandi 
lotte che si prospettano por 
modificare la situazione poli­
tica del Paese, per far fallire 
i piani del governo Scelba-
Saragat e, in primo luogo, por 
impedirgli di imporre «il Pae­
se lo catena della CKD. Ab­
biamo la ventura — dice Na­
toli — di vivere in un perìodo 
della storia in cui stanno av­
venendo fatti che già hanno 
mutato radicalmente la faccia 
del mondo, e stanno facendo 
crollare i miti sui quali si 
fonda un ordine sociale ingiu­
sto e inumano. 

L'umanità si trova forse al­
la vigilia di una grande svol­
ta. Roma ha condotto nel pas­
sato lotte memorabili per la 
salvezza della pace e per hi 
difesa della democrazia, con­
tro i governi clericali nemici 
della Costituzione. Raccoglia­
mo in questo congresso tutte 
le nostre energie, traiamo da 
queste nostre discussioni la 
forza per condurre domani le 
popolazioni della nostra pro­
vincia a nuove lotte, per nuo­
ve vittorie. 

Entusiastico o prolungato è. 
l'applauso che i congressisti 
e gli invitati tributano in pie­
di al compagno Aldo Natoli. 
Quando la manifestazione tei -
mina il compagno Ingrao di­
chiara chiusa la prima seduta 
del Congresso. Sono le 22,40. 

Stamane i lavori riprende­
ranno alle ore 9 precise. 

Ricevimento in onore 
della delegazione sovietica 
alle « Giornate mediche » 
TORINO, 3 — O-g:. a un 

pranzo offerto al San Giorgio 
dall'Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la 
URSS in onore della delega­
zione sovietica alle giornate 
medico-chirurgiche, il prof. 
Dogliotti ha preso la parola 
per sottolineare l'importanza 
e l'utilità dei contatti scien­
tifici per il progresso della 
scienza. * Perseguiamo obiet­
tivi comuni, ma ognuno ap­
porta un contributo persona­
le allo sviluppo della scien­
za ». ha detto il prof. Do­
gliotti. 

Avevano prima parlato 
l'on.Ie Barbieri, segretario 
della Associazione Italia-
URSS per sottolineare come 
i progressi conseguiti dalla 
medicina, dalla chirurgia e 
da tutte le scienze si debba­
no allo scambio delle reci­
proche esperienze divenute 
patrimonio comune per tutu 
gli scienziati e il prof. Ba-
kuliev per esprimere la pro­
pria soddisfazione personal-
e della delegazione sovietica 
al prof. Dogliotti e a tutti : 
suoi collaboratori per le cor­
diali accoglienze ricevute e 
per il successo delle «giorna­
te mediche» cui partecipane 
scienziati di tutto i* mondo. 

i ( 
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QUATTRO GIUGNO 1944: FINE DEL TERRORE NAZISTA 

Le ore della liberazione della Capitale 
L'apporto delle eroiche formazioni partigiane - Entusiasmo popolare - La fuga degli hitleriani e dei fascisti 
Gli americani non avevano fretta di entrare nella capitale e di inseguire ,i tedeschi iìi fuga verso il Nord 

SVOLTK LI-: INTKlUtOC.AKIONI DI DOMÌNI K UJSSU 

D o l M C U I I I I I O I I I I / l i o l'è II 

i ' r c i . i i t i l t »Mt t i t r J M ' M I M H I I I U . d o< 
Cu,Hi: (Olle lltltllIKK-itlu. U n e -
Cl'Ulo.tl'Ii.Vllli'Ofl't'ldilift (lini un ifl 
p u l i r e , . s i c u l i . H H M - I I C l u m e , 
r u - ' l r . slmili. Sul i i e /n rr-

' i u l n M f c r o n o /M'iiiiii i In I/I 
l i m i l o . Il r i u n i o n i 1 m i n l m <n 
l p u m e n l e . / { o n i u e Milli- l e i -
l i ( i : i e . (i « / m i n l m r 1 /n»i i | ie i ; -
j UIII'IM'Ull d V I ' l l WIO'IOI ••lilla 
• rull i , i( l | ;u<l. *Nollo in ( i i . l r l l l 

, ' u d i o / t n : l o ini \t<»< m i o /li 
| | i u i o l l l i ( im' i ' i l i i l i i . e l e l i n i l e 
',• Il M'i/lillll' ili'Hll I l l u n i unii' 
i N o n ('(M'Odi Ml-Miiiieiiii i m o 
| "ci e in i | l l ( l l i l i i i n e - i \ . | i n i | / l i e 
; i i i l i dell'ATAC In invitali' 
'.è /Ki i i i l l : m i o / t o n n i . ihi-iMi ni 

I Villi Vi "MH »' •'" 

l o H'AI.sir (l f i l i l i l l e i i l n f i i ' i 
«li s f o u d n m i n i l o . A e i i o e li 
(('((ere i iiMf'lM II MoSRilUuQi'i); 
,S'PIIMIJ)|MI(II0 è (Mi) «tf ' l l i l l lOllc 
l o In i i i u r e ' n i i u ri'rsu il Nord 

Nvl piinio i>t>>iic> ini/m. lin­
eatiti III l'dM'IUMI (Il l'KI T u -
n i l l , l e i l i 'M'ol . te / i i i i ee l i i i io le 
m i m i ni c o n i IIHIIIHIM clic I/I • 
•<;>»•»tir<i*ucli»•• K'uttuei ( ino alle 
sponde ifci e t i i m o i i s 

H''i »(if/n : : i . ( i n c i l e s e d i c e n n i , 
•Iella W ' n i i m c / i l . / l o r d i n o tinti 
n i n o iinfiof f i l o i le i f n i l l i n i , e 

fi I n c ' c l m i i i o ( l e n o v i i n i e n l e -
'n ( / e n t e che i / i i i n d u n o n e r e 
Ir ni p i o p r j o('e/ i i 

/ .n \ ' Armala e « / / e / « / « l e 
«V"r.<./ii l o i l i i d e l i l l n : ; i i I r n -
n n i n i A iVoi i l i II'IICM d i , ii 

g iugno Roma liberntit 

/ f o m i j m i n ilel'C /nsOi ' i . cu­
llili Ifniiiii i n g i o i / c r i i ffiMiui 
e le i ' i i In p i o f c l i l i r i l e iiioriinlit 
lilla >.im . / o r n i 

.S' /ninc I n i i l i i i c di i / n e r i il. 
AH,- li 

in eli, 
COI I e 

il .S' 
' e n e e a 

Ine n o n s i p in i |w IMMI 
IMI ( l l l l i / I O l l M ' l l l l l o . i/n \ O M I | . S ' I H / | ; | | i l M c i l l l 

,I N in i . (Ili N < .101 1,1,11, i i , i ( , . „ , „ , , „ ( | i l n l c ili / t o n n i 
/ ' i ( i : : u i l e i l'obolo '.. r u d i i i | . i i i u ... , ;cn / l e m i 

/ , il il II II e ( i l e ili i orni . | c o n i l i , •(!„ u.u, , | / i i l o ni /'n 
c i i r n annuii, cnmmn . m i e l - j /„ : : ( , i.utrinmt, tinnnlai'i -i 
l e . m o l o , i i e i ' - i i i" '•!< i<le | i« ' i ,<ixhi ila m o i r i / f o n i l i 
o e r e o i r i m o il C o i M> • m l'In 
l l l i l l l l l . vili l idi p o n i o i i | i | i n ili 
s (l d « l o . Anlm imi p i e n i <li 
- Iioe/ie.s >, s / i o r c l n • < lumi 
url i l i e l m e l l i l i l l l c i i n n i d i l u ì 
frisano In e i l l n l ' i n m n i l i i l i -
•Ji. t u n i s l i , ( / i i i i . in l i ir i i l e l ln 
( l ' o e r l n o . .S'.S". i , n i n n i l i ' ' i. ( l i ­
n i e r i , Imbrattali ili inatto e 
l e m i . u l i l i r n l l l i «'"I " m n l m l 
tiiacnto. flutti e •• i o )i I ; M i 
".•eil|)|)(l n o (I IMI i il uni In m e n l e . 
«;e|/tiifi ilal co l l i i - o i/i-i n e -
r u r e / i e l l i in c imi i i in n o n 
K o e / i , D o l i n u n n . K<i|ii>lri e o h 
altri . ( / i i i i l e i fc i l u p i / o n o u 
J i r e c i p k i o . Lo |;)ien|i<i d e l l (I 
tuili:ia - - anni ì ili imleia, 
l i r n / l r f u e e e . il le d o n i l o 
Idil l i1 Mi l le KJIIINC. In m o r i e 
. s ln i i ipulu uni p e l l o . d i n o -
(«r/tclfo !// (i Irdi oidi 
u n I o l i n c o d i u i r - m l i i o halle 
hi r l l i r i l l u . p e i i / m i o " ' ' ' 1 - e r i 
e p e r il l ' o r s o 

* L o N C / I ' r i u n i r l i l o d e r i l i o n i -

Dibattito al 
sull'offesa a don 

Senato 
Gaggero 

hit rcdi lùl i giiiKtilicu/ioiii del so t tosegre ta r io Mosco p e r la m a n c a t a 

convoglili doliti IIKMIIIKIÌII ( I ' I I I ^CI I IO - l,n Mlerzuiitc rep l ica (li Douiiii 

NEL DECENNALE DEL MASSACRO DELLA STORTA 

Jìiuvtti combattente antifascista 
nei ricordi di Qiuseppe Di littorio 

Il drammatico incontro nel carcere nazista di Parigi - Al lavoro conOrandi per ricostruire l'unità sindacale 

l..i C t ì . l . l . . e tutti i l.iMir.i-
i o n it.ili.uii rendono il più coni-
IIIONM.) om.ti;^io e ni.iniicM.iiio il 
loro un.tniiuc e p r o l o n i l o soiili-
tiH-iiiii di r i ionuu'c i i / . i . i l i . » 
ntrinuri.i di l iruno l i u o / z i . ne! 
J iv in io .iimivcrv.irio ilei MIO 
d u r i il IO. Urlino U110//1 li.» ben 
MH-rii.un qucMo JovoroM) tr ibuto 
ili i;r.itiiiuliiu' per le belle p.t-
^inc i-irce.li lt.i d r i t t o iteli.» ̂ to-
n,» del ino \ iim'iuo npcr.tio u.(-
li . ino. nell.i Mi.t qu.iht.\ di n»ili-
t.inic e d ir i - cute s i iui .u. i lc d: 
pruno p u n i i e LOIUC combat ten ­
te Mici.iliil.t e .\ntif.\si-ist.» di 
Iurte tempra e di i,»r>;11 e vedute . 

Altri rievin.licr.inno l.i pcrM>-
t u l u . i ccvc/ io i i . i lc di Hruiio 
U u o / / i e il forte t o n t i i b n t o che 
tV'li In portato . i ir . i i .u i / .H. i f.»-
tinìs.» m.i irresistibile del pro-
lct.iri.itii i ta l iano, sulla \ i.i dei 
^-i imni ideali di libertà e di 
em.uKÌp .u ionc sociale del l avoro . 
In questo art:t.olt> des idero ri­
cordare due periodi part icolar­
mente drammat ic i de l la vita mi-
itt.intc di U n o / / . , ch' io vis , i in 
parte con lui e clic w n o tuttora 
fra i m e n o conosc iut i : il perio­
d o febbrerif» - i;iusni» 194»- t r - J ; 
M U L O insieme nel carcere di 
Par i - i - I..i Sante *. - La Salute -
( n o m e che assumeva il sapore 
d'una ironia part ico larmente fe­
roce sot to ia best iale d o m i n a ­
z ione della pol iz ia naz is ta) , e 

f i lo successivo alì'K set tem-qucl 
bre 1943 , ne! corso sic! q u a . e . 
m a l g r a d o l ' imperante terrore na­
zista e fa»c:->tj, Hruno Buozz : . 
i! c o m p i a n t o Achi l l e Grand i . 
l 'on.le Cnosanni Cìronchi ed io 
l a v o r a m m o insieme per costruire 
ic basi i\c''..\ nascente unità 
d a c i l e s tal l ina 
b i t t c s i m o con 
d'unità s .ndaca.e . 

ti­

po 1)1 detenut i per una - cor-
vée - . l)iMi£Mav,t vuotare a l d i ­
ni autocarri carichi di ecce l len­
te pane , des t ina to ai nostri car­
cerieri. l - i immo raggruppati in 
un i i irt i le . dal quale poi . per 
gruppi di diec i , in fila india iU. 
s t o r n i 1 lì.x guardie armate ili 
mitra, M part iva t.irichi di sac­
chi ripieni di pagnot te , •. ersi» 1 
vari magazz in i deil'iminens.» 
prigione. 

I n m quel r.e''4ruppanient( 
di'tcnuti comandat i alla - cor­
vée - clic rividi Uruno l loozzi -
Appena ; nostri o c i l o si m e o 1-
t r a m n o , i m i m o t o «piasi istinti­
vo m a n o v r a m m o entrambi ac ­
cortamente per avv ic inarc i l 'uno 
al l 'altro. R iusc immo appena a 
t o n a r e fur t ivamente le mani , 
giacché la severissima \ n;i!anz.a 
dei nostri aguzz in i tcndcs . i a 
rendere impossibi le o^ni scam­
bio di parole o di scc,ni fra car-
i fra t i . 

Vid i Ì;1I o c i l u i m i i h e s o l i ili 
Huo/z i bri l lare di ^ioi.i ne: ve­
dermi: ero la prima perdona co ­
nosciuta e a m i c i clic ituontrasM 
in quella triste pr ig ione , ne l lo 
stato tli angoscia in cu '. 1SCV.1 

i e t tato ! • arresto. 
— - P e r me non m' impor t i 

nulla ». mi disse subito: - mi 
preoccupa il grande do lore di 
nii.i mogl ie e dc'1.1 mia bambi­
na. povere t te ! - . L'urlo bestiale 
L-ettato «la uno de: nostri Guar­
dian- , i b e a-, es . i ventiti» il bi-
sbi^ii» di ijiiciie po i l i c parole . 

in iz io !a nostra con-, iv tronco su 
vers i7 ionc . 

Tut tas 1.1 r.u-.. 
nere nel lo <;c-so 
i i e .1 marciare sin­

ché ebS? r>oi il suo É tro nella 
a firma del P a t t o 

avvenuta il 

.illuni a r.ma-
^ruppo di d;e-
'uno d o p o 

\ g i u g n o IV44. •»» •'tcsio -.orni» 
in cui v e n i s a freddamente mas­
sacrato Bruno Huoz/ : . 

D e b b o premettere cti .0 cbn. 
o c c a s i o n e di cmìii^erc da v ic 'no 
'a forre personalità di Huozz: . 
«el'.'Cviì'o comune in I rancia, v u 
d; o u a n r o non mi era S:;TO po«-
>lbilc r.ci'i anni «recedent i n 
Ital ia. C\ ' c j ^ m m o d'ani .c iz- i 
s e r a m e n t c fraterna d i q u a n d o 
— \crv> il 1 9 U — dopi» nu-
ver.i-c e lunghe discussioni su-
; ' : :- i»cznamenti c h e l - , ' o ; n J v j 
trarre d i l ' a dura esper ienza im­
posta da'la di t tatura, q iun^cm-
rno al'.i conclus-ionc c o m u n e che 
la p r i n c i p i l e l ez ione d i trarre 

o ' i c " i d. r e a l i ' -
i l n J a c i ' o in I ta . . a . 
contro il «ate i tmo, 
nccc»'" r 'o "ivor.ire 

ciovesM 
zarc 
nella 

- ' C r i 

l'al-
u i f u e - . Mentre *a-

i . vamo u n o scalone, curvi sotti» 
:! carico del pane , riuscii a dire 
a B u o z / i paro le ili c o n f o r t o per 
la sua famigl ia e cercai di sapere 
^omc 'i t r o v a s a li. B u o / / i mi 
d:isc che la G c j i a p o h i t l e r i a n i , 
isinara de l la »ua vera persona­
lità. v o l e v a sapere da lu: i m o ­
r s i del suo arresto , d a t o ch 'e l i -
era stato messo in i . ircerc su 
r ;i'i i*s-a t'cl s o v e r n o fascista 
• a l i n o , per essere trasferi to in 
It . ' l l l . 1 d"spo«:/-one d : Mus-
so lm - . 

• \ s e \ i a r i p c a c o m p l e t a t o l i 
tr*ic. »he •:->•> dei nostri c u a r -
d'ani. , . n u-^o o i n t o - . c :mr>ro«'-
s i i o a B-.:ozz. — •'• quale t v 
precedes a — ci >brti- a terra 
entrambi . tac ì - iJo" " 
sulle scale , co 

. v.n ;a 
lotta 

-v che e r i 
p<r u n i t i , r > ' ***c 

N e l l a n u o s a s . ;aaz:onc n o . - t -
c i de termina la d i ' l o scoppio de l ­
la «econda e u e r n m o n d i a ' c e 

o c c u p a z i o n e <\'-
delle truppe 
f.l ^:Ù pM-

:on B u o z / i e 
nostro n u o v o 

a v v e n n e . »omc h o Zìi 
' febbraio I»>«I 

P i r l i : dx pxrxc 
h l r l c r i m c , non nv. 
sibi'c incontr irmi 
con altri amici . I! 
incortr.^ 
acccnn i t o . ne 
nel'a or ^ionc de'la - Sante • 
Icnoravf» c*5«' anche ^ u o z z : » 
t r o r n s e rinch :mr» nr ' 'o «te -n 

carcere. 
U n 5'orno, verso la f ine i* 

febbraio , la p o l i i i a 
rras<e H.i"i monotonia de l le ce! 
le d ' i so lamento un f o l t o ; r u p 

hitleriana 

pane, coprendo.-
d- minacce . 
parati e rino".-.:: 
Oropria ccl 'a 

ruzzolare 
nostro ^i'\~Ò A: 
1 d ' m p r o p e r : e 

r"u-nmo s j b . t o ' - -
ÌCTJTJO 

rimp j a ' o 

1 d u e parl i l i . 
I sta — 
d'unità 
r a f f o r z a v a n o 

q u a l e 
d e l l i 

O H li ni 1.1 \ .^i lauza. 
l o t t e le nostre coi iverv. i / io in. 

p a r t e n d o dal presupposto 1 uniti 
ne dell 'assoluta necessità deil.i 
imita sindac.i ir, nazio i ia ie e in 
tfri i . iziotiale. e «lall'csiReii/a im­
periosa del l 'unita d'izioru* I t i 

i'omtmisi.1 e ini'i.i-
l i . l se l o l id .d i iC i i l . l i i ' 

classe operaia — 
toiitinuauHMitr il 

nostro . i n o r i l o sulle q u e u i o n i di 
ma^^iore .ntere.se, i c i i t i v e a'Ii 
r iorganizzaz ione del m o v i m e n t o 
o p e r a i o i ta l iano e 1Ì..1 i:Ci>ini 
z inne dcmo.r.iTii. i dcll ' ltaii . l 

A n i l o r o che hanno \ issino 
lunghi periodi m 1.in. ere e beli 
n o t o i o n i e non vi siano altri luo­
ghi e altre c ircostanze m m i ;;!i 
uomini possano cono i i crs i più 
profo tu lamcnte Ira di Imo. I li-
bene . quel per iodo di prigione 
trasi«»r»o insieme raf forzò in me­
la i o n i turione che Bruno Iluoz.-
zi era un 1 ( imbattente soiMiista 
d- pr imo piano e il. grande Ie­
lle. Il suo fra,lii.ilimio ragiona­
to non n e v i nulla in comune 
co ! r innegamento «.!*• »_;."»» prn-
tipii» Ioiul ( i n c i t a l e del son.1'1-
s m o , i h e i . ir i t ter izz . i l i « M I 1 -
democraz ia . 

A di f ferenza »U <:A^. i t i . n i -
d e m o c r . i t n i . Bruno Buozz . 4 v i ­
va conservato un legatile v i s o 
c p r o f o n d o IOM la i:a->sc 
r.na. Il l imite estremo .!.-
zi.td:t.ittonn è stato senip.r 

presentato 
staccarsi in 

! 

la! h i s o v i o -.1. 
I ! . tiri *r>*ti I. 

o p c -

stn» 

t i ' -

•10:1 

h ' i a 

sse operaio [ i 'ol loi | ino 
dc.itiiio ritti- ' ( ì ronc l i i 

' A i ln l ! 

agli ideali- del la «lasse 
e poi i n c o l p a n o i1 

ro baro - se J;1I oper 11 pcr iorro-
110 una via opposta a qiicil.i re.i-
z ionar i i » he sedili' 11 s i i i a l d e 
inni raz, 1 

, IMI 

•zi ne . - ,11.! 

I 0 1 1 . l e 

, o] tan-.o 
i l l i l l e ( i r n i d i , se ne 1 oli 

v i s . u n e n t e A l l o r i vni i i . i i 

l i n o / / . e d ••. 1 1 1 .• 

jti u n i i p r o t r i l o ii S> 11,1 

11 1S1 e n t e ( i in l i ' i l er ) / >• • 

l . ' l l l l i l l l . l H i l l Kis idi imovainei iu' itu 
l'amMto del l ' / l s . appena 101 - j Huozz 1. 
nato \\.i\ m u l i n o «li Ve. i totene , - l o . i v . i 
ll^li era alla testa d i i i c s ( loti |..—li un 
federaz ione fas i io . i «U-i Sui L i - jS ta tuto . 
i a t i opera i , insieme m n d i o v a n c mi resntuì 
ni Rovi-i la, u m 1' . .np .anto , | t . | f amoso 
Achi l le Cìr.indi e m u (.Jrcste | ( o m i 
I . izzadri . l.it. 

Sul iirob.'ema. d i s « . n i ' o I K I M 
le, del l 'unità snidai . re . 1 . er te 
no era ^1» arato Ira I, noi 
Si t r a t t a s a di passait a . l 'appli­
caz ione m i u r r i i d . . ( i i inc-pn 
unitari sin q u i l i e a-, i n o «.» 
d'accordo, da molti ! • 1 . 

D o p o !'S srttembre, u n i 1 1 
o c c u p a z i o n e t c d c n a .• ìa 
R o m a , r i tornammo i' 

' / ' e s l u e -
/ ' l l l i / o .SOIIII . l l ' l 1 -

''U't ah aini'rifiiiii; in p i o ; a 
li'll't.mtiiiiiii e ' e li 11 •« 7 l | /re •• 

MI ini i ini- r 1 li'ifi'M'Iu I r i i i i i i i o 
i/fii»iii(».'i(iiiienii 11, m i r r i c i lo . 

.S'i I / U T rh,. 1 rititi iiriiinl' 
miri tram MIIIO <I ()tt ira^i'. 
ma al Mallamin 1 t n j e u l i ' . 
ra in i i i lo In MI/HI l'Io- ,'• n e l 
li i' | /oriJei o , Ninni l i r r m l , m i n 
• d i n e , jiitmriatl 1, Intuir ili 

l o r m i i i / i / i o , attilli n u l o . 

(ili " uri a,i{-m ,, c o i n u l o 'i 
O . i i e n s e e i / i r o n o d|//i n i l i i -r i -

e o n i e i ' " " ' " f'i noni» 1 Ir il farli , a 
l'r -lai «-io .. /•; JICI t itila 11 • 

| I | » ' M / ( I :o intimili tllrr. » Al-
l ' i ' i i i / i i i m n 011I1111 1.. 7 ' o r n u n o 
• lai Irtlrxrltt, ' l l e o n o I n o 
! ' /.111/1/111 11 .«finti ali u m T I -
\ J I I I > I .. I!i.*ii<i<lti < Altra 'iti 
j I M O III l l l l l i >• 

j AUr Ui.'.'.O u n e i i i i i» u r m i i f o 
I ' .S/u'i IIIIIII ., ri IVI ii : ri in 1 111 
ì ' ) • i i e i i i r , i m o u ' I ' i i l i e ; 11 n'i 
\ l'ut l'rllrurttii /.Il i / e i l l i .-,< 
• n l ' I c n m , ( I I . ' I | I I ' M I M I I All'ini' 
; l>l"m.\li, lutìn trincila ,• tir) 
I {Inii ifm, arriva unii f f 0 0 <' 'l-
' 'a l'Ai- (IH i i i i i e i i e i in i . ' I.uf 
I f ien i l i l l l i l l l l l m i l i l l l i i l l ' i i ' • 11 
i 1 nrr<i ri r in 11 r f 1 l.a ( / e i i i e r i -
, : | I I I I I I I V f (MI I I IK I f i l i l i i r iK .d l i l i -

'n mntri, ah \tiltrrr, al sn'-iti 
If'f u n i yf r 

/ .u . . ( ' m i e i D i l ' i t i o u .. Ili ni 
uri itpitarLìiiiir In e 111 f ' r e -

j i i i- \ lf i i(t . 1 Moldnl) i i i i o i l e i i i e 
( .. .1, . . 1 " " . "o l iri"n'i i f( i i io i m i eOro i i e j 1 1 o \ i m i . . . ' . . . 

. . ni etimi r ni rollo' 
lOnip ianto : ' 

p t i i i i . i " n o ritintimi ili ritiri , 1 -
. ìmino ' " " " ' •' alli:iln a linr./titti 

ì'.fì'irilinnl lì:iam\ mutilili, 111-
'la ini o f l i o i i f i nriiiiti. I H ; m ' . 
ftii'll'i rltr limimi. <tt'h*i- tir 

: ""- ' | .itimi .iit rimi lialhi Ier i i l i ' i i ' 
''•<• 1 nii n i fallir ili mit'r inr.'i 

1 

Con uiut rUpoMi» elio lui 
piofoiidniiKiiito KtlipHo 0 In-
(llunnto l'tiNNomblon, Il v.o-
voi'im lui tentato. uoU'iidlcn' 
Z.II di Uri |>umoi'lnnlo ni w»>-
iinlo, (li «liiiillleni'e 11 «invl . -
sliiui uttn di OHIIIKKIO coni -
)UltO il '211 IIUlKUld Sl'OIHO, n l -
ol'el l i ' n o n v e n n e (•oiiM'jiiliiln 

n U ' o i n l c o iHir l ln ln i io dot i A n -
i l i e n C>nKHlei<>. n e l CIIIHU ili 
l imi n i i m l f e H t i i / i n i i e n i i l l t i u e , 
In m o d n u l l i i d' in «ientn n i n f e i i -
liiHll | )pr In .«tilt n l l l v l t i i s v o l ­
ili e<mio e i i p | ) e l l i i i i n d u i nul i 1 lu 
HeilMU>n/u. 

Hu miOHto l i ' l n t l s i i u i o e |>l -
Hodlo c i t o s u o n a o l l e m i 11 ( n i ­
tri In Ht'nlnteiì/11 e u l t i ) iti><-
HO e l o i o e u t t o l l e o , cr i i .'tliitu 
p i c n i ' i i t i i l n u n a I n t o t r o ^ a / . l o -
n e d u i n n i i p i i H i i l H n i i i n l e 
l i l lUHU. 

I.'ulte.'ui. «nelle per In foi'-
zu con In «inule In ntnni|>n 
dell'oppoiii/ioni* nvevn de-
nuiK lain l'olirui'.i'.io. em vi-
VIHSIIIUI o ieri ponuui^i'ii). 
«Itlliiido l'oli. Ilo.'ieo tu «'• ni/li-
io n liui'lare. iHiclil-, limi eii i-
110 I nuocili vuoti. 

I.lt risposta pelò è Mlutu 
(liiunto inni *bi liiiiliv.i e stu-
l i e l i i e e n t e poi il MIO I un -
t e n u t o , A liii'i-ui voci 1 e lui • 
lomciUe impiueliito Con. HO-
KCf). tlopo aver ricorriate) < tu» 
In Medaulla d'itrucuto al va­
lor mi II tu re «ni Hlata eon-
ecttHti a don (ÌIIUKCIO con un 
ripcrolo del '.\ ottobre 1115'.',, 
alTcrnui clic poco tempo pri­
ma doliti data ll.imitn per In 
eonucyna (lolla rieontpen'.u 
militare HI era coiiHlatalo eh" 
non PHlntovn neuli elenchi 
del Piieerdotl residenti « No­
ma Il nominativo di don A n ­
drei» GiiKrK'i'Oi per cui fri eiti 
rcrto ncL'cttHiirio disporre op­
portuni «fccrtiimonli. (Qui*-
sin (i/fcrinujlotic .IIIACKU la 
imniediufii reazione dei pre-
.•u'iifi 

•1 l 'er i jooi i l l . ' • . " q i i e . i l c r l . ipo-
xtt' «0110 mi oltriHHiio al So­
nato! . , , 

MOSCO (ii/ireiK/eiidu): K' 
eoi), don (ìni!i;eio non riuiit-
lava perché sospeso » u di-
l'irli* -. C o in u n i| ti e ora 
l'eipilvoco è Mtnto clliarito e 
nulla osta 11 cito In una pros­
sima occietlonc HÌ provveda 
alla eonseiina della ricconi-
/.ione (Anelli' i/iicid* u/ /e i -
IIKK'IOIII .'nino coperte (tulle 
proteste dell' Óppofllrioiie. 
iViinicroNl .leiiuloii. in pli"/i, 
ehlrilotio a Moneti di dira 
ehlaiaiiieiHe (/imiKo e tivvv-
milo e ehi lui dato l'ordliK? 
scrina Macao ni valoroso 
coppcKdito |i(irli(/l(iuo. Ma 
IÌOHCO pie(/ii nipioVimente II 
/o'/Iictto c/ie eonlieiie hi rf-
xposltl e si .liede). 

NCH'IIIIIII lui un il <iileu/io 
•ioli) (|iiunrii> n levo a parla­
re il 1 ninnatilo DOMINI, l.a 
riHpostn che ella mi ha dato 
— dice ti nustio eiimpaimu - -
mi litsei.i piu che indi^uutu 
M|{omenti> por (piesto cumulo 
di ipoei i'-.io e di meu/oiute 
con cui elio lui voluto IÌÌU-
Hllllcnii- un atto non i^histi-
lle.'ilulc l'iiiiin di hillu noi 
ninnili nel .Sminili dolili Hc-
piihhlieu italiana <• non siu-
niu in un'aula dellti Città del 
Vatieauo. Il Coueonliito non 
contempla alfiilto il eiu.o eh» 
ella ha voluto ricordino. Il 
(liuicoirialo eonlemplii il < u-
'.u di sin onlnl I colpiti ria ini-
stiri1 riiscipliuari che non 
possono tes la ie nel loro uf­
fici. La (leeoi a/ione al valore 
che e «tutu coiicoutn ni cap-
peIInno Andrea (ìaiicoro non 
si può 1 (infondere con un 
ullleio o un impicco, fui rutil­
ili è — elice Douini -- che la 
Noni prlnm il ministro T«-
vluni aveva cniiMOKiialn un 
elenco in cui fiinirava 11 110-

Dullii .vitij.ifiu «I (irida: me di don Andrea CJa|(imro; 

IKIU Al.LI*: ASSISI'! DI IIOI.OGNA 

Si è aperto il processo 
del "delitto perfetto» 

I'ii turimi tt si ucciso (tiiiscpfiiiui ìinìia nel 

, febbraio l()4ll? • limi c<mfessimi*' rilniiliiln 

• l ' i ! 
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All'ina ilei CUJ;I i /un i 0 Ut -' 
imi ix c o m e '.miteni' la I/I ni»', 
1 min nata urlìi- l'ilii . m i n ftri 
matti titilla <• n o n crr-lr '-.ie 
l/fi fi m e i u-(ii|ii «1111111 M'ufineil 
l e ari •vati. ttil}irni risai.t o l e . . 

/ Iri a ilulli- :l rltilr 11.1 i/i.iiti 
<i liliali- il, f / e n / e dir i .u .e f / - ! 
1 iva alla ( f i l e n i r i o n i ' . .S"i irti'i- j 
I Itimtim, 1/. lltientTi', la i / e u i c 
l ' i rii'rr.a f u o r i , cu imitmiO 

rif carri urinali, ti rmii' i iri n f - l 
I I o n i o , i n / | / l 11 e ahhriii ri.t • ' i - f 

)tanrr 
a Orila fallir. •! 

llrl'.r rollerei!*". 
1 

l ' I 
hiiiithartlami'ilti itclle .1 r>.n\ I 

l ' i» ìitlirlli, ili lumi i l : . I L I 
ini Ir indi fCTti'ililli tiri." 

.1 c landes t ino . I p e r n o ' , m in 
(ali cui a n d a v a m o m o n e U».M 
ci i m p e d i r o n o «li « o i m .a-i. ^<i 
incontrarci e a l a v o r i ir , ni*' tes 

f i dell 

\ ire d i ! f i t o . 1 he 11 , 
-•••- ri 1 ii oprire ' 1 

. i n i f v e ' i m ' c . 
;>rr i 1 « o . t r a z i o n e 

r i e , 
,»-of. 
s l . 

1 .e u n ­

ii 1 / - t . | 

i l / m .ij 
d e " j •' ' " ' • " i 

t , 1 I r t / o i f / i ' , i i ' i / i o l r i r e ni li'.i • .tu 
[ira il I rtl lì .". 

I)i nra • e i.rft ' 0 1 >• 
marmi, ila,la fn-nlrrm a 

BOLOGNESE | t . l i n e i l i . , . h e n i fc iu ' l ev , , , , f f i l -
l l . i i e . I I I •.•!,. f ' i i i r . i f ' f l <• — H 1 -

- Me "Vili- ( l l M ( j , , | , . .i,, , , , n | , . • fune — 
l i l . Sri .s .1 . il lilIlV.IIIO u t i l i z i j ; „ , , p j j„ ,# | , , , ) V ( . , , , l , ; | f | ; , ; i t -

1 t i l \ e | . ,1-., il c i l l . ' l l e M."l Vi le . |;i 
i r i e ' t i , ! ic l !Vif( | i i . i l u ' o f o n d n . 

In,, m è e c l e b i i i t i , il | i i 'M'(H- | H i n v e n n e |>oi io t i» , ;, u n s n s -
•li il l . i l i . ' i - i i h l U l c I t u ». lo j e -

c.'i/utf'i u e,ii.ililiiif*ri 
Il S<-ii i. t f . i i i . i t , , in f .u i i i -

K l i i . 1 ' l i f i i o " i . i - , . , i n / i K ' d . l 
a d . ' i l l . irme p«M In ? c ' . n i p n r s n 
d e l l a m o i t i i e e n n d . i v , , l)UM-
•.iiifli» . . i l e e.i <• ' | i | f u n i , c e l i ­
l i |)'-l e'iil'il'-:'• e e. ('-.-ci fi 
'.'Iridi su;i iiuirrii'1 c h e , i n c i t a 
il f)'>tn'"*n;!:i'i d e l n i o t i i o ;i-
V . l l l t l , l i u t i e ., , l l | l UJ ,1 I l l l l . l -
- , i t i ( l ' i n n d ' i ! i i i , i l ine i i*e t h i e 
y i ' i r n l rinpn ri ( . i d . i v e i c venru» 

111 t l i l l ' l u " i c | [ | | ( » - f > r i e ] 
d o p o j 1 i l u . i l i IH c e r t a -

^u p e i i ix i i i a id iu \ 1.Ifint.it i" 
»> p r e u i e d i l n l u . n o n ; i v e » - e 
' o n f e ^ . i to ull.'i p o l i z i i i . 1 e i n -
i | i i e . m i n d i d i - t i i i i z n . di : . - e i 
o ipp i iMM. In m u n i t e . ii .mio 
•nie l l i l i* i l n v v e i o |iu>-..itM -mW 
, m i n i l i de l l ' i ( i o t i .KM n e - . i cu 
m e il ci, .-. Mi, " d e l i t t o p c ; -
f r t t o ... Oijli 1, I n v e c e , l ' i m p u ­
t a t o , i n u i m l u n t e lu MI . . I K U -
II:I';I t iti . i t i . i / i o n e . f l i t l i n i -
m e n t e p u l i à - f i i ^ f i r e ,1 u n e » -

, , . . I t U - i l l i l o l l l l l l . l l CIO . I l l l l C l l t e 
heratori. nuprr-lUt ili aionl. > . , „ . . . „ , , , •„ _ „ , . l f , . , | | , . 1 p i , , . . ,„ 

Mei l!M4 e K h . t i u v o r i d u s i n j ^ ^ v i i , . 

d e l l u n . . j a c 1 1-

l l i i i n m o d o 
classe operaia , alla t;ui •.-
a p p a r t e n e v a integrai mente . 
'^.mitamente. 

Q u a l e d ' f ferenza dai i a p 
c ta ldcmoira t i c i n o s t r m . . . q j i 
si p a v o n e g g i a n o su pr,s;z oni rmi 
so a m e n t c estranee, m i f"-ena-
mcntc c o n t r a r i a 

,1 

.!. i f - . t er i ;s: 

i n o . . I IH' t l 'O 

h a i . 1, pe: 
grande ( . ( 

( ' i M l l i l o 1 

m i . / a i l e ' 
S ' O ' 1 1 . « i le 

"•"".' l ' i ^ o . . . I 

:1i 1. •! ì h t i •> 

r»u 
1-1 
'ITI 

1.1 sere le 
in I ta l ia . 

In v e r n a . Buozz; c i uà ,. . . 
i c c t t i i o sulla possibiiii . i -.1 sten 
dcrc l 'unità s indaca.e s ne .1 
cat to l ic i , cons iderate 'e e o bt-i 
note r i terve mental i e la Ioni 
ubbidienz.a a detcrminate ^er.<r 

Ine d e l l ' A z i o n e f a t t o i . 1.1 e de ' r»o , / n n. i / . s f i e 
V a t i i . i n o . I -̂ li ritcne- .1, , i e o . . he • v i - i f ".ire i r ' 
• irebbe >;,»to pins .bi le un j . c o r un-, le .•>' '.. :» 1 
do di l o l l a b o r a z i o n c fra 'a ( «»n- J .'•!.• 1 «.n't i . i ' '* 

u iaca l r 

• -. a e 

. ' i i i - M . l r 

. -. ol -e 
*ui v , : s t o , , r o , 
. . ' t'ir» ni , y f | > | , , 

| ( ' . . inn/. ' i . 'f i . i\»".;i (iiiif. c o r ' . 
>p'is;;it«, dup l i . . l e u n i tu'-- i . 

y.j ( I h i s e p p i n . i I t a l o , un; . I M I ( . . Z -
e p p u r e h r l h i . 
I 1 in m i e i i .1. Mi. -

ma la notte lui portato in.il 
cotudidio al millilitro dell;. 
difesa. SU tratta di un iibicn 
veramente luquullilciihilc Mi­
che rial punto ril vista uiti-
1 Irilen. D u n (ìaKKei'ii è to t -
torà sacerdote anclip se ri­
dotto allo stato lalcnle. Dm. 
OiiHUeio può ricovrii» I :'n-
(riiiitouti e non ò ROKuetto ,1 
noKMiu'iillrn misura che po . -
sa neiitrare ne«ll articoli del 
('oncordalo 

Qui si Iruliii - - pros'Mu . 
Donini tra l'iillrn/ione •• ;l 
Hilen/.io rioll'assemhlea - - di 
un cimo di Incompatibili'.1 
nornonale fra il itunhtro dol­
iti dlfeflii o don CìliifL-ero. K|i-
pure l'on. Tuviani venne p ie -
seutato proprio rinll'ei iccu .1,. 
cerriote parti/riano. ni Comi­
tato di llhera/lono nn/lon.iì.-
della I.if'uriu ncH'/iut'UKi'i 
diri UHI), (piando aveva ;u.-
cora molte cosi» ria farsi p'i -
riouare per I xuol p c c c a t u ' i 
fascisti; «> stato don Oaiu.i . 
10 il primo che lo ha rlm.-. 
so In circolazione facendo 1 
suo i'ariinto prcKSO le per io­
ne per tiene. Hella rleouu-
sren/a verso il sacerdote che 
aveva raccomanrialo f|i'e-.lo 
Hiovaue che lauta stradi. ;• 
dilanio pare, ha poi fatto' 
Farlo fermare nitri porta f'« I 
Macao, farlo tniltcnoio plu 
di duo ore rial comaurio mi­
litare... 

HOHCO (interrompendo! • 
Questo non è vero. Non ini 
risultai 

DONINI: Ho qui la tp.v.i-
monlan/.a dol sottufTlciale 
del carabinieri. In qlu."Ui> 
modo si vollo cvltnrc che 
don Cnuui'i'o uiunuei^r là do­
ve si HVOIHOVH la (.'primoni.i 
e dove il ministro Tnviati., 
fin l'altro, decorava alcillie 
ciuiiice iu»re 
do lu pai 
ruppiesenta la patria url ì i 
sua eontlnultii. al disopra dei 
untiti. 

A Donini SCHUO 11 compii-
t'iìu LUSSI/ elio atif<irintiz/;i 
la risposta doll'on. Bosco e 
•hioric alla Prc«Hlden/n di 
compierò un pnsso perché. )•• 
dlchinrtiftlonl del Kovenvi 
siano sompro confaceli ti i>;-
rnutorltn rioll'assomblea. I! 
senatore socialista, dopo avi i 
esaltato Iti Altura «I don Gnr.-
Koro. ha chiesto che Mi riptn 1 
al più presto nll'oUrnrT.K! 
compiuto con una mnnlfestti-
• ione riejmu drlln lumino-^ 
lli'urti del sacerdote. 

In precedenza il l'rt^iri' li­
te iMP.KZAGORA aveva .in-
nunclato il passnu«io del .'•••-
untore uionurcliiei» L;uiil'i> 
Fiorentino, dnl nruppo ' ' I 
P.N.M. a quello Misto fcru: 
nrenidie repubblicani, libe­
rali e socialdemocratici) •• 
comnicmortito lu figura elei 
seti, d e. Tor.elli. deeedut'i 
ieri. 

Dopo lo svolgimento di .'li­
tro interroKaz'.oni, u rarat'e-
re locale, l'assemblea ha 
emendato e approvato un 
riiseeno di legge, già tli.-ici.-.-
FO alla Camera, che moduku 
i l ( u n e disposizioni .iuiln 

^op|)ressione del miniìteru 
dell'Africa. La legge riavrà 
co-ii tornare alla Camera. 

Il Senato si riunirà o*.vi in 
doppia seduto alle 10 e 
die Hi. 

nere e noi, pienrieti-
imiti, diceva clip o o 

j i n c u t i 
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1 rilhr,, fin 1 1 ••'('. 
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•r-
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f ederaz ione Genera le ile! 
ro e Tory.-inizz.izionc ^ • 
- biancr i * che i i . i t tn . : . i 
Scro r.i.oT tutto l o : iu i 
• . .devo rjuc»:o s'jo pcs;:Ti.' 

Q u a n d o Buozz; a*»p;r. 
»J '.It. pos.rts 1 del n.f« 
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fai • •• t v o ' V 
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i IT-J- 1-1 del a 
•ta • '..1 
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I » s o - ! i ; i c de!'. 1 
1 !ac l e i ^m >. Brìi 
..s r.'n 1 'r'!"'.m.t.i 
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n o 
e r e trinili,ri <• ri, 

Criiln. ,1,crucili fi' r !>• 
r Ir fili . e i n iii-tt(l'ni i . f ì 
liln-rt'i r llll'l ( i f l f e 

/ }nirli(lin • ' . c o i 'uri 
ritiriti ro:: • o f r o t i . , f i . . -
Tiri i,rr- 1, unr'r '/ 1 rat fi 
rlu- fi' inn. iì 1 imr rf'l 
i,t .r t.,tt, , , , I' 1 • | , 111 • 1 

ìifnril. • i-I lVr" d> ''I '•!,,, < -
tnll'nrr. 'ini,,, | ' » n . ? r / i j f i i » « i l ' » 
r /ef a'>crrnri militare ill'.'tV'i. 

O t 'C flrtyvì-n ynrjrr frrvnlr, .'/ J»'<IO 
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1 Unità 
La nuova "Wehrmacht,, in azione PER ESAMINARE LE POSSIBILITÀ' DI AUMENTO DELL'INTERSCAMBIO ITALO-CINESE 

Uomini d'affari italiani a colloquio 
con la delegazione cinese a Ginevra 

L'atteggiamento ti egli occidentali ritarda impossibile accordo sul problema del controllo neutrale - Delegazione 
commerciale cinese a Londra nelle prossime settimane - Wilson descrive il suo incontro con Ciu En-lai 

In aito: truppe tedesche in axlonr ili rastrellamento in un villaggio. In basso: civili rastrel­
lati sottoposti a perquisizione dopo l'azione. l'otre bue essere, uno dei ben noti documenti 
fotografici della guerra hitleriana, ma è. invece, di piena attualità, sì tratta di fotografie 
tirile manovre della « polizia di confine » di Adcnatier, uno dei tanti corpi militari antesignani 
della nuova «Wehrmacht», illustrati dalla rivista americana «Life» in un numero speciale 
interamente dedicato al «risveglio del gigante tedesco» nell'anno che dovrebbe essere 

« decisivo » per la CED 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

• GINEVRA. :i. — /luche og­
gi, come ieri, si sono avute 
due riunioni, cominciate qua-
si coutcmporaneiiuicnte. ni 
pulitilo dcll'ONU: quella dai 
delegati militari e quella dei 
ministri degli esteri. Si dice 
che i primi, unti volta d'ac­
corilo sulla procedura, siano 
passati all'esame della que­
stione del raggruppamento 
delle truppe delle due parti in 
ione determinale. I ministri 
defili esteri, invece, hanno 
con'innato l'esame della que­
stione della composizione del­
la commissione neutrale di 
controllo 

A eausa della calura vo­
lontà occidentali'. In sedute 
(li OUSIÌ " ° " ' " ' risolto la que­
stione. /'." slitto tuttavia l"-
viso che essa sarà affiliata 
all'osante ilei due presidenti 
della conferemu, Eden e Mo­
lotov. 

Come e noto, l'UlìSS avevit 
avanzato nella scorsa ..cul­
miniti una proposta precisa: 
cito la commissione noni mi • 
di controllo veima formula 
da ranpreseutunti dell'India 
del Pakistan, della /'ohmici e 
della Cecoslovacchia. (ìli oc­
cidentali non hanno (Utilizato 
alcuna controproposta. 

Non può infatti essere cni-
tlicata tale Ut pretesa, espo­
sta oggi dal dcletiuto ili Uno 
Dai, di affiliare ull'ONU il 
compilo di formare la eom • 
missione neutrale. Queste 
pretesa, sebbene con qualche 
riserva, è stata appoggiata da 
Bulinili e Hedell Smith. Ciu 
En-lai ne Ita svelalo la .so 
stanza reazionaria: egli *>a 
affermato che affidare ul­
l'ONU il compito di formare 
lu commissione neutrale vuol 
dire, nelle circostanze attial'' 
permettere itoli americani il' 
intervenire nella guerra e d: 

estenderla. 
Fani Vun Dona, che ha par­

lato .subito dopo, /IH •/»»»«-
strato che l'ONV non p"ò 
ossero considerato urti fra Ir. 
Egli ita inoltri ' ribadito che 
il ristabilimento della pace in 
Indocina è una questione eh.-* 
investe prima di tutto le 
sponsabilità delle due parli 
belligeranti. E' sulla loro 
buona volontà che deve vog-
giare la pace. 

4* 
Fani Vini Doug ha po\ at­

taccalo la pretesa di separare 
la questiono del Vici Nani ila 
quella del Laos e della Cam­
bogia. Questa muuovra, egr 
lui detto, tende a permettere 
l'inslauraiione di basi milita­
ri americane nel Laos e nella 
Cambogia. 

Alla fine è stato fissato il 
seguente calendario dei 'li­
vori: domani alle ine l.i, se­
duta ristretta sull'Indocina. 
siibati) alla stessa ora sedute 
plenaria sulla Corea, luncd' 
ancora seduta pienar-a sulla 
Corea, martedì ripresa delle 
sedule plenarie s.ill'lndoc'iiu 

Secondo indiscrezioni non 
controllale, ma di fonte at­
tendibile, liiduult avrebbe 
dichiaralo oggi in privato 
che se entro il l.~> giugno la 
conferemo non dovesse por­
tare ad alcun risultalo. In 
guerra in Indocina dovrò es­
sere intensificata. 

L'ago tizia di slampa italiana 
ANSA seguitili oggi che, nel 
quadro dei contatti commer­
ciali che uomini d'affari di 
molti paesi d'Europa hanno 
in questi giorni stabilito con 
In delegazione cinese, sì sono 
ovuli tra ieri e oggi colloqui 
tra alcuni operatori italiani e 
il vice ministro del commer­
cio tleltu Cina, /,ci C.YII-HM'II. 
Lei stessa agenzia segnala ohe 
industriali e comiiiercianfi 
italiani sono attesi a Ginevra 
per i prossimi' qiorni. 

Da parte sua, l'agenzia a-
mericana I.N.S. ha riferito 
die Lei GPM-IHMI « 'in confe­
rito oggi con diversi nomini 
d'affari italiani sulla nnssih't-
Htà di sviluppare l'intercam­
bio itala-cinese. 

« Lei Gen-min — scrive la 
I.N.S. — ha indicato l ' iute-
rosso della Cina per l'acqui­
sto di manufatti fessili italia­
ni, tra cui raion, vailon >:d al­
tre fibre sintetiche, nonché 
materiale elettrico, autocarri. 
macchine utensili e prodotti 
delle iiiclKsfrir Miefaliiiecca-
nichc. ed elettromeccaniche. 

« Egli liu anche dich'arafo 
che. la Cina desidera suìtup-
pare i rapporti commerciali 
con l'Italia sulla base delle 
compensazioni, vendendo olii 
vegetali, soia, setole animali 
ed alcuni prodotti chimici. Ha 
precisato anche che i« Cina 

è pronta a pagare in dollari 
il materiale elettrico ed elet­
tromeccanico che ve.ttnal-
mcntc acquistasse. 

« Gli uomini di affari i ta­
liani — conclude f l .N.S. — 
sono r ientra t i a Milano of/oi 
stesso ma sono attesi <*i r i ­
torno a Ginevra tra pochi 
giorni per continuare le con­
versazioni oggi iniziate ». 

A. .1. 

La conferenza stampa 
degli industriali inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Un nuovo 
importante passo verso la 
normalizzazione ed il miglio-

ì amento del rapporti com­
piei ciali cinesi è stato com­
piuto in questi ultimi giorni 
con un accordo, stipulato a 
Ginevra fra la Federazione 
delle industrie bri tanniche ed 
il vice ministro del commer­
cio cinese, per la visita a 
Londra nelle prossime set t i ­
mane, di una missione com­
merciale della Repubblica po­
polare. 

L'annuncio è stato dato og­
gi, nel corso di una confe-
icr.za s tampa convocata d 'ur­
genza dal signor Tennani . uno 
dei di let tori della Federazione 
delle industr ie britanniche, il 
quale ha personalmente con­
dotto le t ra t ta t ive a Ginevra 
nel corso di numerosi incontri 
con il vice ministro cinese 
Lei Gen-min. Nei colloqui te­

nutisi il 7 ed 8 maggio ed il 
2(i e 2(1 dello stesso mese, il 
signor Tennant , il quale t a p ­
pi esentava anche la Carnei a 
di Commercio di Londra, ha 
non solo preparato la visita 
della missione cinese, ma ha 
discusso anche la possibilità 
di inviare nell ' immediato fu­
turo una delegazione, di in­
dustriali britannici in Cina, 

Il signor Tennant ha pre­
cisato che la sua missione a 
Ginevra ha avuto « il pieno 
appoggio e la completa ap ­
provazione del governo in­
glese» e che il Board o/ Tradc 
e gli al tr i ministeri in te ies­
sati, sono stati consultati pr i ­
ma di Iniziare la discussione 
con il vice ministro Lei Gen-
min. 

Si ri t iene che la delegazione 

L'ONORIFICENZA CONSEGNATA AL GRANDE ATTORE 

Chaplin "onorato e felice» 
di ricevere il premio della pace 

Charlot condanna con elevate parole la polìtica dì ricatto atomico 
- In una guerra moderna non vi sarebbe vittoria per nessuno » 

LOSANNA, 3. — Nel corso 
di una semplice e toccante 
cerimonia, Charlot un ricevu­
to oggi, nella sua abitazione 
presso Losanna, il premio per 
la pace d i e gli e ra stalo a s ­
segnato dal Consiglio mon­
diale della pace. All 'at to dei -

Ila consegna del premio egli 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« Il desiderio di oace e uni­
versale. Formulare una r i -

jchiesta di pace, che lo si fac-
icia all 'est o all 'ovest, credo 
sia un passo nella buona d i -

A P E R T O A 1VIIV II. CONGRESSO 1»EI COMUNISTI F R A N C E S I 

Duclos fa appello all'unità dei lavoratori 
contro fa politica antinazionale di Laniel 

L'assiMiililca in piedi tributa a Mniiriee Thoi'oz. un interminabile applauso - Il fallimento «Ielle provocazioni 
poliziesche « fili crrm'i m'ffuiiizzativi del Parli lo - Protesta al Quai il'Orsny per il velo ai «leleoali italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Iviy. ' o.ne 
al t re ci t tadine ope-aie nella 
•• c intura rossa » parigina, 
presenta alcuni aspetti p a i -
ticmari nelle Mie costruzioni, 
nelle sue realizzazioni .-ociaii, 
e anche noi nomi ine:.-; siili? 
larghe delle Mie .-tradc. Vi t ro ­
vate Mibito. a r r ivando, ad ur. 
inciocio dove Min ricordati i 
grandi nomi della Rivoluzio­
ne francese, delie lotte socia­
li del secoio scordo, del mo­
vimento proletario in te rna­
zionale. della Resistenza: via 
•Saint-Just, via Marx, via Le-
nm. via Stal in. U.-cendo da l ­
la stazione del Metro è la via 
Robespierre che vi conduce 
l ino al •• ginnasio »•, tut to 
nuovo, dove alle 9 di s t ama­
ne. alla presenza dì o'.tre 900 
delegati , si è inaugurato il 
XIII congresso del Par t i to 
comunista francese. 

E!elti alla presidenza, sa l ­
gono alla t r ibuna i compagni 
Duclos. Cachin. Servin . F r a -
chon. Fajon, Billoux. Ca.-a-
no \ a . Mativai-'. Monmuu--
-eau. Aragon. Sent iamo, pe ­
rò. intorno a noi, sospesa una 
domanda alla quale non t a r ­
ila a r ispondere l 'apparizione 
di Maurice Thorez. I! .-egre--
tar io del PCF. per I.i prima | 
\ o l t a . dopo la sua lunga m a - ' 
ott ia. r iprende contatto con : 

un'assemblea cosi larga del!;' j 
-uà organizzazione: immedia- , 
:amente i congressisti balza­
no in piedi e applaudono con 
una ovazione interminabile . 
Thorez appare in ot t ime con­
dizioni di salute . Solo una 
difficoltà nella articolazione 
del braccio des t ro mostra co­
me egli sia - ta to rìuranv-nte 
provato. ! 

Dopo un breve s; ut<- ri* 
Congresso, pronunciato dr.l 
segretar io della Federazione 
della Senna meridionale, il 
t ompagno Duclos iniz ;a la 
-uà relazione, che. interrotta 
a mezzogiorno, r iprenderà e 
-i p ro lungherà fino al l ' inol­
t r a to pomeriggio. 

Il relatore» all ' inizio della 
-uà analisi , si sofferma '.un-
aamen te sulla profonda crisi 
cui la di rezione borghese ha 
condot to la Franc ia , p rovo­
cando sempre più numerose 
ed ev iden t i «confitte d iplo­
ma t i che e mil i tar i e impe­
dendo che il paese esca dalla 
nerzia e da l l ' immobi l i smo. 

Sul t e r reno della politica 

estera, questa crisi si t r adu­
ce nell ' isolamento della F r a n ­
cia e nel MIO asservimento 
all ' imperialismo americano. 
Su! ter reno economico, i suoi 
riflessi sono la stagnazione 
degli affari, gli ostacoli alla 
estensione degli scambi con 
l'est europeo, le ripercussioni 
sempre più gravi , in Francia. 
della congiuntura economica 
amer icana . 

Da questi elementi scatu­
risce la necessità di battersi 
per sconfiggere la u politica 
di alienazione » degli in teres­
si nazionali proposta da B i -
riault. per imporre la pace in 
Indocina, per opporsi al r i a r ­
mo della Germania prospet ­
tato a t t raverso ìa CED. per 
met tere al bando i mezzi m i ­
cidiali di distruzione di cu: 
intenderebbero servirsi gli 
imper inlist: americani , con­
tro la fascisi izzazione de! 
paese che i dirigenti f ran­
cesi vorrebbero realizzare 
per n renara re le retrovie de l ­
la querr.i d: aggresMonp; in 
breve, per un mutamento r a ­
dicale della poVi'ca francese. 

Dopo aver salutato la noli-
t ini dj pace e di costruzione 
«ociale condotta dall 'URSS. 
Duc!o« ha notate» riferendoci 
cont inuamente ad episodi di 

lotta, il risveglio in Francia 
di forze nazionali che si op ­
pongono ai piani aggressivi 
americani . Egli ha rilevato 
che. nel congresso del ÌDÓO. 
tenutosi a Gennevil l iers. Tho­
rez. aveva già fatto appel­
lo ad un'azione uni tar ia , in­
sistendo nella necessità di a l ­
learsi con i lavoratori so­
cialdemocratici . cattolici e. in 
pr imo luogo, con i lavoratori 
senza part i to . 

A quali r isultati *i e per ­
venuti sulla sf .ada di queste 
alleanze, in un momento in 
cui i problemi decisivi per lo 
avvenire della Francia e del 
mondo intero r ichiamano la 
attenzione di - trat i sempre 
più larghi di lavoratori e d". 
intellettuali? Il bilancio t 
la rgamente po-itivo. come d i ­
mostra il - fallimento delle 
provocazioni poliziesche or ­
di te dai vari governi che si 
sono succeduti al potere, da 
quel lo Ramadier del 1947 fi­
no a quello Lanie i -Mar t i -
naud-Depla t de! 1954. come 
dimostra il crescente pres t i ­
gio del PCF fra le m r . ^ e ìe 
occasioni sempre pai fre­
quenti — accresciutesi dono 
gli scioperi dell 'agosto 1953 
— di alleanze con lavoratori 
di altre tendenze, come d i ­

mostra infine l 'impegno con 
cui gruppi di intellettuali o 
della stessa borghesia condu­
cono la lotta per I*iiid:pcn-
de iva nazionale di cui la 
c!a>..-e operaia è anima e 
guida. 

La relazione si .-oflerma 
quindi sui difetti e sugli e r ro ­
ri cui il par t i to è andato in­
contro negli ult imi qua t t ro 
anni . All 'origine di questi a-
spetti negativi è soprat tut to 
la pressione del nemico, che 

MOVA SCOPERTA IN EGITTO 

Un faraone di 2.700 anni fa 
trovato in un'urna a Sakkara 

IL CAIRO. 3 — Un a rcheo­
logo egiziano, il prof. Zaka-
ria Goneim. ha dichiarato che 
nel corso degli scavi in corso 
nella zona di Sakkara , è s t a ­
to ora r invenuta intatta la 
più antica tomba di un fa­
raone della terza dinastia. 

Si r i t iene t ra t tars i della 
scoperta più impor tante fat­
ta dopo quella della tomba 
di Tu tankhamen . avvenuta 
nel 1922. . 

Il faraone contenuto nel­
l 'urna d'oro teste r invenuta 
sarebbe vissuto 2.700 anni 
prima di Cristo, in ogni caso 
un migliaio di anni prima di 
re Tu tankhamen . 

Ely nuovo comandante 
francese in Indocina 

PARIGI. 3. — Il capo di 
S la to maggiore dell 'esercito 
francese, generale Ely. è sta­
to nominato oggi nuovo co­
mandante Mipremo delle for­
ze franco-collaborazioniste in 
Indocina, in sostituzione • del 
generale Navarro . 

A sua volta. Edouard F r c -
deric-Dupont . del gruppo 
par lamentare ARS. è stato 
nominato minis t ro per gli 
Stati associati d ' Indocina, in 
costituzione di Jacquel . 

Maurice Thorrz 

ha tat to esitare numerosi mi ­
litanti e ha mostrato il \ e r o 
volto di Marly e di Lecoeur. 

Qui la relazione di Duclos 
è divenuta es t remamente au ­
tocritica. soprattutto nel l 'esa­
me dell 'azione del part i to in 
occasione degli scioperi legati 
ai ' fatti del 12 febbraio e del 
28 maggio 1952 e alle conse­
guenze che essi hanno avuto 
poi anche su tutta l 'azione 
politica e sindacale successi­
va, fino al più recente scio­

pero rivendicativi! del 28 a-
prile. Part icolarmente danno­
sa è stata l 'applicazione indi­
scriminata della parola d'or­
dine dello » sciopero generale 
di 24 ore » che subito dopo il 
12 febbraio 1952 venne sosti­
tuita da Lecouer ad al t re d i ­
rett ive e che poi è diventata 
costante, persino in occasio­
ni che richiedevano un 'appl i ­
cazione differenziata di mezzi 
di lotta, come scioperi parzia­
li o locali. 

Concludendo il suo rap­
porto. Duclos ha lungamen­
te inM<tito sulla necessità di 
correggere gli e r ror i orga­
nizzativi. r icordando come 
LocoeMr avesse fatto di tutto 
per a l lontanare le cellule da l ­
le masse, fra l 'altro soppri­
mendo o rendendo clandesti­
ne le -organizzazioni aziendali 
del part i to. 

Noi dobbiamo batterci per 
l 'unità ~ ha r ibadito Duclos 
— dobbiamo par lare con gli 
al tr i lavoratori nel modo più 
semplice e umano, da uomo 
ad uomo, estendere in tut t i 
gli s trat i sociali l'influenza e 
il prestigio del part i to , chia­
mando a combat tere con noi 
quelli che si pongono gli s tes­
si obiettivi di indipendenza 
nazionale, di pace, iti giusti­
zia sociale. 

La notizia del provvedi­
mento poliziesco di espulsio­
ne adottato nei confronti del ­
la delegazione del Par t i to co­
munista i taliano è stata a p ­
presa con generale indigna­
zione dai compagni presenti 
al Congresso. 

Immedia tamente un com­
pagno ha proposto l 'approva­
zione di un documento di 
protesta che è stato fatto p ro ­
prio per acclamazione da l -
l 'as-emb!ea. La presidenza 
ha annunciato, quindi , che il 
ministero degli esteri f ran­
cese aveva rifiutato il visto 
di ingresso anche alle de le ­
gazioni provenienti dal l 'URSS 
e dai paesi di democrazia po ­
polare. Includendo una n u o ­
va protesta nella mozione 
precedente, il congresso ha 
nominato una delegazione 
composta di par lamentar i e di 
dirigenti politici che espr i ­
meranno al Qiiai d'Orsay la 
indignazione dei convenuti e 
chiederanno la revoca imme­
diata dei provvedimenti . 

MICHELE BAGO 

vrebbero dedicarsi a cose me­
no tristi e più costrutt ive che 
il ricorso alla violenza oer 
risolvere le loro divergenze. 
Gli sforzi per indurre i po­
poli ad accettare la guerra 
con la bomba all ' idrogeno, 
con tutti gli orrori a i e essa 

(comporta, sono un crimine 
! contro lo spirito umano e un 
I segno di follia universale. 
' 'i Allontaniamo da noi que ­
sta atmosfera disperante e 
deleteria, sforziamoci di com­
prendere reciprocamente i 
nostri problemi, giacché in 
una guerra moderna non vi 
sarebbe vittoria per nessuno. 

E ' per questo che noi dob­
biamo impegnarci a tornare a 
ciò che è na tura le e sano 
nell 'uomo, allo spirito di buo ­
na volontà che ò la base di 
ogni ispirazione, dj tutto ciò 
che è creatore, bello e tiobi-

' le nella vita. Spieghiamo tu t -
' t i i nostri sforzi in questo 
senso, per giungere a un'ora 
gloriosa di pace, nella quale 
tut te le nazioni prosperino ». 

Tarchiani convocato 
al Dipartimento di Sfato 

. WASHINGTON, 3. — Lo 
ì ambasciatore italiani!. Alber­

to Tarchiani . è stato convo­
cato per domani al Dipar t i ­
mento di Stato per un collo­

quio con John Foster Dulles. 
Al Dipart imento di Stato 

«•i osserva il massimo riser­
bo sulle comunicazioni che il 
segretario di Stato si r ipro­
mette di fare al l 'ambasciato­
re italiano. 

Incidente aereo 
al confine austro-ungherese 

GRAZ, 3. — Un aereo di 
nazionali tà belga ò a t t e r ra to 
oggi a Graz con un mor to 
e feriti a bordo. Il coman­
dan te in seconda, ta le Wil­
son, ha d ichiara to di essere 
stato at taccato, jnent re sor­
volava le adiacenze della 
frontiera aus t ro-ungherese , 
d i re t to in Jugoslavia , da un 
aereo mi l i t a re a reazione so ­
vietico. 

La polizia che ha circon­
dato l 'apparecchio subi to do ­
po l 'a t terraggio, non ha por-
messo ad alcuno di par la re 
con i m e m b r i de l l ' equipag­
gio. 

Si r i t i ene che l 'aereo, d e ­
l ibe ra tamente o per e r rore , 
abbia violato lo spazio aereo 
ungherese , sorvolando il t e r ­
ritorio ungherese , dove in 
base al t r a t t a to di pace con 
l 'Ungheria, forze sovietiche 
sono autor izzate a r isiedere 
pe r ass icurare i col legamen­
ti con le t r u p p e d 'occupazio­
ne in Aus t r ia . 

Gravi taf ferugl i 
alla Pietà giapponese 

l a polizia entra nel l'aula ilei Parla mento 

C'h.irlìr Chaplin (Charlot) 

rezione. E per questo io sono 
onorato e felicissimo di r ice ­
vere questa ricompensa. 

« Io non pretendo di cono­
scere le risposte ai problemi 
che minacciano la pace, ma 
quello che io so è che ìe na ­
zioni non li r isolveranno mai 
in un'atmosfera di >dio e di 
diftìdenza. Io so anche che 
non sarà la minaccia di sgan­
ciare le bombe atomiche a r i ­
solverli. Il segreto di fabbr i ­
cazione di queste a rmi spa­
ventose sarà ben presto co ­
nosciuto da tut t i , e ben p r e ­
sto tut te le nazioni, grandi e 
piccole, le possiederanno. 

•< Xella nostra era di scien­
za atomica, le nazioni d o -

TOK.IO, 3. — Il pr imo mi­
nistro nipponico. Ioscida, ef­
fettuerà il mese prossimo una 
visita nel Pakistan, su invi­
to del governo di Karaci . 

L 'annuncio della visita, che 
avverrà nel corso di un viag­
gio intorno al mondo del p r i ­
mo ministro, ha coinciso con 
una drammatica seduta del 
par lamento giapponese, du­
ran te la quale è esplosa la 
indignazione dei depuatt i di 
opposizione per la politica di 
r iarmo svolta dal governo a l ­
le spalle dei deputat i . 

Insieme al rifiuto da par te 
di Ioscida di dare informazio­
ni sul suo viaggio, ha provo­
cato le violente reazioni del ­
la Dieta un tentat ivo del go­
verno di prolungare di due 
giorni l 'a t tuale sessione, allo 
scopo di varare una legge mi ­
l i tare. 

I deputat i d'opposizione, e 
in particolare i socialisti, si 
sono opposti energicamente 

Chiede asilo a Berlino 
il copo di un grappo terroristico 

Conferenza stampa del dirigente del BDJ 

BERLINO. 3 (S.Sc) . — li 
capo dei gruppi giovanili del 
B.D.J.. Kar l Sennst . ha a b ­
bandonato la Germania occi­
dentale ed ha chiesto asilo 
politico alle autori tà della 
Repubblica democratica t e ­
desca. 

Il B.D.J. è un'organizzazio­
ne terrorist ica, finanziata ed 
a rmata dagli americani , ed 
ebbe grande celebrità un an ­
no fa, quando il pr imo min i ­
stro dell 'Assia, Zinn, rivelò, 
in una seduta s t raordinar ia 
del Par lamento , che i m e m ­
bri di questa banda proge t ­
tavano l 'assassinio di un cen­
tinaio di personalità della 
Germania occidentale ostili 

alla rimilitarizzazione. 
In quell 'occasione, il primo 

ministro rese pure noto che 
la banda era a rmata ed ad­
dentrata da ufficiali nmeri -
cant. 

Kar l Sennst ha dato rjer-
sonalmente l 'annuncio della 
sua decisione in una confe­
renza-s tampa convocata s t a ­
sera alle 20 all'Ufficio infor­
mazioni della presidenza del 
Consiglio. 

Insieme al capo dei gruppi 
giovanili del B.D.J. ha chie­
sto asilo politico la signora 
Crista Laabs. già segretaria 
dell 'organizzazione ter ror is t i ­
ca" gruppo di lotta contro la 
inumanità ». 

all 'illegale richiesta. E' scop­
piato un violento tafferuglio, 
nel quale numerosi deputat i 
e commessi sono rimasti fe­
riti. 

' Per la prima volta nella 
storia par lamentare del Giap­
pone la polizia è s tata chia-
nrita dal governo nell 'aula 

Oppenheimer invitato 
a lavorare a Londra 

LONDRA, 3. — II deputato 
laburista inglese. Henry Hynd 
ha annunciato oggi che chie­
derà al governo Churchill di 
invitare lo scienziato amer i ­
cano Oppenheimer in Inghi l ­
terra perchè metta a dispo­
sizione di questo paese le 
sue conoscenze scientifiche. 

La richiesta sarà avanzata 
il 15 giugno al Ministro del 
Lavoro che si occupa delle 
ricerche atomiche, e sarà 
motivata dal fatto che « i ser ­
vizi di Oppenheimer. quale 
scienziato atomico, non so­
no richiesti dal governo degii 
Stati Uniti >. 

Oppenheimer. che come è 
noto per decisione dell'ufficio 
per la sicurezza della com­
missione atomica non mio 
più avere accesso ai segreti 
atomici americani , chiederà 
che vengano pubblicati tutti 
i documenti dell 'inchiesta che 
lo r iguarda e, a sua volta, ha 
promesso che farà delle r ive­
lazioni « sensazionali ». 

LEGGkTE 

"Itoti» EnuiitlE,. 
Afawtfe di orientamento 

• di 

informatone economica 

cinese possa giungere a Lon-
d ia verso il 11» giugno. 

L' importanza dell 'annuncio 
odierno può essere valuta ta 
ricci dando che la missione 
cinese che giungerà a Lon­
dra, sarà la prima a r e c a i -
si nell ' Europa occidentale 
da quando è stata fondata 
la Repubblica popolare. Con 
questa iniziativa, gli indu­
striali britannici si assicurano 
indubbiamente una posizione 
di vantaggio sul mercato ci­
nese nei contronti dei con-
conen t i dell 'Europa conti­
nentale e degli Stat i Uniti e 
non è qui fuori luogo far no ­
tare questa e lementare veri tà 
ai produttori ed al governo 
i ta l iani , 

Il consolidamento dei r a p ­
porti cominciciali tra Grati 
Bretagna e Cina (che pot reb­
be essere seguito, t ra non 
molto, da una completa n o i -
malizzazione dei ìapport i d i ­
plomatici, con l 'apertura di 
una ambasciata cinese a Lon­
dra) lavorirebbe indubbia­
mente la creazione di un e le ­
mento di stabilità in Asia, ed 
è questo uno dei non ultimi 
obiettivi della politica ingle­
se, in net to contrasto con 
quella degli Stati Uniti. La 
significativa concomitanza t ra 
la conferenza di Ginevra e 
l 'annuncio odierno, il viaegio 
di Attlee e Bevan a Pechino 
e la missione svolta dal l 'ex-
ministro laburista Harold Wil­
son nei suoi colloqui con i 
massimi dirigenti cinesi, ne l ­
la citta svizzera, confermano 
d'altra par te il cara t tere fon­
damentale per «li interessi 
britannici, di questa politica 

d il valore di « ammonimen­
to >» a Washington che questi 
s v e n i m e n t i hanno. 

Di es t remo inteiesse in que­
sto quadro, è l'articolo col 
liliale l l a io ld Wilson descrive 
oggi sul Manchester Guar­
dian il suo recente incontio 

un 'ora ed un quar to con 
Ciu En- la i : è un articolo che 
non ù e non vuole essere un 

colpo» giornalistico ma p iu t ­
tosto un gesto diplomatico di 
larga portata che gode neces­
sar iamente del consenso « r i ­
servato » del Forcio» Office. 

Il senso dell 'articolo appa re 
evidente dalle conclusioni che 
Wilson ricava dal colloquio: 
•* E' chiaro che Ginevra for­
nisce l'occasione per de t t a ­
gliate discussioni fra i due 
governi sui passi che sono 
necessari per una migliore 
comprensione fra i nostri due 
paesi ». « Ma Ginevra signifi­
ca ancora di più: per la prima 
volta, la Cina en t ra in con­
tat to con l 'occidente a pari tà 
di condizioni, come una g r an ­
de nazione: la conferenza ha 
mostrato quanto di più po­
trebbe essere fatto per e l i ­
minare le incomprensioni se 
il governo cinese avesse il suo 
giusto posto nelle Nazioni 
Unite ». 

Ed il messaggio che Wilson 
reca dalla sua conversazione 
(alla quale ha partecipato a n ­
che il deputa to conservatore 
Robson-Brown) è ch ia ramen­
te espresso in questa descri­
zione finale di Ciu En- la i : 
« Una potente figura mondia­
le. fiduciosa in se stessa e nel 
futuro del suo oaese, e s in ­
ceramente desiderosa di r a g ­
giungere una renio compren­
sione con la Gran Bretagna ». 

«« Ciu En-lai — scrive t ra 
l 'altro Wilson — ha espresso 
il suo forte e noi crediamo. 
sincero desiderio di miglio­
rare le relazioni anglo-cinesi. 
Egli è venuto dalla Cina con 
l 'intenzione di discutere con 
Eden i passi specifici che po­
t ranno essere compiuti in 
questo senso ed ha fatto in­
tendere che il suo governo 
prenderà t ra breve cer te m i ­
sure che miglioreranno g r an ­
demente i nostr i rappor t i . I 
nostri due paesi — egli ha 
detto — potrebbero da re un 
enorme contr ibuto alla pace 
mondiale... Dal punto di v i ­
sta economico, ambedue i 
paesi t roverebbero g ran v a n ­
taggio dagli scambi commer­
ciali poiché le loro economie 
sono complementari e non 
concorrenti : il vasto sviluppo 
della Cina determina una c re ­
scente domanda di s t rument i 
di produzione inglesi ». 

Il panorama non sarebbe 
completo senza le due dichia­
razioni fatte oggi da Att lee e 
Bevan sul loro imminente 
viaggio in Cina, i Desideria­
mo poter fare un'onesta r e l a ­
zione sui cambiament i in te r ­
venuti in questo vasto paese: 
desideriamo esplorare le pos­
sibilità di s t r ingere amicizia 
con questa grande comunità 
e di guadagnare la s impatia 
dei suoi dirigenti . Solo del 
bene può nascere da questa 
nostra visita ». ha dichiarato 
Attlee al News Chronicle. E 
Bevan. sul suo se t t imanale 
Tribune scrive dal canto suo: 
* Noi sper iamo di t rovare in 
Cina la possibilità di s t r in ­
gere amichevoli rapport i e di 
iniziare una fruttuosa colla­
borazione. Solo gli illusi pos­
sono at tr ibuirsi il dir i t to di 
condannare un intero popolo 
e di erigersi a giudici di n a ­
zioni che s tanno cercando di 
ripr.rare ad antichi torti e di 
minliorare le proDrie intolle­
rabili condizioni ». 
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